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GLI UOMINI DELLA RESISTENZA SI RITROVANO UNITI NELLA LOTTA PER REALIZZARE LA COSTITUZIONE 


La grande assembleo o Roma delle Ione antifasciste 

protesta contro il governo e chiede 


un’azione in difesa della Resistenza 

I discorsi di Porri, Schio no, Boldrini, Piccordi, Terrocini e Lombordi - L'omaggio dei 
partigiani all'Altare della Patria - Provocatorio tentativo di un mascalzone fascista 


Ln iiiisiii';i è l'uliiia 


Una giornuta che ricor- 


Prceeiluta da centinaia di acclama/ione alla Hcsisten- ne.ssc. aveva dato ed è pion- 
comizi unitali in tutta Ita- /a. La uiauifestazione e ini- tu a dare il moglio di sei 
lia. salutata da migliaia di /lata così, nel calure della stesso. 

telegrammi, di ordini del unita riti ovata, nella gioia Senza alcuna altra forma- 

giorno. di lettele e di saluti sincera che traspariva da lità. Pani ha dato inizio al- 

e di incitamenti piovenienti ogni viso, ogni apiilauso. di- la manifestazione leggendo 


(icreino. una giornaia ene ogni settore del paese, rotto a sottolineare la sod- messaggi augurali e di pro¬ 
non sani diinenlicala: ne na (jaiie fabbiiche, dai campi, disfazione di ognuno nel ri- testa, inviati da oigamzza- 
noi ne ‘••Inh j “ dal Parlamento, dalle seno- tiovarsi. come nei tempi non zioni iioliiiche. sindacali, da 

(|uesli ip A I .’!* uffici, la manifesta- lontani della Resistenza, im- uomini di cultura, da consi- 

scisliime che ieri all «Anna- /jone paitigiana dell'-iAdria- morsi in una atmosfera di gh comunali e provinciali 
no» ha voluto essere pie-_ 1 ;,,^, scorsa, quella di 


sente nella sua tradizionale 
c miseranda veste intessuta 
di provocazione e di viltà, 
poniamo anche coloro che, 
iignalmente vili, su (|Uclla 
provocazione hanno sempre 
contato jicr recare a com- 
])imento ! loro sordidi piani. 

Una giornata che non di¬ 
menticheremo, quale da 
anni più non avevamo vis¬ 
suto: fervida di sentimenti 
— la gioia commossa per 
rincontro, lo sdegno ama¬ 
rissimo per gli affronti su¬ 
biti, Porgoglìo severo per i 
consaputi titoli d’onore — 
c densa di propositi. 

E Ferruccio Parri ne ha 
saputo interpretare il signi¬ 
ficato e il valore storico 
quando, affissando lo sguar- 
ilo sulle sembianze dì 
Amendola, di Gobetti, di 
Gramsci, di Matteotti, ili Unii 
Minzoni c di Rosselli che 
dalle nude cornici davano 
airassemblca ancora una 
volta il grande insegnamen¬ 
to del loro comune .sofferto 
martirio, senza iattanza ma 
fermamente ha rinnovato a 
nome di tutti i partigiani 
d'Itùlia rinipegno'a'tutte le 
lotte necessarie per fare 
della Resistenza vittoriosa 
l'egida sicura della Repub- 
tdica, c dell’antifascismo il 
suo viatico di libertà. 

Senza l’antifascismo, in- 
fatti, c senza la Resistenza 
l’Italia non avrebbe mai piu 
rigoduto alcuna libertà, ne 
avrebbe potuto rinnovare 
per volontà di popolo le 
proprie istituzioni. 

Ed è pura illusione o voi- _ 

gare menzogna quella dì 
credere o di fingere di ere- * 




Una rapida scoisa, quella di 
Pani, giacché, come < Mau¬ 
rizio » ha .sottolineato, a leg¬ 
gerli tutti, i me.ssaggi per¬ 
venuti. moltissimo tempo sa- 
lebbe fuggito via. Pai ri ave¬ 
va appena segnalato, come 
uno tra i più significativi 
esempi tli unità l’opera del 
Consiglio provinciale della 
Resistenza di Livorno e ave¬ 
va cominciato a leggere un 
messaggio liell'ANPl di Mi¬ 
lano a Gronchi, quando si e 
veiificata la pruvoca/ione 
fascista. 

Si e visto un ragazzotto 
falsi avanti, fin sotto il pal¬ 
co e. con un grido, lanciare 
addosso a Parri, seduto, un 
pacco avvolto in un giornale 
che conteneva un barattolo 
di vernice e di inchiostro. 



Dopo tu inaiiircsl.irldiii, altWilrlatiti. ult iioinliii iteli.» Ui“,KU-ii/.) si solili ri-i-ati a reiitleri' oiii.it;t:lo al Pillile lnilotn. SI ri 

nia. Uui;t:lii.iiili, Darri. Lorill. Terrariiii c Itolilrlnl 


coiiosiMiiio fra qII altri, in prini.i 


re a tutti la sensazione viva, i 


Parri è rimasto fermo, col- ij^ certezza che le paiole lino 

pito alla fronte: poi se le- alhna pronunciate sulla ne- , o r-i K'vio 

vato subito m piedi agitando ^-e.ssita deirunita di lotta di —. . .. . . ne lìvgTi niiuf.itd^ e dei più- 

la mano in segno ili calma, tutti gli antifascisti e resi- I'.]ceo il testo dei documento letto da Ferruccio ligiam italiani alla mainfe.sta- 

Ma il teatro ora già tutto stenti conilo il fascismo ii- Parri a coucIusiouq dell’Assemblea e acclamato /ione dell’Adriano e slat.i ’^e- 

in piedi c lo sciagurato top- sorgente alPomlira del cleri- m piedi da tutti i piesenti: ner.de 

pista che senza saperlo ave- calismo protettole, non erano . ... ... ............ • • ... ''**'* m.-mifestazione dei¬ 
va dato la prova migliore paiole accademiche. AntiLiscisti e combattenti della lotta di Liberazione riuniti l’Adriano ernno ^appre^entau 

della viltà dei suoi ben na- Ritornata la calma nella « *' 1’ 1957 In solenne raduno nazionale; 

scosti mandanti, era già tia- sala dopo l’aidentc icazione elevano fiera e ferma protesta perchè sia stata ad essi ne- li. i compagni ìngrao o Buia- 

flota d.i'lle autorità di govemo la possibilità di un'ampia e II- ji"* del Per¬ 
lina scorta di carabinieii e uncom bieveniente notizia , _ ....luu . o- i . . . *'**’• P*-’*’ PSDI. Romita, per 

di partigiani del servizio dei messaggi innumerevoli r®’’® «’ai’i^tstazione pubblica In Roma, in colpevole dispregioh] ppi, ciuostergl, per d ixir- 

d’ordine. Nello stc.s.so mo- cuinti da ogm parte d’Italia "“o «“o Eìonlficato ideale e nazionale: tito focàii 

mento, a pedate, alcuni pur- Ma il poco tempo a disposi- g poiché intendono che i valori ideali della Lotta di Libe- Naia Itunìni c nvolti altri moni 

tigiaiu nei loggioni spediva- zione impediva che (|ualciino ^axione consacrati da tanto nobilissimo sangue c da tanto i>ri del |)ortito Rappresentanze 

no fuori del teatro altri di questi inc.ssaggi. partico- abbiano deona relebrazìonf in orra^on- del Depennai» <iff*ciuli avev.mo invififo gli 

quattro giovinastri mandati larmente significativo per la auu'ano degna celebrazione in occasione del Decennale .,,,.ircliici ilnlinni, le assoriazìo 

allo sbaraglio dai loro isti- provcnicn/a. venisse a cono- “Cila Costicuzione che ha in essi la sua matrice; ,j, .stutientcsclie dcrnocrotichc 

gatori ben protetti, in questi sceiiza dcira.sseinblea. c non Evitano II Governo a non porre ostacoli ad una prossima np’*'} ’S’ 

giorni, dal «loro* governo, solo di essa. Segnaliamo, per ^ i„ . . ’ * ' i oui c ux v*ui«- 

^ nm.Iln nor- * Solenne ni.Tnifestazione in Roma, -ione pcr.mnnlc era slato invin- 

La provocazione, che sen- tutti, quello tlie a\e\a por pnriamonlnri e antifasci 

za la calma dei dirigenti Livorno il partigiano chiedono rappoggìo energico di tutti I partiti e le forze de- cattolici, tra i qii.ili Toiiore- 

partigiani e della presiden- grande in»alido Bernardino niocratìche: voli- Itapclli, xii-x' i)re.«i(lci)te 

a»'rebbe notiilo far iicsarc ^carp,i, delegalo comunale della Laniera c 1 oii. IMar.iz- 

i sull-» cxiscionzT floi diricpiiti Movimento reduci di chiedono il loro risoluto intervento perchè sia posto fine alla za Nella sal.i erano pre- 


Il clooiiniciilo eoncliLsivo I 


V'.tfX 


l.a presidenza mentre parla Farri 


credere o di”fi'ngcre di ere- * s’è svolta in un clima concordia e di comunità di sulla coscienza dei dirigenti Movimento reduci di chiedono il loro risoluto intervento perchè sia posto fine alla /a Nella sal.i erano pre- 

dere che le nuove e libere di unità, di fratellanza e di intenti attorno alla stessa missini altre vittime irre- fB'crra d e. dell.a città losca- vergognosa petulanza fascista e sia evitato il riaccendersi di 'li'' 

i.stifuzioni del nostro l’ac.se lotta comune quale da anni bandiera. La figura piccola sponsabili della loro delio- !’*'’• ^ •«" e dai ck- pio aspre lotte civili; lottò ili liberòzionJ. (Ielle 

po.ssano persistere c progre- I antifascismo italiano non e grigia di Alcide Cerei, il quenza politica, è finita cu.sì. l<?.PaG <*clle altre sette sozio- j mandato al Comitato nazionale della Resistenza di ;i.'..soci:izioni p,-irtii;uini c’com 
dire nello scempio tollerato a\’eva mai eussulo. suo petto scintillante delle U’npplauso violento, iiitcr- cittadine. « A nome del .... batteriti.stiche (lemorratielie. dei 

o voluto della eroica tra- » gr.ande teatro, alle ore sette medaglie dei sette fi- minabile, alto come un gii- 7 <;y>"H*nto reduci di giicrr.-i promuovere gli organismi e le iniziative necessari, soprattutto perseuu.tm. politici, dei K«n- 
dizionc ideale c di azione 10 ora già colino in ogni gp caduti, era il simbolo do di battaglia che ha .nc- ‘'ella Uemocm/ia cristiana nel campo educativo, alla tutela e affermazione dei grandi biddmi di Sp,nfin.i di circoli eli 
della Resislcnza c dcll’anli- ordine di posti. NelLi platea vivente di una lotta per la colto Parri non appena ha comune di Livorno — di- principi che hanno guidato la lotta comune, validi ieri a rista- 

fascismo. immensa, nei palclu. nelle quale ognuno dei presenti, ripreso a parlare, dopo la ‘ ocum ciit o , faccio bUire la continuità del Risorgimento nazionale, validi a se- „j citntì. oltre .ni nomi di 

Non a caso i partigiani c gallerie e nel loggione, si j, qualsiasi partito app.nrtc- provoca/ione, è sembrato da- (r(iniiiiii.-i in s. p.-tx;. 3 . roi.) gnare le vie indefettibili dell’avvenire. miuìi.ii.i c miclia:.'! di parlici.,- 


della Re.sislcnza c dcH’anli- ordine di posti. NelLi platea vivente di una lotta per la colto Farri non appena ha comimc di Livorno — ‘L- princìpi che hanno guidato la lotta comune, validi ieri a ri 

fascismo. immensa, nei pniclu. nelle quale ognuno dei presenti, ripreso a parlare, dopo la * * ocum ciit o , laccio bUire la continuità del Risorgimento nazionale, validi a 

Non a caso i partigiani c gallerie e nel loggione, si j, qunlsiasi partito app.nrtc- provoca/ione, è sembrato da- (r(iniiiiii.-i in e. i>.-tx;. }. roi.) gnare le vie indefettibili dell’avvenire. 

ali antifa.scisli avevano in- -stipavano uomini e donne___ 

detto, prima fra tulle le al- ‘L ofini celo sociale, giovani -- 

«■ìcbraSi VicricicHm,™ InirS’Jo co,' PER UN PIU' GRANDE 7 GIUGNO CHE SPEZZI L'OPERA D.C. DI RESTAURAZIONE CAPITALISTICA 

della Costituzione. Essi da la viva presenza dcll.'i Re¬ 
dicci anni a questa parte, sistcnza italiana. vecchi ■■ • ■ •■■■• ■■ ■* 

Un ampio movimento di lotte sindacali e politiche 

pura disciplina civile, ;,s- mor.so della tirannia « * _ 

si.slilo alla melodica crosio- 'uro mani lavevano ab- - — —__—-— -—-— -- — ^ — M _, — __ _ _ 

Che impongano un nuovo indirizzo al nostro roese 

democrazia, perpetrali da spalle della presiden/.a. - 

rJeoìatL^E dreìTTiiffrivano "empricc'^'chc J ani peg gli alla II discoTso dì Luigi Loìigo coììcìuds Vossembleo dei comuiiisti delle grandi fabbriche - Giorgio Amendola 

ass'ii iiiu elle non dell’inno- sullo sfmido « \rsstiti(} piio ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * • • • * • 

i)ik persecuzione di cui era -interviene Stilla fuìtzione del rartìto comunista nelle lotte operaie - Gh altri interventi nel dibattito 

no falli her.saglio da parte >. Ai lati del proscenio. -- 

dei pubblici (Dalla nostra redazione) ad una diminuzione dei. Tutto il ragionamento del d: lavoro della classe operaia to Lungo pas.sando ad « 

esultanza caii.-igliesca dei lo- ‘ r- .... . \ prezzi. 1 Bresciam-Turroni e viziali» e di vasti strati sociali della minare l’andamento ilei 

ro nemici, gi.l \IIltl ed or.l • , MILANO. 1. - Si sono con- I.’nrtirnlistn ha nfTermatn Ixinl fnlto riie essn fnnrtn l<» nouoLi^iimn ixnltitn r» il «ipnifimln r* i 


(lei punuiici poteri c ncii.i (Dalla nostra redazione) ad una diminuzione dei Tutto il ragionamento del d: lavoro della classe operaia to Longo pas.sando ad esa- questo orient.irnento in ob- 

esiillanza caii.-igliesca dei lo- ‘ r- .... . \ prezzi. Bresciam-Turroni e viziali» e di vasti strati sociali della minare l’andamento ilei di- bietlivi precisi. Poiché si»no 

rq nemici già \iiili ed or.i ‘ jV ' n.in L'articolista ha affermato, dal fatto che esso fonda le poijohizionc. Isaltito e il significato c i ri- tali obicttivi che pos.som» 

n\"^lnnno e" alt?"! Minzoni.’GobeUi, Carlo Ros- di^LuicrUìnn^ ^ravorl^dS" monopoli, che proprie tesi sulla ipotesi del « Ix? riforme di struttura slittati dell’Assemblea nazio- dare luogo .ad iniziative ed 

ima res^piscienz. un Vilor- -^elli. Le idealità, il pensiero f-Arscmbl^ naziona”? de. ‘andare, il prò- a esistenza d. un regime d. delle qual. 1 As.semblea s, e „a!e de. comunisti delle azioni e farci u.scire dalla 
noalir^i^one im ricliinno politico c la lotta d. milioni 'òmLnTst delle fab- fres«;o tecnico non e mai sta- libera concorrenza, ma qi.e-|.,mp,amente occupata debbo-1 grandi fabbriche - la que- generica per pas- 

scnsJ dTVlo^ italiani erano dietro a hrmh^ l!on-o ha fnm^ disoccupazione sta ipotesi non ha riscontro m, liberare 1 economia da'st.one non c di ‘'»'T«?rmare ‘ ^ ^ ^ ^ 

..'.ri . 1 , : mielle immagini- Ja volontà ha inizialo il che ha creato anzi nuove nella realta I settori piu ini- tali .slroz/atiirc. .si.Uanlo im orientamento. 'all azione politica della 

sabili di que.sii misfatti con- ferrea di òedere r.spettatò hJevemeX^con^irnmfisi^ 1""“ di lavoro. Il compagno fK-pant. delta produzione e .Tuttavia - ha dichiara Ima. .soprattutto, d. tradurre (ron.lnua m 7. .». coi > 

Irò il popolo e contro l.a la pagina più gloriosa della brevemente con il prole, o Li.ngo. il quale già nella sua del credito sono monopoi,z- - — —■-■ -- - 

nazione -storia d’Italia, d. vedere ^ dimostralo «l, da. grand, gnipp, c.api- ^ ^-r -r-r , , , 


l’onore da parie dei respon- quelle immagini: la volontà ^..ò discòrdi uolennzzando / ‘ . , v.e.,»o anz, nuove nei.a rea.ia . sci.or. più im- 

[rp^ginà brevemente con il professo- So^'n'ZTe glà^nSfa^^sSa sono^ m^^oL- 

nazione.*^ * .storia d’Italia, di vedere Brcsciani-Turroni. auto- relazione aveva dimostralo «li dai grandi gnippi capi-. 

La grandiosa manifesta- raccolta degnamente l'eredi- re dell articolo «Salari e prò- che le nuove tecniche se la- talisti. Fe-i^ come quella > 
zione dcir« .Adriano * ani- ta trasmessa al popolo da diiltività ». apparso ieri Tal- .sciate nelle mani dei mono- esposta daH'arlicqli.sta del! 
monisce i governanti che la mille e mille caduti per la irò sul «Corriere della Se- polisti, provocheranno nuove «Corriere (iella Sera* ap- 
mi.sura è colma e che il li- liberta e la democrazia, era ra », articolo che esprime il aliquote di disocimpali, dan- paiono senza via d uscita: o 
mite di sopportazione è su tutti i volti dello migliaia punto di vista dei monopoli do luogo al fenomeno della restare indietro nello sviliip- 
stalo raggiunto e forse già di presenti. ^ Quale l’autore è co- disoccupazione * tecnologi- PO tecnico oppure subire 

superato. II monito è echcg- Farri è entrato per primo <;tr«.tin a riconoscere che il aggiunger- passivamente il processo di 

ciato nelle parole dì tutti sul palcoscenico; lo segui- ^ r,(.orio5cere ciie » ^ quella cronica, si è chie- disoccupazione tecnologica, 

gli oratori c nell’applauso vano*^Pap^à*^Ccrv'i che rap- ^ quanto dura que-- «Al contrario una via dii 

tempestoso che l’ha accolte, presentava le famiglie dei produttività non nan- sto "lungo andare" di cui scampo c’c, un mezzo c'è per 

I partigiani c gli antifa- partigiani caduti, e via vna no portato né ad un incrc- parla il professore d’econo- evitare l una e l’altra situa- 

scisti si sono dati ieri un Terracini, presidente della mento della occupazione né mia autore dcH'articolo? » zione — ha detto Longo — 

appuntamento che sarà de- Costituente. Favvocato Pie-_é la via di ripartire gh 

cisivo per le pacifiche sorti cardi de! Partito Radicale. investimenti in mcKlo da 

progressive della Rcpiibhli- law. Schiano del PSDI. il giungere ad una estensione 

ca italiana. Essi si attendo- compagno .M. d’Oro Boldri- IVV (lolla produzione ad un mol- 

no che questo appuntamen- m (Bulovv) c il socialista liplicarsi delle attività indil¬ 
lo venga accollo e fatto Riccardo Lombardi. «Assen- ■ * # • striali le quali moltiplichino 

proprio anche dai govcrnan- te. per motivi di forza mag- U ffl flUBITFACIItt occupazione», 

li, poiché nulla c.ssi deside- giore, Pavv-. .-Achille Bat- Questo diverso indirizzo 

rano maggiormente che di taglia.-- degli investimenti che non 

veder ricostituita la solida- Applausi scroscianti han- rio DE JANEIRO. 1. — Nu- rimaste uccise, mentre le cit- devono essere lasciati nelle 
ridà di tutti gli italiani no salutato l’ingresso della merose persone sono rimasteltà di Sao Antonio e Ibitipora mani dei soli monopoli, non 

sotto le bandiere gloriose presidenza. Senza distinzio- uccise nel corso di un violen- hanno subito grari dannL e una questione che nasca da 


NEVE E GELO SULL’ITALIA 
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200 morti in Brasile 
per un nubifragio 






sotto le bandiere gloriose presidenza. Senza distinzio-luccise nel corso di un violen-hanno subito grari dannL e una questione che nasca da ^ - r 

che hanno ridalo airitalia ne di partito abbiamo visto to nubifragio che ha colpito-princìpi di « benefìcienza ». - 

la libertà, l’indipendenza c levarsi in piedi e salutare ^ 14 HMIfti hi (tìaiIMMtf nasce da criteri perfet- 

l’onore. la figura semplice di Parri, WIW*» tamente economici. 1 mono- ’ 

Ieri i govern.'inti hanno che simboleggiava tutta la “‘^ tempesta ' ha provocato 00 UM eSBlOSlMe F»!' hanno intercs.se a 

f ircfcrito di rest.irc assenti. Resistenza, tutti i pre.senti. anche la distruzione di nume- - mettere ogni altra impresa in ^ «gp 

ontani, non solo di perso- Comunisti, socialisti, repub- rose case e ha interrouo le CHIBA (Giappone), l. — condizioni di inferiorità a ciò 

na. m.*! probabilmente anche blicani. socialdemocratici, comunicazioni con molti picco- L'n’esplosione verificatasi in «i oppongono risolutamente. 

con Io spirilo. I-a loro as- radicali, rappresentanti di h centri. Secondo la radio le una fabbrica di esplosivi a provocando nella economia Kmjjjbr 

.senza — Io .sappiano — e gruppi cattolici, studenti, vittime^ ammonteriibbcro a Katsuura, nella prefettura di quelle strozzature che sono 

.suonata offesa alla Re.si- operai, sindacalisti di tutte J??«cfa rVfra Chiba, ha provocalo la mor- fonti di tutte le contraddi- 

stenza. E' neces.sario che le correnti democratiche; ® te di quattordici persone, zioni che Peconomia italiana '■ ^ 

non tardino a ripararla. tutti abbiamo veduto levarsi Nella cittadina di Sao Fide- mentre altre sedici sono ri- lamenta e che determinano b.abi — Dopo le nericale di Ieri coti appare la strada Bari-.AIiamnrà 

UMBERTO TERR.ACINT in piedi uniti in una sola lis almeno sei persone sono maste ferite. le gravi condizioni di vita e (Leggete in 6. pagina le notizie sull'ondata di freddo in Italia) 


(Tclefoto) 


ni. (Il antifasci.sti o di donioera- 
lici die hanno inviato al Comi¬ 
tato promotore la loro ade.sione, 
ill’Adn.nio. nella massa dei par- 
teeipanti provenienti da ogni 

р. irte d’Italia, il Comituto pro¬ 
motore Ila òomiaKito la presen¬ 
za di uno serie di persona li là 
della politico, della cultura o 
della Resistenza. Kcco un cU’n- 
eo, ancoro largamente incom¬ 
pleto delle adc.siom alla mani- 
(eslazione di ieri; 

Oli If Targetti o D'Onofrio; ' 
vice pre.sirienti della Camera 
dei Deputati, on (liovatiiii Bot- 
tonidli. eomand.mli» partidn- 
no nitore Ho.^-.i. Saverio Ri¬ 
pa Di M(‘ana. iiiu Luigi Hì- 
gnotii: prof. Roberto Battaglio; 
il padie dell.! .M O Martini: 
piof Kgidio Reale, avv. Luigi 
Seali.-Jf: Itolo Sealambra; avvo¬ 
calo Vindice Cavallero: profes- 
.-or Giulio .Argan; avv. Rosai- 
buio Santoro; avv. Renato Pcr- 
roiie Coprino; sen Amilcare Lo- 

с. itelli. Carlo Levi; Sinda¬ 
co di Reggio Emilia; sen Etto¬ 
re Tilwltli. presidiale della 
Giunta deirO.'-sol.i libera; Lco- 
nid.i Repaei. rappresentanti 
della Segreteria N’.izionale del¬ 
la l’IL. on le Gina Borei- 
lini. Medaglia (l'Oro; profes- 
Niir Nulo Valeri; prof. Vincenzo 
Brunello; famiglia della M. O. 
Sanie Vincenzi: Cosadei Mirella 
Folli, ^o^ella dell.i .M O. Cas.i- 
dei. Gianni F.irri; Carmen 
Sp.i//olr. avv Antonio Zoccoli. 

.Argentina Baiidn-ra. madre 
(h ll.i M O Irma Bandiera: Wil- 
! li ini Michelini; Luigi D’Epifa- 
iiio. Alfeo Coras.sori Sindaco 
(il Moden.i: Fniberto Disi, me¬ 
daglia d’argento; on. Mario 
Ricci, medaglia d’oro. Rit.a 
C’iiiane.^i di Firenze; M O. For¬ 
mo Melotti; on Pompeo Co- 

I. ijaniii: prof Piero Pergoli: 
Pietro Amilcare Sarti, padre 
della MO Primo Sarti; JDo- 

. nienico Corb.iri padre della 
.\! O Silvio Corbari; Sergio 
(L.li az7i della Federazione Gio¬ 
vanile PSD!, di Ancona: prof. 
Franco Patngnani. Presidente 
deIl’.-\ N' P I Provincia^ Aneo- 

II , 1 . B.'itti.'ta Saiithià. del- 
1 .A .N P I di Torino; .Amos 
l’amp.iloni: prof .-Xntonio P;i- 
I!*’; on It.ili» Barg-igna; on. 
Giii-eppe Ricei. eoiiitndante 

UL\P. Dario Mezgec; Vittorio 
' Poccec.ii. F’rbnceaco Feltrini; 

; Aureli.ino Santini. Presidente 
' deII’.-\niinini'lr.,zioi.e Prov le 
'.Arezzo, t’r.d, .Mal..n: o:i Gio- 
Tonetti; si'n.itore Egitto 
I C-ippellini. L.illa Heverberi De- 
I gli Espo.s'i. figlia dell.T M O. 
j (Ldiro'il.i Degii Esj.,»5ti. l'm- 
1 liejto B.aschieri Sindaco di Sas- 
I suolo 'Modena*, 
j Avi.i Enrupiez Agnolctti: Ma- 
I no Cercpi.i dceor.ito al V M : 
j Emilio M.anni. v-.ee Pre.sidente 
1 dell’.-\mminÌ5traziore Provin- 
iciale di Arezzo, on Mano Mcl- 
I Ioni, direttore del Perse e Par- 
! se Sera: gen Mario Roved.a: 

I Mario Tobir.o; Giuseppe Pa- 
gliarini. rappresentante delle 
Famiglie dei Caduti di Rimi¬ 
ni. Antonio Ramiroz: prof. 
Edoardo Chendi. Giorgio Vi- 
golo: Maurizio Milan. coman- 
darile partigiano. dotL Fausto 
Nudi. Intendente di Fir..anza 
di Livorno: do't Piero Caief- 
fi Francesco Pesce, «en Gui¬ 
do Molinelli. I » m.idro della 
M O .Aureli."!' o Galeazzo vii 
Gerov'i. Leo De Benedetti, avv. 
Ri»mo!o Tr.uirzi. Ezro Murolr»; 
prof Vinicio Manfrini; on. 
Valilo Magnani: prc.f Raffaele 
R.ini.it. P.aoio Vitforelli: Gio¬ 
vanni Carpentieri, mg. Antonio 
Frasson delLi FLAP Padova: 
sen .Alberto Cianca: Com.an- 
dante partigiano Eraldo Ga¬ 
stone (-Ciro-); Luisa Callot¬ 
ti Balboni. Sindaco di Ferrara: 
on .-Vviolio .Albarello: M O. e 
mtitil.ito della guerra di libera¬ 
zione Ro!>erto Vatteroni; on. 
BvX'coni. comardante partigia¬ 
no .Alessanviro Brucellaria (Me- 
moi; I f.,m:l..iri della Medaglia 
li’Oro Vittorio Mallozzi; il pa¬ 
dre della M O Modesta Ross! 
di .Arezzo, i genitori della M O. 
Vittorio B.arbieri: Paolo Valbo- 
nesi: doti Luciano Bolis; prof. 
Raffaele Pcttazzoni: on. Clau¬ 
dio Cianca; avv. Zoboll 4i Mi¬ 
lano; ing. Crcscentino; prof. 
Vincenzo Torraca. 






















L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 



li cronista riceve 
daile 18 aiie 20 


Cronaca di Roma 




Tel. 200.351-200.451 
num. interni 271 -231 


GLI SPETTACOLI 


IMPRESSIONANTE SERIE DI SCIAGURE NELLA GIORNATA FESTIVA DI IERI 


Le voci della città , 

-no——§• P®>^sone perdono la vita in incidenti della strada 

Ull ora G do minull salaria, TAriana, a Primavalle e Ponte Mammolo 
su due autobus 4TAC 


«Caro cronista, perdonami so la Casillna, una strada di firan- 
tl espongo un caso personale, de transito o molto pericolosa, 
ma in effetti non lo è del tutto, quindi, per l’incolumit.'i del pe- 
leri, sabato, sono uscito da casa doni. Quello che più preoccu- 
(abito a Monte Mario) alle ore pa è che tutti i bambini che. 
16.20 e contavo, servendomi dei devono recarsi a scuoia devono 
mezzi dell’ATAC. di giungere farlo anch’essl attraverso la via 
a San Lorenzo alle 17. I mici Casillna, con (juanto pericolo 
piani si sono rivelati esatti per è facilmente immaginabile, 
i primi 20 minuti. Alle 16,40 -Chiediamo — dice la let- 
inlatti, mi trovavo a ponto Ca- tera — che il Comune ottenga 
vour, dopo aver preso un mez- dal proprietario un passaggio 
zo della linea 47. Altri 20 mi- pedonale, in modo da evitare 
nuli e — sempre secondo 1 che centinaia di abitanti o 
piani — sarei dovuto giungere molti bambini corrano (pioti- 
a destinazione, servendomi di dlanainento gravi pericoli -. 
una utobus della linea GC. Ma Un gruppo di abitanti 

cosi non è stato. Sono rimasto di Torre Maura 

in attesa di un mezzo fino alle 

ore 17,10, naturalmente in nu- | vprrlii o lo nancinn! 
trita compagnia. Quando final- ■ VCLCHI B IB pBnSlOni 

monte il - G 6 - 6 apparso al- «Cara Unità, siamo 1 poveri 
l'orizzonte o sono riuscito a vecchi pensionati della Prevl- 
montarvi su, ù cominciato il denza sociale clic percepiscono 
calvario. Vuoi per il traflleo in- solo 5000 lire al me.se. Con que- 
tcnso del centro, vuoi per gli sta misera iwiga dobbiamo vi- 
ostacoll costituiti dal pullman vere, pagando rtifhtto di cosa 
assiepati a Castro Pretorio (che c la luce. Cosa resta per vivc- 
non danno strada a nessuno, re? Eppoi, vestirsi e calzarsi, 
forti della benevolenza dogli Non possiamo jiiù andare ovari- 
agenti addetti al traflleo), vuoi. ti. Cosi, per vivere, noi vecchi 
soprattutto, per il carico ecce- di oltre 75 anni dobbiamo an- 
zionale di passeggeri traspor- dare elemosinando. Per calzor- 
tato, l’autobus è giunto a San cl e vestirci, dobbiamo farlo 
Lorenzo alle oro 17,58. Un’ora con i cenci altrui. Ma ora per 
e 38 minuti per raggiungere San la troppa anzianità, non pos- 
Lorenzo da una zona come giorno più girare. Cosa dobbia- 
Monte Mario non ti sembra un mo fare? Morire di freddo e 
primato degno di essere so- di fame? 

guatato alla direzione dell’Atac «Cara l/nifd, abbiamo saputo 
e_ alle autorità capitoline.' Gra- thè i pensionati statali e para¬ 
tie-. statali hanno ricevuto 36 mllo 

P- lire di arretrati il 16 dicembre 
^ ^ 1958. Mn le pensioni nostro non 

Islilulirfi un « 94 » come quelle loro? Le mar- 

_ cliottc che pagavano i pcn.sio- 

ll3rV8lO nati dello Stato non erano come 

. , . quelle che pagavamo noi? For- 

Senipre a proposito dei scr- gp pp li daranno pure ji noi (pie- 
vizi ATAC. un'altra lettera et g^i arretrati? I deputati delle 
è stata tnandata dal presidente (ministre si fncciano sentire ni 
del Comitato * Pro Onartierc - Parlamento su fiucstn faccenda 

_ Jt _ _■_ ài _* 



ALLE 18,40 SULLA RIVIERA DI PONENTE 


Il cadavere di uno sconosciuto 
ripescato nel mare di Ostia 


(S. Saba ArdealiiioJ a proposito 
del prolungamento del percorso 
dcll’aufobiis « 94 

« La disposizione dell'ATAC 

Inlerpellanza al Sindaco H cadavere di un uomo sco- dei mare. Infine il Della 

1 autobus J4 n.i ustitato .q r no.'^ciuto di media et.i o stati e riuscito ad afferrare 1 

prensione o malconten •“'b jyj dODOSitj ATAC G STEFER ripe'calo ieri pomerig'^t'i ne! gato e a ripo'-tarlo a te 

JUI C JIMLII ,,j o,t,a Un vig.lv dcl Dalle prime constali 

Adontino o Artlentino, I consiglieri comunali Sol- ‘noe;), a bordo di iiiki pieeoi j sembra che Tuomo. intera 

m twi» ^''••>’bri. Mamimicari e imbarcazione, ba .lovuto fati- le vestito c privo di docu 

"^?elV*iiilome 7 zo presentato al Sin- tare non poco .sul mare reso dairapiKirtonle età di 10-5 


I vecchi della Pre¬ 
videnza Sociale 



servire deirautoniezzo. 


Il cadavere di un uomo sco- del mare. Infine il Della Valle 
no.sciiito di media età è itati è riuscito ad afferrare rarine- 
ripo'cato ieri pomerig'^i'i ne! gato e a ripo'-tarlo a tetra, 
iiu.io di O.itia Un vig.le ftel Dalle prime constatazioni 
‘iioco. a bordo di una piecolj sembra che Tuomo. interamen- 
imbarciizione. ba .lovuto fati- le vestito c privo di documenti 
(<ir<* non noto sul mare rcsoldairapiKirtonle età di 10-50 «in- 


^Hz7^’ìfdnl N-I^ntorl Via^ positi tranviari dell’ATAC e ' guV‘"u,niomar<’ bistrato lo salma è stata tra- 

Cristoforo Colombo! ecc! (zone ha^'‘rif(^hnentò ^’ali r c i%cnza Scipione l’Afri- «If^sUtuto di medicina 

superpopoKntc). E il problunm -ii,' dolila parie dell Idroscalo, * » • i 

non può nemmeno risolversi «omo tale IrpiurneipiiV'i Hotermi hanno notato un corpo umano txi polum ha iniziato le inda- 

con rauniento delle vetture. dSm a n-dr nS «^«‘"•ava ogni tanto sulle ‘ 

promesso a suo tempo dal di- fioH^TAr n doll i sì’FFFn I! onde agitale od hanno informa- dell nomo che per stabilire le 

ri^ii'A'TAr 11 minio oo.i doU AIAC o dcll.i SI EFhR o couse della morte. Si ignora tn- 


ono Poiirnrnm^’HoHo ueiTnl-e* come tale iiiiiufficieiiza deterini- 
con 1 aumento delle vetture, jjjj gi-.ivy (j^nuo ai patrimonio 

promesso a‘®7;P“ d/'l di; deH ATAC e della STEFER e 
rettore dell ATAC. il JJ,," comporta un aggravamento del 

ha tenuto alcun ;■ già difficile traffico cittadino e S 

SulHamo'iS'H,!, ra.“o ■.lol.:, "dT^’^Syf’iiSrATAc'^V- 


lo polizia cause della morte. SI ignora m- 

‘ . ■ . _ • fatti se lo sconosciuto sia ca- 

Sul posto SI .sono recati mi- j„ tnare o .si .sia tolto la 


g us c obiezioni mossegli, s a appe.saiitiinento del lavoro mediatamente alcuni agenti e i "j”' 

direttamente che a niezzo dtU.i dipendenti dell’ATAC ad- vigili del fuoco del distacco ' --- 

^ampa quotidiana, da questo dpjq j,j depositi: int''rpollano mento del Lido. Uno di costoro U<« Ip uptli 

Comitato L-u«dca soluzione Sindaco per conoscere Armando della Valle, c salito ”3 IG VGSII inCCnOiaiG 

luisurc Urgenti sl liiten- 'Il tin pattino e si è spinto al (jg yfjg Sluffl 

prendere per dare un di- largo remando vigoro.sainente. -- - 


Per r«t?giumiere il cadavere, t:na i;iovane donna Ila avuto 


genzo del servizio. 


Idi e.'^scre travolto dalla furio 


quartieri sopraccennali (consa- ^ ___ _ 

nouVim!l' visione organica dello .sviluppo die veniva spostato .sempre più le vesti incendiate da una fa- 
nLiif"!® , l,nm.Voio.!n ‘•‘■'••a concezione lontano ilalla riva dalle ondate, villa sprigion.nta dalla stufa alla 

L* moderila dciratlrczzatura dei il vigile lia dovuto percorrere quale si era appoggiata, ila n- 

Il ‘ iVf jfi'ii Ti'" ..M ’ «u depositi al problema dell'ude- un tratto di circa un chilomo- portato ustioni fortuiiatamente 

Un guamcuto degli stessi alle osi- tro rischiando continuamente non molto gravi. 

Sò!° ch“'c„nl5„"'!.7cluib wn- '«■I -'Vizio. di Iravol.o <bn. (urlo . 

dini dei tro quartieri (operai. ■■■• - .. — __ 

studenti, impiegati) di poter 

Ogni dfll sindaco la C. I. 

poiché diversamente non sareb- 

be possibile col «94'- prolim- ■ «a . m ■ ■ ■ ■■ 

r , ,, della Centrale del latte 

Ancora sul « 5o » _ 

to recentemente da piaz crvej L’incontro sarà decisivo ai fini della soluzione 
mo ricevuto uria nuova lette -I della vertenza - L'indennità di licenziamento 

ra. Come quella precedente, _ 

questa lettera conferma l'op¬ 
portunità dello spostamento del Oggi il sindaco dovrebbe ri- degli .stipendi del 4 per cento 
capolinea al viale Somalia, ed ccvcre — secondo l'impegno si capisce benissimo come il p«_|:,o 
aggiunge due proposte: preso nei giorni scorsi — la mantenere del personale pon- »•••**'* 

- L’ATAC — dire la lettera Conimissionc Interna ilella sioiialule in servizio comporli n.','! 


Oggi dal sindaca la C. L 
dell a Centrale del latte 

L’incontro sarà decisivo ai fini della soluzione 
della vertenza - L’indennità di licenziamento 


La stiidenles.sa Lucia Mosca 
di 18 anni, aliitnnte in via Fia- 
miiiia rJ 2 , si trovava verso le 
14..'ll) di ieri nella sua abita¬ 
zione. 

Improvvisamente la giovdnet- 
ta si è trovata avvolta dalle 
nainme; con ogni probaliilità 
una favilla sfuggita dal fornello 
aveva raggiunto la lunga veste 
da camera appiccandole il 
fuoco. 

All'ospedale dove è stata 
quindi trasportata la giovinetta 
veniva giudicata guaribile in 
10 giorni. 


Una « 500 » si fracassa contro un’Aurelia - Con¬ 
tadini investiti da un camion - Due motociclisti 
in un torrente - Un incidente a Val Melaina 


Tre uomini ed ima donna inasto fortunatamente incolume, 
hanno perduto ieri la vita in l'altro ha riportato gravissime 
inni tragica serie di incidenti ferite e. soccoisu da alcuni pas- 
della strada; numerose per- santi, b stato caricato su un'auto 
sone sono state ricoverate ne- di pa.ssaggio c trasportalo a 
gli ospedali della città e della tutta velocità al Policlinico Qui 
provincia in jnù o meno gra- i sanitari, dolio avergli prati¬ 
vi condizioni _ cato le cure del caso, lo hanno 

La prima sciagura si è ve- fatto ricoverare in corsia in 
rìficata veiso le dio 18. Una imminente pericolo di vita: il 
Fiat 500 con a bordo l'operaio decesso g avvenuto alle ore 20 
Knzo Antonelli di 37 anni, ahi- Il povero Lu.sti issimi si era 
tante in via Genzano. 45. e la sposato soltanto un mese fa: 
signorina Cesarina Cingolani di la giovanissima moglie, non ap- 
21 anni, dimorante in via Fe- pena ha appreso la tragica no- 
derico Borromeo lotto il. sta- tizia, si è precipitata all'ospe- 
va percorrendo a velocità daie e. di fronte al cadavere 
piuttosto sostenuta via Munti del consorte, è stata colla da 
di Primavalle qmuido in senso una violentis.sima erisi nervosa 
eonti.'irio 6 .sopraggiunta an- ed è stata allontanata a forza 
che e.s.sa ad andatura elevata dalla camera mortuaria, 
una - Aurelia -• condotta dal A.le ore 18.30. al chilometro 
27enne Silvano Viti, abitante 27 dell;i via Salaria, un camion 
in via San V'italiano. 5. e sulla • Leoneiiio - condotto dall'au- 
qiiale si tiovavaiio anche la lista Mario Cascetti di 24 anni, 
moglie di costui. Jolanda ili .ibitante in via Ginsenpe Mar- 
28 anni, ed il cognato Benito tellini 30. e con a bordo gli im- 
Arii.aldi di 20. fattorino po- bianchitii Emilio F.antinelli di| 
stale domiciliato In via Fe- 4!> anni e Alfredo Ciancarclli di 
derito Borromeo lotto Vi 28, aliitanti il primo in via Sa- 

Non si conoscono nncoia le luzzo 23 ed il secondo in via 
cause del cozzo. Fatto è che. dei Furi 26. ha investito in 
inipiovvisamente, le due mae- pieno due coniugi che traina- 
clune sl sono dirette una con- vario un carretto carico di le- 
Iro l'altra c si .sono scontrate gna e quindi è andiito a fra- 
C|uasi frontalmente. L:i •• 500 cassarsi contro un albero. Tan- 
molto più fragile o leggera, è lo gli investitori quanto gli in-j 
sfata proiettata per la vio- vestiti sono rimasti feriti. I tre 
lenza uoll'urlo ad aleiirii metri uomini che si trovavano a bor-l 
di distanza ed lia compiuto al- do dell'autocarro sono stati 
Clini giri su se stessa arrestali- trasportato all'ospedale Policli- 
dosi poi, ridotta tu un .immas- nico. dove i medici li hanno 
so di lamiere contorte, sul cl- giudicati guaribili In poclii gior- 
glio della strada; i‘-Aiirelia - ni. I due coniugi i contadini 
Ila riportato gravissimi danni Filippo e Giovanna Sabatucci 
alla parte anteriore della ear- — sono sfati caricati su un’auto 
rozzeria. di passaggio e accompagnati 

Al rumore assordante delle airospcdale di Montcrotondo; 
due vetture clic si fraca.ssa- la donna morta alle oro 20.45. 
vano l’tina contro l'altra e poi il marito si rimetcrà in una 
alle grida di dolore dei feriti, settimana. 

sono accorsi sul iiosto nume- Ncli'agro di Valmontone. al 
rosi passanti, die si sono pre- chilometro 17 della strada pro- 
eipitati verso i rottami delle vlnciale Ariana, gli operai Re¬ 
due auto riusfcndo a fatica nato Belli di 24 anni e Luigi 
ad estrnrvi i corpi sanguiminti Corsetti di 23 stavano dirigen- 
dei passeggeri. Purtroppo, per dosi in moto verso Artena 
l'Antonelli non c'era più niente quando. nell'affrontare una 
da fare: il suo cadavere stra- curva, sono precipitati giù dal- 
ziato giaceva riverso sul se- la scarpata finendo in un lor¬ 
dile di guida dell'utililnri.i. Ce- rente. Il primo ò morto sul col- 
.sarina Cliigolanl e Benito Ar- po. l’altro è sfato soccorso da 
naldi sono stati trasportati a alcuni contadini e. all’ospedale 
tutta velocità al Santo Spirito: della CRI di Colleferro. è stato 
la donna è in condizioni gra- ricoverato in osservazione, 
vissime. il giovane si rimet- Infine , verso le ore 19. due 
terà in una settimana. I co- auto si sono scontrate sulla via 
niugl Viti sono stali invece Nomcntana nei pressi del Centro 
accompagnati all’ospedale San Cinematografico ineom. A bor- 
Carlo sulI'Aiirelia. dove i sa- do di una macchina erano lo 
nltari di turno al pronto soc- studente Massimo Bombacci di 
corso li hanno giudicati guari- 25 anni, abitante in via Seba- 
bili in una decina di giorni. stiano Conca 6 . e la signorina 
Sempre nel pomeriggio, un Paola Taddei di 24 anni, dimo- 
altro mortale incidente è ac- rante in via Lorenzo i! Ma- 
cnduto in via Pisino, nei pres.si gnifieo 80; la .seconda vettura 
di Ponte Mammolo. Il 24enno era guidata dall’impiegato Ma- 
Alfnno laistrisslmi. abitante in rio Clofii di 43 anni, domiciliato 
via Latina 45, ed il muratore in via Archimede 19. Tutti sono 
Giuseppe Brizi di 20 anni, di- rimasti feriti c sono stati tra- 
morante in via C.ivour IO. sportati :il Policlinico: qui lo 
si sono scontrati mentre in mo- studente c stato giudicato giia- 
toclcletta percorrevano quella ribile in 20 giorni, mentre la 
stmda e sono caduto rovino- r.igazza ed il Ciofll so la ca¬ 
samento al suolo: l’edile è ri- veranno in una scftimnn.a. 


Ha un piede maciullato 

dallo scoppio dì un ordigno 

Della sciagura è stato vittima un giovane 
pastore nelle campagne presso Marcellìna 


Pìccola 


cronaca 


IL GIORNO 
— Ogsl" lunedi 


Convocazioni 


Oegi .ili»’ «ire 


— potrebbe provvedere alla Centrale del latte per infor- u;i oi.ere ben maggioro die 'Ccn-i.irì nelle rìspeltoe cuc.nin - - i ri - 

installazione di un disco stra- maria ufficialmontc sui prov- non quello di umi giusta li- rione „ . ^ ^ 1 arto inferiore si uà ”' 5 *^ es- |£^ÌK/|||k>^|i3CT VI SEGNALIAMO 

daie con la dizione - direzio- vedimenti che la Giunta inten- qiiidazione. cosi eome il per- ricoverato in ospedale per <* .'inttn it mniiHn ri 

nc vietata- per quegli .auto- de prendere nei confronti del soii.ile nehiede. Infine, il p.i.s- urBoncìfi; "’FriTAIescandrini di 30 anni - de * all'.Lrlecd.iiio; " Il di.irio dì 

mezzi che provengono m di-trattamento di qiiie.'^cenz.i dei s.iugai delle assicurazioni d.al- irionlalc ivi.i l'.ctro r.t,,nrv>n<- ài iT ...rìlf' !ì. di MUSICA .\nn.i Frank . airEli.cee. 

rczionc opposta a quella del lavoratori deli'azieiida coniu- l'IXAM-INPS allo INADEL- CÙco-cru.on« Àiuclia Casoa. icla __ - Clnrm.a: . Guerra c p.ace . al- 

capohnea. in modo che 1 in- naie. Il problenia. come è no- CPDKL. anziché una ni.aggio- 'oie (Hello Nannuni; Ima. tr.insit.ava verso le lo.,iUdi r» l* li* l’Alhambra: c Tre soldi nella 

crocio non avvenga dove il to. c al centro dell'agitazione razione degli oneri contributi- .i M.yrancllj (\i.i Reiie.lcUo Ror 'eri in un campo all esterno (lei JOrin uGrDirOlll fontan.a » air.Mce; «Le notti di 

Comune ha disloc.ato provviso- che si é svolta nei giorni scorsi vi per Fazicnda. come sì vole- (-'loiscrmone Cjsilma. relaio paese. Ad un tratto egli ha «11'Cabiria» aU'Àrlecchino. Bernini, 

riamente il mercato ortofrut- c i lavoratori chiedono da un- va sostenere, comporta invece ‘ i urtato con il piede destro, un dii AlyGllTina Gardencinc. Mondìal; «Marisa la 

ticolq e dove è stala auto- dici me.si elio sia risolto, sia una lievissima riduzione di es- , Circo4-rir'on« App'o Latino re o*'^*-*'^* ^*’****'*’ ***'**•'’ John Barbirolli. pressocchè eivetta * .virAureo. E.<pcri.i, Pla- 

. installazione di un dalla Commissione amministra- si. mentre aumentano i contri- latore .SMnìvI.ao Hniscani; stenza fra l’erba non si era sessantenne (Londra. 18y9>. ma tino, Siadium, Tirreno. « Wnti- 

distnbutorc di benzina a soli tricc che dalla Giunta. biiti versati dai lavoratori per a Ludovivl i\i,i Bre-'.-ia) Clrcn<cri oecorto c ne ha provocato Io f.-iscio di nervi in continuo mila leghe sotto i m.iri » .air.Au- 

duc metri dalla porta di in- jj contratto aziendale preve- un.i cifra che si aggira nli'in- riom- S.d.nrio - XonicnLmo. relatore scoppio movimento, dal gesto lar.go c •'ora: «Il gig.inte » al Broadway. 

grcsso dei negozi Bisognereb- ^ dcll andata in pen- circa sulle 1500 lire mensili. vL.nri.-io n .cclieili. La deflacr.azione ha massa- g^ndcntc. ha riscosso ieri al “cllywood « (:olul che deve mo- 

bc provvedere alla rimozione lavoratore o della E'niispic.nhilc quindi che og. a 0 ^ 1 " tvu C.!ro!,cv> C.,r crato i! piede del pastore prò- Xr.atro Argentina, nel primo * •'*’ C.apUol. Corso. Parm. 

di questo distributore- lavoratrice della Centralo del ai il Sindaco, dando una ri- v'n^vv'rv vocando I amputazione del ter- dei due concerti affidatigli, uno ’ SalcUa’ 

Raffaele Testa ij^^i^dazionc pan a spo.Ma po.^iliva alla C. 1. della '!; v ^ Sr.do s I oren schietto successo. ^ ^ 

ria Luigi Mancmclli. I giornate lavorative per ogni Centrale del latte, tranquilliz/i ,oi Circ««crirlonf r>harliri.ì rri,,'r. grida del ferito sono .accorsi al- Solida e ben squ.adrata Pese. r^i‘,*ai‘comnn i « Èra di vencr- 
, anno di anziaiiil.à. T.alc tratta- anche i cittadini che. nei gior- -e i .o (..,nullo cimi coni.idini che lo hanno cuzione del preludio ai - Mac- j, 17 ì .^l co'i«>s«eo- « HoiUvirood 

LIC 6 IIZ 6 6 prOfUinCnB mento Ui quiescenza veniva ad ni scorsi, hanno risentito del- Organi/zaihi : occì .vite oro f.! soccorso e .accompagn.ato, con stri c.anlori di Norimberga - ^ morte» .al Corìno Due Al- 


pasiore neiic campagne pressa marceiiina _ oggi, lunedi 2 dtcrmiire 

_ - (.1:16-29). S. Bibi.ana. B sole sorge 

alle ore 7,45. tramonta alle ore 

Un giovane pastore é stato Frattarelli Manfredi, redattore 16.40. Luna piena il 7. 
investito dalla esplosione di un parlamentare di «Paese-Sera-, BOLLETTINI 
ordigno sul (piale aveva messo Al collega. le condoglianze .n 

un piede inavvertitamente. Ila vivissime dell'-Unità-. icrp’miniimf'rnéno 2.3 - màs.si- 

riporfat'i gravissime ferite al- _-— ~ ~— - - nia 6 "’ 

)l>re J?)IRilM.sì v. segnavamo 


MUSICA 

John Barbirolli 
airArgcntina 


distributore di benzina a soli tnec che dalla Giunta, 
due metri dalla porta di in- ji contratto aziendale 


di questo distributore - 

Raffaele Testa 
eia Luigi Manciriclli. 1 

Licenze e profumerìe j 


tutore .5l,iniAl,io HriiAcanI; 


Licenze e nrolumene mento Ui quiescenza veniva .-ul m scorsi, hanno risentito del- 

** e.ssere mosso in disciissioiu- l.a riduzione dell.a vondit.a d<’l 

Il negoziante di profumeria, per il fatto che l'.aziendn. os- latte a causa dell'agitazione 
Romolo Simonetti. torna a seri- sondo stata municipalizzata. ■■•R-'» quale erano dovuti ricor- 

verci per esporre le crescenti tr.isfcriva l assistonza o la pre- rere i lavoratori costrettivi dnl- 

difficoltà economiche nella at- videnza dei lavoratori dallo le circostanze. 

tività commerciale che esercì- ixaM-INPS allo INADEL- _ 

ta. Tali difficoltà, ci spiega il CEPDEL (gli enti previdonzia- - 

**.^?/ì***^'*’li ‘It'i lavoratori (logli Enti Lo- |M IIKIA ^AVA 

cilità con (Tui SI concedono le cali). Naturalmente, i ìavora- 

licenze di rivendite promiscue j^j., potevano accettare - 

e a irausa dell ingiusta lassazio- nessuna decurtazione (Iella in- 

ne a.la quale sono sotioposti i jennità di licenziamento. Di g ' ■"O'VZA ■'■n 

negozi di esclusiva profumeria qy, vertenza, che speriamo IjrHVC 1111 OD 
Come se ciò non bastasse, sol- ^ w ^ vm 


«irw c<in\o.-.iii Mn:i?> cl iin’.nito. riU'ospcd.ilc civilc di (una volta t.into il rrc.scrndo -i sonni nel cassetto» .il- 

o,cangiai,G delle <rr on, ha significato acce- , sffda all O K èòrr.ì . 

r carabinieri h.inno .aperto leramento del tempo»: pene- o.ailori.i: . Forz.i hrut.a. ai- 


,'<’in\o.'ate ,ille ore 16 di OCC' -'II.i 
-e.-iorc .Monti. 


. ,. ... ... . possa essere risolta senza che 

il Simonetti. mol.i altri , dipendenti della Centrale 

** debbano ancora ricorrere alia 
r^. empori, ferramenta e dro- agitazione che. fra l'altro, prò. 
ghene) vendono anche profumi .ocherebbo disagi .Mia cittadi- 
o colonie senza la proscritta 

licenza- Il Simonetti ritiene che ‘V , • preco- 

de^In’daBa‘"crSssi"one"Tm^ 


tZ’ 4 ^ ^ ministratrice. secondo la qua- nelle campagne di Tivoli. Lo collaborano ITspettorato del la- 

cnu, «a nuova situazione as- operaio Tommaso Pasquarell. voro c ITopi. 

s curata a sarebbe Stato anti- di 48 anni, abitante a Stazzano - 

economico mantenere lo stes- di Palombara. stava lavorando » . . _ . 

merla ***** profui trattamento di quiescenza, su un blocco di travertino nella SviligìltO UH MMUO 

*■ è andata man mano dimostran- cava della ditta De Marco, in - I •.! li i 

dosi scn.pre più insostenibile, località Barco Trebbi, quando SUI THIW rWCilll 

FmSmmggtO pVZOBaM tanto è vero che la stessa Com- improvvisamente ha perduto Io ■ - 

mMm Mmmwa missione ha alfine riconosciuto equilibrio e si è abbattuto al Alcuni malviventi sono none. 


un’inchiesta per definire la na- trante. ma pur sobria c conte- rjris: « Citià sotto inchiesta » .»ì 
tum dell’ordigno. nula quella delFIntermeczo del pi.iza: « il giro del mondo in st* 

-musicista inglese Federico De- giorni » al cjuattro Fontane: « Il 

-- ' — " ■■ I ■ Um <1863-1934'. -La passog- principe e la ballerina» al <}ui- 

I un® IWH» giata nel giardino del paradi- rinetta: « Il grido » al Rivoli; « Le 

UMA VI%»INV/ I IVwl.I «fi fMlipni la Vlfa «>-, pagina calda e ispirata, noni bianche» al Salone Marghe- 

- «il melodicamente fluente (è tolta «L’uomo del West» al 

In seguito ad una delusione dall’opera -Romeo c Giulietta iVna*d'rgJ!riÓi'il^rìcvf’« La^’-'é- 

anioro.s.i. la 2.ienne Giuseppina al villaggio-'; controllatissimc gretam on.Tti rriv.in » airuiis«e 

un ODCrUIO C30UlO^*'”''--''bd3e.tein via Piediluco anche le effusioni dell’onrrr- gn,,., pnv.n.. uiu.e 

Ull U|#V’IUIU V.MUUI-\I y 3 h.n icnt.ato ieri di togliersi ture-fantasia -Romeo c Gui- 

I .. v.t.a bevendo un bicchiere 'ietta -. di Ciaikowsky. Meno lyHn |le| COIHDaUnO 

lo im aAIO/^O^A lai 4’1*0 colmo di estr.atto di varichina. centrata, forse. la Sinfonia rt. 4. r S 

Ia un OlOvCJO Ql CruVCrCIno P’''’ la giovane é stata di Brahms. affidala tutta .lì fer- CGOFUGS RiflllGtti 

_ soccorsai n tempo d.ai f.imilian 'ore degli archi. Molti gii ap- 

c ni •cIiriTC''* ò ^tsto tìcovc- ^ tpfltro, uns \ql- _ ^ 

Un grave infortunio sul la-|iniziato le indagini del caso, r.ita in ossorv,azione: le sue affoIIati 55 "*mo. 

>ro è accaduto ieri verso le 181 Con la polizia, all'mchiest.i «.'ondizioni non sono gr.ivi. _ *■-v. ‘ 


Grave un operaio caduto 
da un blocco di travertino 


melodicamente fluente tolta 1 ?'^' «uuomo ciei west’» ai 
dall'opera -Romeo c Giulietta 

.^1 1 M luna cl agosto » al Trexi. x La se- 

al \ilI.a^giO . controllatK>imc gretan.ì qu«i5i privata » airuiisse 
anche le effusioni dell orirer- 


luBo del compagno 
Georges Righetti 


voro è accaduto ieri verso le 18 i Con 


Passaigio pedonala 
por Tona Mania 

Un gruppo di famiglie 


Svaligilo un aegono concerto maestro Romeo Arduini. dazione dell-Unità «. 

sul VMk lUrCMi offerto dalla Radiotelevisione Ita- prima di iniziare Io spett.acolo. 

•«il »««ie * liana. -I eomposiiori medeml e ha ri<>ordato la figura di Be- 

■; ; il Jazz- diretto da Brono Ma- niamtno Gigli. Rieeheggt.'mdo T-J*— J: / 

Alcuni malviventi sono pene- dema, che avrebbe dovuto S50L poi nella memoria le famose 111118 flIVPIITn 


Comunicalo dell'Accademia 
Filarmonica Romana 


Tosca 

ai Teatro Vaile 


S; è .«pento .1 M.irsigl.a :] 
padre del compagno Georges 
Righetti, corrispondente da 
Roma de « l’Humanité -. orga¬ 
no del P.irtito comunista fran¬ 
cese. .'M compagno Righetti le 
fraterne condoglianze della re. 


pww lurra r»«« giusto accogliere le istanze dei suolo dall’altezza di citva tre tr^ti la seoAa norie nel negoziò iòì;roggr .tTc-^roE^.^’^r .^ter^retlzioni dVl gran^’tl! lUII 

Un gruppo dt famiglie di lavoratori. Alla Centrale del metri. abbigliamento della signora •‘■’ff'onl tecniche avrà luogo In- Tosca- ne é aooarsa 

Torre Maura, sulla Casilina, ci latte, difatti. sono tuttora in II poveretto è stato subito ««_ria ra™ «.t «•iato alTAuditonum del Foro Ita- Qua 

manda una lettera sulla quale servizio „n.a settantina tra ope. soccoì^o da alcuni compagni d ^ So ^ v concordo H bra^um ih 

richiamiamo vivamente l'ar.en- rai. operaie e impiccati, in età lavoro e. a bordo di un’auto d. n- ed hanno nibato 15 cap- ValvatorS Listano UriV,a N 

rione delVAmministrozione co- d. p. i.s-one La loro messa in passaggio, è stato trasportato Rcr bambino. 10 tail - ert. dm Acc.tdemi., Fìiarmen.c. SaUatore .Lisitano <Mbrar.Tr 


Tuno divento locìie 


Quando si partano le corife 
oni del SARTO DI MODA 
■a Noniriiiaiia 31 .33 <d' fron 


zione aen/imminisirazione co- o, ...- om- uà ioro messa m v siaio irasporiaio d- donna 30 cano^Mti n. • »»'««r.-iso in saia. 

munale. quiescenza non era stata possi- .all ospedale di Tivoli; qui i me* nonna, .tu capp^-iiii pt. | ____ 

-La \ia dei Verdoni — dice bile appunto perchè, a raiisa dici, dopo avergli praticato le donna. 12 vestaglie. 21 coni¬ 
la lettera — è sbarrata al dcH'orientamento della Com- cure del caso, lo hanno fatto plctini por bambino. Sec.irdo 
transito dei pedoni, dalla parte missione amministratrice. man- ricoverare in corsia con prò- t denuncianti, il valore dell.» 
di Torre Maura, da un terre- cavano le basi per calcolare la gnosi riservata. merce asportata si aggira in¬ 

no privato sul quale il prò- liquidazione loro spettante. Te- Sul luogo dell'infortunio si tomo al milione di lire. I ca- 
priefario non consento che sl nendo conto che il contratto sono recati poco dopo gli agen- rabinieri della stazione di zon.a 


I dinito airingT«'sso in saia. Cavaradossi'. di Laura l’berti Mmisiero» Impermeabili 

—--- Iparticolarmente efficace nel "'oprabiti Mongomeri Giacchi 

MorffI ìniBrfiVViU contrasto violento con Scar- 'P<’rt Pant-iiom V'estiTl pronti 

«. 1 pia', e del baritono Guido ^ nusma muo con ottimi 

fll vUgllGlinO friUBrClll Cuamera che. per padronanza •■‘'effe di fiducia 

* - vocale e scenica, ha dato buo- Conletlonl FACIS 

E’ morto improN-visamentc a na prova delle sue capacità . 


prietario non consento che sl nendo conto che il contratto sono recati poco dopo gli agen- rabinieri della stazione di zona S. Vito Romano, dove risiedeva. Sempre equilibrati il coro, l'or- « . »_ 

transiti- Le famiglie sono cosi prevede ogni due anni di ser- ti dei commissariato di zona ed hanno iniziato le indagini per Guglielmo Fmltarelli Manfredi, chestra, la scena e la regia. , fon a^utt^ìl 
costrette a percorrere a piedi vizio uno scatto del salario e'alcunl carabinieri, che hanno identificare gli audaci ladrL fratello del col'cga Emilio' vice Sarto diModo. 


I lettori a fare 
dalla nota Ditta il 


ARI.ECCIIINO (tclef. 668069): C la 
« I 58 », Alle 21.15; « Tutto il mon¬ 
do ride » con G. Agiis. G. Bonagn- 
r.i, G. Dandolo, C. 1 Ilnlorniaiin, V'. 
.Moriconi. 1'. Ramo. 

ARTI: Alle 21: « l.e esperienze di 
Giovanni Arce. tìlo»ufo » di Rosso 
di 8.111 Secondo, con G. Porcili, 
R. Giovainpictro, M. Dolfiti, l.oris 
Gizzi. 

LLISEÒ: Alle 21 (familiare): « Il dia 
rio di Anna l'raiik » con: De Lullo, 
Palk. Giiarriieri. \’alli. 

NUOVO CHALET (viale Libia): C ia 
I'. (.:;i-tellani con L. Vcrone>e e 
G. Platone. Venerdì alle '21.15, prl- 
ma di: « Abbiamo sempre senti 
anni » di P. V'andernberglie. 
MANZONI: C la grandi s|>eUacQl| di 
rivista Trottolino. Apertura alle 

16.30 (ingresso continualo). Prez¬ 
zi familiari 

PALAZZO -SISTINA: Oggi allo 21.15 
eia di risi-le Carbj Dapporlo De 
Ila .Scal.i con Teddy Reno « l.'ado- 

r. ibile Giulio » di Gariiu'i e (i;o 
V anniiii. 

PIRANDELLO: C ia stabile diretta da 
V. Tierl. Iniminente: * Boutique Lii 
cicn - via Veneto l'T.' » di V. Cice¬ 
rone con C Croccolo. I- Gregor'o. 
A Lelio. R Bruni. R Dt-cen-o 
Weeia di V T'eri 

QUIRINO; Oggi alle 21,1.5- « Siinone 
e Laura » con (lalindri. -Solari. 
Zoppelll, Franrioli 

RIDOTTO r.LISr.O : C la spetlaroli 
gialli diretl.i (1.1 C Lomb.ird: .-Mie 
21 (taniiliare)- «Una la//.i di caf¬ 
fi'- » di Ag.il.i Chri^fie 
ROSSINI: C ia stabile del Te.itro d' 
Rnm.t diretta di Cbecco Durante 
Mie '21.15 « Il dente del giudizio » 

.3 atti comici di Palnterini 
SATIRI; C la il ili.in.i di pro<;.i con 
.M I. Celli. C Tamberlani P To 
,lidio Cl Pirlaiin.i. G Rertacciii 
M.irlt-di alle 21 15- « Iji grande f.i 
miglia * di F Sanzani Regia del¬ 
l'autore N'>\il-'i 

VAI.I.L: Stagione lirica. Alle 21- 
« C i\ ;ill< ri 1 rii-fr in i » e " Pa¬ 
gi-.i.-ei » (|ir(-//T (.ii-ol iriitiinil 

fcliwEWA-VÀRlìi'r^';' 

Mlierl; Il tesoro dell.i iiiont.ign.i ros- 

s. i. con V .lotinson e riM^ta 
Ambra-Jovlnelll: Il grande amore di 

rii'-atielt.i Rarrett, con J Jones e 
rie i-l.i 

Principe: I a voce della calunnia, con 
O. TIerney e rivisi.i 
Volturno: Femmine tre volte, con S 
Koscina c risista F'ip|>o \ rilpe 

kcitlCliNeMA; ' 

PRIME VISIONI 

Adriano; Carosana verso il West, con 
F. l'arker 

.Mliambru: Guerre e pace, con Au 
rirey liepburn latte M 18 22) 
America: Un solo grande amore, con 
K Novak 

Archlnirdr: fkirovana verso 11 West 
con F. Parker 

Arcobaleno: The Burgtar (alle 18 
20 22 ) 

Ariston: Tafzan e II safari perduto 
.Nvenllno: Petrolio rosso, con Joel 
.Me Crea 

Barberini: Un turbine di g'oi.i. con 

A. Mcnyoii (alle lti-l8-lo-2t).20-'2'2.3(i) 
CapKol; Colui che deve morire, con 

J. Scrv.iis (alle 15.40-U.50 20.h) 
22.-15) 

Capranlca; Italia piccola, con N. Ta 
tanto 

Capranichclta: Quel tiene per Yuma 
con O Ford 

Corso: Colui che deve morire, con J 
Servais (alle |.5.:Jil-17.40 20.10-22.45) 
Europa: Italia P’ccola con Nino Ta¬ 
ranto (.illc 1.5.30-17.30 19..55-2'2.30) 
Fiamma: i dicci comandainenli. con 
C Uesinn «alle |8 21) 

Fiammetta: Time Withoiil Pity (alle 

17.30 19,45) 

Galleria; Sfida all'O K- Corrai, con 

K. Dotigl.is 

Imperlate; Tarzan e '1 salari perdtilc 
.Maestoso: It.ili.i piccola, con N. Ta¬ 
ranto 

•Metro Drive-In: T.irzan e il safari 
ix'rdiito 

.Metropolitan: Un turbine di gioia 
lallc 16-18.10 >•.>..50) 

.Mignon: Carovan.i verso il West, con 
F. Parker 

Moderno; Arrivederci Roma, con R 
Rasrei 

Moderno Salctia: Quel tremi per Yii- 
ma. con V. Hertin 

Ne»» Voik: T.iirati e II salan perdute. 
Paris: Colui che deve morire, con J 
Servais (alle 11.45-17.3.5-2i'.0.5-22.4.5) 
Piata: Città scilo inchiesta, con J. 
.MIIs 

Qii.iltro Fontane; Il giro del mondo 
In SI) ciornt, con D N'ven lolle 
Ir- 371 ?i 30) 

Qiilrinetla; II principe e I.i h.illerina 
con .M Monroe (.ilio |fi-tS-2i1.I0- 
22.371» 

Rivoli; Il grido, con D. Cochran (.al¬ 
le lù-ls 2P.l.5-2,3) 

Riisv: l’elroi'o rosso, con J. Me Crea 
làlle Ifi I.S.45 20.45 22.45) 

Salone Margherita: Le noti' bianche 
con Schell 

Smeraldo; Quel treno per Yuma. con 
G Ford 

Splendore: Arrivederci Roma, con R 
pascei 

Siipercinetna: Petrolio rosso, con Joel 
.Me Crea (.ille 15.45-17.1.5-19.95-20 .50- 
22.35) 

Trevi: Igi c-i^i d,i tè alla lun.i d'aeo 
sto. con .'i Br.indo (alle 15.30- 
I7.t0 '21-22.40) 

ALTRE VISIONI 
Airone; I ondra chì.im.i Polo Nord 
con J Adams 

Alba; Non >ono una spia. Con Ra> 
.Millan.l 

\lce: Tre s»>liii nella fontana, con 
D. .'tc Guire 

Alcione: IO !»X1 camere da letto, con 
D .M.irlfn 

•Messandrlno: Riposo 
Ambasciatori; Fuoco nella stiva, con 
R Haynorth 

Aniene: Un amore splendido, con D 
Keri 

Apollo: Femmine tre sofie, con S:Iv.i 
Koscina 

Xppìa Antica: Riposo 
Appio: Internat'cnal PoPee, con A 
Fkherg 

Annila; I cuerr eri <li Meo Azzurro 
Areniila; L.s droga rr.iieiJctt.i. con P 

B, »rr. e II pllot.i ds'ìfa rr-irtc 
Ariel: Atisnni con A Hepburn 
Arizona; Ripo^J 

Arlecchino: Le rxitti dì (3ab'rla. con 
G si^< r.a I 

Istoria* Fuoco refi.» «Uva. con Rfia 
It.iv north 

Astra: FcmPi rc tre sofie. Con S-U.» 

Ko-cin.» ' 

Aliante: Afisnni con A Hepbmn 
Atlanlis*: Pr u'.-i app;.T.:so. oon Enzo 
Torton ' 

Atignstus; R-M;;g:orrv> primo .im.ore 
c-''n C. Vifi.» 

Aurelio: L'u’Iim.i caccia, con Rober' ; 
T.iylor 

Aureo: .M.irisa la eisetta. con .'larls.’ , 
Ailasv» 

Aurora: 20 OM leghe sotto I mari, cor 
K. Douglas 

Ausonia; Fuoco nella «Uva. con Rite 

H.s*»»ortb 

Avita: R-i»'so 
Avorio: T-»;'’' T-'r-vn 
Rellamitno; P:p-iso 

Belle Arti: R poso ‘ 

Relsito: le a',, dci'e .'ì : >. con Jobr 

W 1 » : e 

Bernini: le no»;: di Cab-r-a con C | 
VI »<-na 

Roito: Il ve-; strappa'o. con Jeè 
n-.anfiler 

Bologna; ! .1 *e’* ma or.La. ce.n Taro 
re Power ^ 

Boston: Sar.'.a Cruz 
Brancaccio: I a s.-;; ma or.da. ccn T ' 
Poi» er 

Bristol; R,a«cel-rfi 
Broadway: Il gig.anTe. con J. Dean 
California: Rasce! én 
Capanntlle; R-pos,i 
Ca««K»; Michele Stmeoff 
Castello; A' bri con F. O Ha*«e 
Centrale: Jrng'a d'arcia^A. con Svr- 
I ng Ui» ti'n ' 

Chiesa Nuova: Riposo ' 

Cicogna; R-ps'so I 

riiie-Star- I d »rro-i ,ac' i | 

Clodio- vti .t.i\r.a- i’'c;d.-e. con A i 

I »ns8-irv 

Colj di Pfenro- I e ai- "tr'ie ATI ’e I 

ro« I VV a»r« ‘ 

rolomlv»; R pis-a ■ 

Colofin»; T .a t.'avers.a'.a d» P.ar-gi co-* 

.1 GaNip ; 

Colosseo; Era di verserdi 17. con A 
Sordi I 

Columbus: R'poso 

Corallo: ffo:iywood o morte', con J { 

Lewis li 


Crlsodono: Riposo 
sasslnl 

Cristallo: Allarmo a New York, con 
,M IMd 

Degli Sciploni; Torna a Napoli, con 
I.. P.idovaiii 
Del Fiorentini: Riposo 
Dei Piccoli: Rijkjso 
Della V'alle: Riposo 
Delle Maschere: Un amore splendido 
, con D Kerr 
Delle Mimose: Ripo'o 
Delle lerraaze: li sole sorgerà an¬ 
cora. con A. Gardner 
Delle Vittorie: Il sole sorgerà an¬ 
cora con A Gardner 
Del Vascello: International Police, 
con V Mature 
Diana; Rasrei tifi 

Dorla: I dittamatori. con V. Jolinson 
Due Allori: Hollywood o morte, con 
J I ewls 

Edelweiss: Le avventure <Ji Mister 
(5ory, con T. Curtis 
Eden: I sogni nel oissetto. con Lea 
Massari 

Esperia: Marisa la civetta, con M. 

•Mlasìo 

Espcro: I a tortura della freccia, con 
R steigrr 
Euclide: Rip-iso 

Fxcelsior: Arianna con T Hephiirn 
Farnese: I difT.imatorl. con V. John¬ 
son 

Faro: Il marchio del bruto, oon Y. 
Ile Carlo 

riainiriir): Arianna, con A. Hepburn 
Fogliano: La c.ijiannina. con Ava 
O.irdner 

Fontana: Pocerl ma belli, con Marisa 
Allisio 

Garbdiella; Arianna, con A Hepburn 
Gardencliie: I e notti di Cabiria, con 
Cl M.-isin.i 

riliivaiie Trastevere: Rl|>o>o 
(liiillo Cesare: lu txio camere da letto 
Con t) St.irt'U 

Golden: Fiioec nella stiva, con Rita 
Havwnrih 
(iiiadalupc: Ri|ioso 

Hrillvuooil; Il gigante, con J. Dean 
linnero: R.i--rel tifi 

liidiiMo; Fuoco nella stiva, oon Rita 
Havworlh 

ionio; Un amore splendido, con D. 
Kerr 

Iris: Forr.i brnt.i. con R. L.inc.isler 
Italia: Pruno .i|iiil.inso, con E. Tor¬ 
tora 

la Fenice: Il l.idro. con H. Fonda 
l.eociiic: 't.il.ifommin.i 
Libia: •’.i".iggio a Nord Ovest, con 
S Fr.icv 
I Ivnrno: Rilio^o 
Manroiii: Sppltaeoli leairali 
.Marconi: Il capor.ile Sant, con Jerry 
l.vw N 

Massima: Classe dì ferro, con E Fi- 
«ober 

.Mazzini: Inv.islone degli ultracortii. 

con I) Winter 
.Medaglie d oro: Riposo 
Moiidial; 1 e notti di Cabiria, con G. 
M.-isif» 

Nasce: Ripo-o 

Mdgara; Oiizzonti lontani, con Alan 
I .iilil 

Nomenlano; Riposo 
Novoclne: Snsanna tutta panna, con 
M A!l.is:o 
S'i-ovri- Risrel fifi 

Odeon; Rerlin-Tiikio. con H. Sober- 
danm 

Odi-scalchl: tonno camere da Ietto, 
con I' .5tarlln 

Olympia: Il congresso si diverte 
Oriente; Mt.i “.^Kieli. con G. Kelly 
Orione: Rijhi.o 
Ostiense: Il c.imp.inlle d'oro 
Ollaviaiio : Furia itifern.ile. con D. 
Dors 

Ottavllla: Odonco. con R. Fleming 
Palazzo: Un amore splendido, con D. 
Kerr 

PaIcsIrIna: I ib-moni.ici. con F. Pcrier 
Parloli: l-i c;tt.'i minat-i. con Rorv 
(■.illii'im 
Pa\: Rtp'iso 

Planelarlo; R.i-.egn.i Internaz'onalc 
del dnenmentario 

Platino: M<iris.i la cisctta. con M. 
Mlas'o 

Prciicstc: Invasione degli nltracorpi 
Prima Porta: 11 in.iestro di Don Gìo- 
Minili, con E. I-'ljnii 
Primavera: Anche gli croi sono as- 
Puccini: Buongiorno, primo ariiorc, 
con C. Villa 

Quirinale: Lo maschera di Franke- 
stem 

Quiriti; Riposo 
Radio: Riposo 

Reale: Seilitn.i onda, con T Power 
Regina: I.'orma del leopardo 
Re>: Rì|¥)50 

Rialto: Un cappello pieno di p'oggia. 

con A Fr.inciosa 
Riposo; Riposo 

Rllz: lo maschera di Fr.inkcnstcin 
Roma: Canzone proibita, con C. Vill.i 
Riihinn: La scuro di guerra del capo 
S'oux 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Rip<iso 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala .Saturnino: Il re v.igabondo, con 
K. Gregson 

Sala Sessoilana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Frino. cortigiana dì 
oriente, cuti L. KIcus 
Sala Vignoli: Kip.iso 
Salerno: Ripasso 
San Felice: Riposo 
Savoia: Furia infernale, con D. Dors 
Sette Sale: Ripo.-o 

Silscr Cfne: |t figffo df Kociss. con 
J. Hodi.ik 

Splendfd: Imminente riapertura 
Stadiiim: M.irisa I.i civetta, con M. 
AI lai IO 

Stella: Riposo 

Sultano: Eleita di Troia, con Rossana 
Podestà 

Tevere: Ri (roso 

liireno: Marisa la civetta, con Ma- 
risa Allasio 
Tiziano: Riposo 

Tor Sapienza: lui sp.ida dì Damasco 
Trastevere: L'uomo del West, con G. 
Cooper 

Trianon: Li ragazza di La» Vegas, 
con J. Russel 

Trieste: Femmine tre volle, con Silv.i 
Kosci na 

Tnscolo: la freccia nella polvere, con 
S. H.ivdcn 

Ulisse: I.a segretaria quasi privata. 

c.in K. Hepburn 
Ulpiano: Riposo 

Ventuno Aprile: Arianna, con Audrey 
Hephnrn 

Verbano: I 'nomo che visse due volte, 
con C Webb 

Virtus; Riposo 

Vittoria: Primo applauso, con Enzo 
Tortora 

CINFMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE A.G.I.S. - E.N.A.L. : 
Adriano. Astoria. Archimede, Alba, 
Atlantic, AIcsone. Ausonia. Amba¬ 
sciatori. Ariston. Attualità. Arcobale¬ 
no. Barberini. Bernini. Brancaccio. 
Roito. Bologna. Rrlstol. Capito!. Cor¬ 
so. Cola di Rienzo. Capranlca. Ca- 
pr.inlchetta. Cristallo. Esperia. Es- 
celsior. Foropa, Fogliano. Galleria. 
Induno. Italia. Imperiale, La Fenice, 
Moderno. Atetrnpolltan. Odcscalchi, 
Paris. Planetario. Quirinale. Rialto. 
Ritz. Sala Umberto. Supercinema. 
Savoia. Salerno. Stadium. Smeraldo. 
Splendore. Tuscoto. Trevi. TE.ATRI : 
Arti. Chalet. Rossini. 


ronfcrioni OAms 

in 12(1 laiflip 



da SIDAN ». Col» di Rienzo 225 
(angolo via Fabio Mavsliso) 


CINODROMO RONDINELU 

Oggi alle ore 16.30 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della C R.l. 

,S^^^^^^^NNNV>XSV«^^^'sS^»aNW^«SVl^S'>X^ 

invito / 


Turi» eh impiegai» aello Sta¬ 
io. Parastatali. Bancari. Pri¬ 
vati ecc sono Invitali a visi¬ 
tare (la Sri’KR.ABiTO in via 
Po 39 F «angolo sta Simetoi 
le più belle creazioni in cap¬ 
potti impermeabili giacche. 
al)i|i pronti e le più interca- 
sanii stoffe por abiti da uomo. 

Centoventi taglie FACIS. 
Sartona di classe 

Visitatelo! Vendita anche a 
RATE Si accettano in paga¬ 
mento buoni FIDES. EPOVAR. 
ECLA. CIPS. ecc. 
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Belfast 


BELFAST, 1 — La squadra nazionale di calcio 
italiana è giunta questa sera a bordo di un aereo 
speciale dell’Alitalia 

L'aereo è giunto con un'ora di ritardo sull'ora¬ 
rio previsto. Ad attendere gli azzurri erano Bean 
e Schiaffino, già a Belfast da sabato, ì rappresen¬ 
tanti diplomatici italiani, i dirigenti della Federa¬ 
zione irlandese e numerosi sportivi. 



a^i'urrl 


nel gruppo 


tradizionale 


all'aereo 


poro prima della partenza per Belfast 


i?®S5ìa ©ìg(gag® ^©11)'^ ^57a®aiL3^ ©giLiLa 

©©sappia® ©©a aiaaj^sr®jgga asa ©aaa^^a^ 


1.0 vittorie del Milati e del¬ 
la Juventus in Ingiiilteria 
hanno influito sulle rleeis.oni 
del nostro eonunissaiio tee- 
nieo. l,a facilità eoo eui Si- 
\ori. drillo. Seliiaffino hanno 
uitra{ii)olato le luas-.ieei- di¬ 
fese initlesi. ha sorpte.-o e 
iiupiessionato il dottor Foni 
il (|uale si è affiett.Ito a iie- 
s.iininare i suoi piani. 

1 suocessi delle <lue miu.i- 
dre hanno spalancato .i ('ihit:- 
iti.i la poita dell.! n.izionale 
e bocciato la candul.itili.i del 
dici.i.s.sottenne Nicole l,.i 
.--(|uadta Italiana pei l'incoii- 
tio di Belfast s.ii.i (piindi 
l.i seuuente: Uuitatti. Con.idi, 
Cervalo. Chiappella. Feir.i- 
lio. Senato; Glunni.i. Scili.if- 
liiio. Ile.in, Gi.itton. Mon- 
Uioi i. 

.\ell;i pnin.'i linea \ i -«ino 
tre oiuindl sudaineric.ini. tre 
uonuni incapaci di svoUere 
un redditizio eneiuico i.tvoio 
di 1 ottura cpialora veni'-seio 
chiamati a daie ni.in folte 
ai difen.sori. Funi ha duii<|ue 
rinunciato al piano nunieio 
uno da lui vanito quando 
rirlaiida del nord ha b.ittiito 
rinnhilterra a Wetnblev. In 


tjtiei itiorni il sele/ioii.ittii e 
nordirlandese Doheity .ivev.i 
dichiarato con finsi -iii.u- 
ma.'.se che ci avu'bbc iiu-e- 
ni'rito l.n Sicilie//.i dell'.A- 
versai io avev.i snomeiit.ito 
uli espelli it.ili.ini i iiu.di 
.ivev.mo pel.^ll.|s^l il coiiiiiii-- 
s.irio unico a co--tiuiic una 
stpiadr.i che lo.'-'-i' m m.ido 
di contenere nei limiti dell.i 
di'-ci e/ioiU‘ il pie\edibile 
p.l'.SI\ o 

0.1 oniii p.iite pio\e\.iiio 
su FtUii coiisinli l'ieiii di pni- 
den/.i l.a sqii.nli.i a\iibbe 
dovuti! sellici.Ile non meno 
di cimpie medi.Oli P.ucv.i 
che non \ i ios--eio .din .d- 
t»'tn.iti\e Poi .incile d ^uc- 
eesso dei -xeidi • ,i Wem- 
bley è stato l idiniciisnili.do 
i eommi'nt.itoi 1 incle--i homo 
scritto che se l'lii';lnllei i i 
avesse pu*.so .sul sei io l'ii- 
landa del nord non s.iiebbi' 
stata battuta Poco dopo cb 
iimlesi b.itti'v.iiio cl.imoio-.i- 
iiumte la v.dul.i rapiucscid.t- 
liva francese. 

Inlinc la Juventus e il 

_ .M.MITIX 

(Conlliiii.i In 4. pai;. 8. ciil.t 


A COLLOQUIO 
CON G LI « AZZ URRI » 

AUe nove C 7nc::o ìa - hall - 
dell’Albergo Quirinale sembra¬ 
va il ' cammino dei jinssi per¬ 
duti c'era solo lìiancone ad¬ 
detto alla organic'actone ed 
intento a sbrigare le idtinie 
formalità prima dello partenza. 

Al bureau. Nicole il solo az¬ 
zurro ^ già in allarme. Xon è 
molto difficile scambiare due 
chiacchiere col giovanissimo 
attaccante della Juventus e del¬ 
la Nazionale che pare già ras¬ 
segnato a .sostenere il ruolo 
di comparsa, stando almeno al¬ 
le ultimissime indiscrezioni 
trapelate nel - don « Non 
posso pretendere troppo alla 
mia età — dice il simpatico 
padovano con aria di rammari¬ 

co — confesso però che ades¬ 
so che cominciavo iid am¬ 
bientarmi e ad a.'saporare il 
jjusto del posto in «cpiadra. 
pensare di dover rimanere ai 
bordi mi fa un non so che.. 
Pazienza! >• 

' .Ma è sicuro che non scen¬ 
derà in campa? ~ azzardiamo 
nella speranza che ci dica 
qualcosa di più di guello che in 
realtà non sappiamo ma che 
abbiamo intuito interpretando 


1 

1 TOTOCALCIO 1 

Lancrossl-Gcnoa 

fi. V- 

Verona-.AIalanta 

I 

I.ccco-Taranlo 

1 

Messina-Zcnll Modena 

n, V. 

Novara-Simni. àliinza 

2 

Prato-Capliari 

1 

Vigevano-Sìcna 

X 

Gallaratcsc-Carrarcsc 

I 

Varcse-Piaecnza 

1 

l.a Chivassn-Vad(» 

X 

Canlù-Solhiatesp 

2 

Crcma-Malnatcse 

ì 

Rhodense-Vimerealcse 

% 

Sestcse-Voghcrcsc 

I 

Schio-Porlo.gniaro 

1 

Il monte premi è di 

lire 

394.2.33.(524. I.e quote: al 

« 13^ 

L. 38G.300; al - 12 - L. 22 

.800. 

I T O T 1 P I 

1. COBS.A 

I-I 

2. COBS.^ 

1-1 

3. CORS.4 

x-2 

4. CORS.\ 

1-1 

5. COBS.A 

2-x 

6. CORS.A 

1-x 

11 monte premi c di 

lire 

27.793J09. Le quote: 

ai 

> 12 » lire 1.852.887; 

agli 

«II» lire 220j8I; ai ■ 

10 - 

lire 12.319. 



' tro le righe - alcune affer¬ 
mazioni afferrate li per li. 

~ Sicuro, sicuro - 

Nel salone s'intrcrede Ghia- 
g:a. impertnrbcbde ed impene¬ 
trabile come sempre, malgrado 
la sua oriaine sndcmer.ccna 
che farebbe supporre il con¬ 
trario. il suo contegno tran¬ 
quillo e sereno, comunque, la¬ 
scia intendere che. malgrado 
le continue smentite, la - ro- 
re - della sua presenza in squa¬ 
dra non sia soltanto una voce 
nel resto, il soprcaaiunaere di 
Corredi che direrte a pun¬ 
zecchiare VuruQuauanO dà 
senz'altro la stura alla ~ chiac¬ 
chiera » che sarà proprio lui. 
Alcide Ghigaie. c cestire la 
maglia n. 7 mercoledì prossimo. 

La hall dell’clbergo si è. 
nel frattempo, animate, con Io 
arrivo di quasi tutti gli az¬ 
zurri, dei dirigenti della Fe- 
dercalcio, dei piomclisti e dei 
soliti curiosi 

Torniamo a Ghiggia: - Com¬ 
plimenti abbiamo saputo che 
lei scenderà in campo, è ve- 
X-/I? • — ammicchiamo 11 picl- 
lorosso risponde come l'oracolo 
di Delfo: ‘ - Filò cìjT-. spero. 
ma - 

Tutto qui Panetti, g.u di 
corda per l'esclusione, s: con¬ 
sola affermando che - in fondo 
la convocazione è sia un bel 
premio: d'altra parte Bugatti 
è molto in forma e merita 
senz'altro il posto in squadra-. 

Facciamo un giro di boa per 
indirizzare i nostri strali ver¬ 
so tl • Kamikaze » di Napoli: 

- Come và Bugatti? - 

- Ora bene: sabato scorso mi 
sono concato con 3.^ 5 gradi di 
febbre, domenica «ono sceso in 
cìmpio con oltre 33 gradi. le 
C'-mbe non mi s: tenevano 
dritte Al fischio iniziale dei- 
l'arb-.tro. come d'incanto è pas¬ 
sato tutto . meno s'intende lo 
attacco juventino, ossia non è 
passato sufficientemente Tor- 

GIORGIO NIBI 

(Conttnna In $. pag. t. col.) 


SOLO 179 SOCI CO NVENUTI NEL « FRIGORIFERO » DEL PALA2Z O DEI CONGRÈSSI 

Idilliaca assemblea glalieressa alllUI! 
e pac e latta fra Sacerdeli e Cal alane 

Respinto lo scioglimento delle sezioni sportive - Interessanti proposte deir« opposizione » accettate dalla presidenza - Un telegramma 
di augurio inviato agli azzurri - Un o.d.g. al CONI per intitolare ad <( Attilio Ferraris » uno degli stadi calcistici destinati alle Olimpiadi 


- Vn iingclo ^ sceso nl- 
l'L'nr- ieri e si è divertito 
a svolazzare di qua c di là 
sussurrando paroline dolci 
all’orecchio dei 179 corag- 
piost soci della Roma che 
per tre ore sono stoicamen¬ 
te rimasti nella sala-frigori¬ 
fero del Palazzo dei Congre.s- 
si per presenziare alla più 
idialliaca. pacifica, c nello 
stesso tempo fruttifera ai- 
scmblea giallorossa che ri¬ 
cordiamo da molti anni a 
questa parte. 

Una atmosfera veramente 

- natalizia • ha ammorbidito 
finalmente la tensione che 
minava alle basi tutta l'im¬ 
palcatura sociale e per una 
volta tanto non abbiamo udi¬ 
to invettive, prese di posizio¬ 
ne personali, ma solo parole 
di collaborazione, di frater¬ 
nità di intenti, di lavoro per 
portare la Roma nelle posi¬ 
zioni di pruno piano dello 
sport nazionale 

Tutto riò coronalo dalla 
sire'ta di mano fra Sacerdo¬ 
ti. il - prcsidcntissimo - e il 
sig. Catalano il - grande op¬ 
positore Lina stretta di 
mano che andava applaudi¬ 
ta da un ben maggior nu¬ 
mero di soci giallorossi che 
non dai 179 infreddoliti co¬ 
raggiosi i quali hanno sfidato 
l'improvviso rigore inverna¬ 
le per tener fede alla nomea 
di tifosi irriducibili. 

E’ stata, abbiamo detto, 
non solo la più idilliaca, ma 
anche la più fruttifera as¬ 
semblea giallorossa perchè 
è uri fatto che ieri all'EL'R 
erano convenuti veramente i 
pochi SOCI che lavorano o in¬ 
tendono lavorare per le più 
grandi fortune della società 
c per la prima volta quindi, 
lasciati a casa i risentimenti 
personalistici, i soci qualifi- 
catt impropriamente come 

- oppositori - hanno potuto 
parlare liberamente, senza 
essere mai interrotti a spro¬ 
posito. senza essere - frari- 
.sati - riuscendo a fare cccrt- 
rare talvolta le loro critiche 
alla presidenza. 

Il comm Sacerdoti ha da¬ 
to inizio ci larori alla pre¬ 
senza di soli 70 soci che .sono 



<'.-\T.\I..A>iO (di sp.'ille) r S.ACFBOOTI si strineonn la man»; tra l due la pare è falla 


ria ria iiiinienfiifi tino u riijj- 
ginngere il ninnerò di 179. 
Il presidente ho dato suhifo 
lettura del .-.egnenle tele¬ 
gramma inviato a nome ilrl- 
l'.-ìs.srmblea ai calciatori az¬ 
zurri: 

- Assembli^ della Homa 
ruiiiit.i formula .iiiguri hril- 
lant.“ t'ilTerma/ioiie a/ziirra. 
S.irerdoii - Lhi teìrgramma 
che è .Sfato nntnralmentc ap¬ 
plaudito 

Prima di dare inizio alla 

KliMO niir.KAKDI 

(('niillnii;i in I. p,!/;. 3. mi.) 




•’T 



Il gi.iIlariiSMi GIIIGGI.A è siati! preferiti! a Nicole 


UN RISULTATO ONOREVOLE PER UNA FIORENTINA PRIV A DI 9 TITOLARI 

Salomonico verdello di porilà a Firenze 
nell’amichevole tra i viola e il Levski fl-l} 

Ambedue le reti sono state segnate nel primo tempo al 6^ da Virgili e al 38* da Iliev 


FIORF.NTIN.A: Toro.s; .Ma- 
gnitii. Fiasi'hi; Scaramiirel, 
Gnnliallni, Biagi; Jiilinhn. 
Taccola. Virgili, l.njacniii!. 
Bizzarri. 

I.FVSKI: Oervenskj; Apn- 
slolov, Doiirev; Arsov, Àn- 
ghelnviskl, Glleorghlev; Peev, 
.Aliagicv, Jiirdanov, Iliev, 
t’iislov. 

MARCATOKI: al 6' Virgili 
c al 38’ fllei- del I. tempo. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 1 — P.irlil.-i da 

clim.a nat.ibzi". (iiic'.Ia ilisjm- 
tat.'i oggi .il - Cviiiuii.tIc . fr.a 
l.i Fiorintiiì.i e il Lfx«k; <li 
Sofli.T p.irtit.i i he, .ill.i fini’. 
\rclfv.a pr«ini.ir»‘ amixtluv à- 
squ.idre il.i un .s.iloninnico 
vorfletlo ili p.iril.à (I .a 1) 

Qllf'Tt» - ni.iU II -. gior.ito .t 1- 
l.i pr«—l'n/.'i ili i*Ifro 9 (>«1 jM-r- 
cf-n t.inl" ih r.ippottn 
I>€—pt r I.i if ilx'i 

nu»vin!<’nTi ilini»‘=lr.*ti iLigll 
Urli. Ii.i il.ito r:mpri-'i>>in rlu- 
i 22 uomini in c.«m;ni. an7i. 23. 
poiché dcbb’.imo infil.irci an- 


SOTIO UiN GELIIIO VENTO DI TRAMONTANA LE GARE ALL’IPPODROMO ROMANO 

IfrìgraiiÉìiio prceetle Capriccio c ^listral 
nel milionario ^^Itiwicra,, a W^illa Cilori 


Sotto un gelido vento di tra-jfino a quel momento. In retta 
montana che non ha però ferma- Idi arrivo entrava per primo Bri- 
to gli appassionati accorsi in]cantino che dominava la silua- 
gran numero al trotter romano, i zirne mentre Mi-tral accennava 
Villa Glori ha riaperto ieri ij.i cedere cd al largo *i faceva 
battenti con il milionario premi* 'luce Capriccio che fomiv.a il «uo 
Riviera che cor\-iva di prova di’-r“ot'’ .Nulla da fare p*ro con- 
prcparazione ad alcUir.i ottimi tro Bng.antino che vinceva «ul 
-oggetti Iscritti airinternazionalo I piede di 1211 al rhil*>metro 
Premio Rinascita, ultima prov<tem.ro rimarchevole considerato 
del campionato trottatori, che i il forte c g< !ulo vento!. Capric- 
avrà luogo domenica prossima j ciò era st-c<'nd*< aavar.ti a Mi'tral 


Milani (primo) e LU>eratì (secondo) trionfano 
nel Gran Premio motociclistico d'Uruguay 


Al bctting I favori della quota 
erano per Brigantino (forte del¬ 
l'aiuto che avrebbero potuto dar¬ 
gli i compagni Balabang e Du 
Wessis) che era offerto a 2/5 
contro 1 2*^ di MistraL i 4 di Ca¬ 
priccio e le quote assai elevate 
di tutti gli altri concorrenti. 

AI via Brigantino andava al 
comando davanti alla compagna 
Ou Ples.«is e praticamente la 
ct-rsa era finita non avendo Mi 
-Irai sfrutt.vto il vantaggio della 
corda ed es«erdo anzi rimasi*, al 
largo Dopo mezzo giro Mi«tra’. 
«I portav- al fianchi di Briganti¬ 
no ma questi lo controllava age¬ 
volmente. Nella di mutato fino 
alla curva delle scuderie ove Mi- 
stral accennava a cedere e si 
faceva luce dalle retrovie Ca¬ 
priccio che Alfredo CicognanI 
av-eva saggiamente risparmiato I 


e Du Ples«is 

Nella riunione h.i dehuttato 
«Olile piste Italiane piazzandosi 
seconda nel Premio V'arazze ma 
non df-stando grande Impressione 
l'americana Keeper's Diane, re¬ 
cente acqul.«lo di Gianni Gambi 
negli Stali Uniti. 

Ecco t n*ult-li- Prima corsa: 
Mecca. Viend.,. Ltvilla. tot 110. 
25, 15,1.3. 847. Serrynda corsa: 
Bicetta. Ber.g'-rti. tot’ (vi. 2fi, 22 
iHi). Terza co-sa- Ortol.ina. 
K*-cper’s Diane 32. 19. 19 (.VII. 

quarta corsa: Pinna. Giramondo. 
Dolco, tot. 46. 14, 14. 13 (106). 
Quinta corsa; Brigantino. Capric¬ 
cio, MistraL tot. 18. 13. 12 ,13 
(59); Sesta corsa; Dandy Volo. 
Mordaunt, 3) Struzzo, tot. 30 15, 
17. 17 (119); SftUma corsa: Ario- 
campo, Quiroga. 



•MONTFVIDF.O. 1. — I/italiano Alfredo Milani ha vinto il Gran Premio Internazionale di 
Motorlcllsmn d’Uruguay (categoria 500 cc - Formula intemazionale). l.a corsa si c dispu¬ 
tala sui 100 km. (SO giri di un circuito di 2 km.) I/alIro Italiano. Libero Liberati, cam¬ 
pione del mondo, si è classillcato secondo. Nella foto: LIBERO LIBERATI 


che l'arbitro, «eiiipre t.inlivo 
IU‘1 fi.schi.ire. ;ivev*-er,» .ibiis.i- 
t(> troppo (lell.i t.ivol.i 

Le r.igioni di t.uit.i medio¬ 
crità sono il.i ricerc.irsi in due 
f.itli: l.i 5<|u.,(lra biilg.ir.i era 
m.incaute di b»ii 4 litnl.iri. ed 
er.i stanc.i. poiché cl.il nu-si* 
(Il m.irzo .III oggi, fr.i incontri 
di c.impion.ito, ili - copp.i - ed 
uitcriiaziiinali. lu disput.itn 4 ll 
m.itcli. mentre l.i Fiorentln.i 
era priva di ben 9 titolari 
AI 5' Virgili scalt.a. ni.i vie¬ 
ne .-itterr.ilf I. l'unizioiie i he 

V leni* e.alri.it.i il.i L*»j.-ic,'Mn- i.: 
ji.ill.i b.itle nuovamente si, ,j| 
un difens*ire *• tennin.i fra i 
pii-ri ili .tulinho II hr.|S]Ji.ino 
'<■117.. e'il.ire si serve *Ji Ri77.ir- 
ri -po'l Ito .a sinistra II ni.ir- 
«lugiano. p-»U.-i al piede, 'ratla 
«I libera di un .ivversano, si 
p*>r1.i .1 fondo rampo e poi pas- 
s.i la pall.i indù tro; Virgili in 
(■**rs.i )<<<*<*.I <1; pi.itto e m.ind.a 

l. i sf,.,., ,f, rn-te uno a 7 ero 
Per tr*<v.ire il tinnì*, tir*, dei 

bu:_g..n b.s ,gti , arnv.ire al- 
* T- giunto al li¬ 

mite <leil .«re.i l.iscia partire un 
grosso tiro che tH-rò Toros 
bl*x-ra in due tempi Al 17' L*>- 
j.-iconr, segna un g*!.-*!. ma ••!- 

V ev.v t*,vc.,fo |,« |,-i!ta r*,n le 

m. iiii •• 1 arbitro giurf .in’.ente 

annuii.! 

Al 23* punizione di seconda 
in are.-i viola, che. ta'rz,. non 
v.cne sfcujj ,ja d..,j girK'.vlori 
(li Sofii.i. AI 25’ Julinho si 
presenta: sc.irta due uomini c 
m corsa tira iri rete t] portiere 
bulgaro si tuffa o para. AI .37' 
Lojacono fa un - assolo Si le- 
ber.a di due awers^n, gioche¬ 
rella un pA c passa a B^szzarri 
spostato siila sinstra del cam- 
da la sfera sul fondo. .\I .ts' 
gli ospiti raggiungono il pareg¬ 
gio. 

La palla. glr>cata da Apasto- 
lov- arriva ad .Abag*ev. I_a mez¬ 
z'ala avant.! e serve di Peev 
L.a piccola ala. senza ecitarc sp.i. 
ra in rete- l.i p.iìia sb.,ffc su’- 
I.i traversa e lorn.ì in rim¬ 
ilo Pere, Iliev é pronto e d: 
testa insacca 

Nella npres.! la Fiorentina 
c-vmbia li suo portiere 17 P.*f>- 
Iicchi il giov..nc difensore del'a 
p*>rta dei ragazzi fra i p.iìi 
viola 

A113' Lajacono si l.bera di due 
av-versari e dà a Julinho. da 
quetsti la palla arriva a Biz¬ 
zarri il quale, in morsa, spara 
fuori di poco 

AI 22' palla che da Julinho 
arriva a Virgili e da questi 
nuovamente a Julinho il bra 
siliano serve T<x-eol,i La sfera 
gira verso la porta buigara ma 
Apostolr.v di lesta libera Al 
25’ Julinho palla al piede «i 
\ } bera di due avversari e si por¬ 
ta a fondo campo; cross e pal¬ 
la che Viene raccolta da Der- 
ven«ki. Al 33' Virgili, p.illa 
al piede, avanza e ral 'umile 
deirarea spara una vera can¬ 
nonala In porta: DervenskJ 
vola e btoera. 

I.ORIS CIULLINI 


La Maserati amiuncia 
il ritiro dalle corse 



MOIlF.XX. 1. — Iji Maserati ha annunciato oggi II suo ritiro 
dalle corse. Dice il comunicato diramato alla stampa: s l.a 
" .Slaserati ", che nel corrente anno si e aggiudicata il campio¬ 
nato mondiale conduttori formula iin*T e il campionato europeo 
della montagna per la categoria sport, ha dcllherato d| aste¬ 
nersi dal parteclp.sre iiffirialmenlr alle competizioni automo- 
hillsiithr. I.a '■ Maserati '* per contro manterrà al servizio della 
clientela sportiva la propria assistenza tecnica c potenzierà '.x 
costruzione di srttiirc gran turismo *. 

rirra I molivI che hanno indotto la casa modenese alla grave 
derisione, finora nnlla é trapelalo. I dirigenti della casa non 
hanno voluto fare alcuna dichiarazione. 

I.a s Maserati » ha anche rescisso tatti i contratti con i 
suol piloti lasciandoli liberi di prendere impegni con aJtrc case. 
Della decisione presa sono stali Iclcgrallcamcnte Informati 
questa sera stessa I quattro piloti ufficiali della Casa Fangio. 
Bchra. SrhrII e Scarlatti. 

Sui motivi che hanno indotto a prendere la grave decisione 
i dirigenti delta casa modenese mantengono per ora il massimo 
riserbo. Crediamo perA di essere nel giusto affermando che le 
ragioni del ritiro vadano ricercate nella riduzione d'i premi 
di partenza e nella limitazione delle cilindrale. 

Infatti !a riduzione dei premi di partenz.v volata dagli orga- 
nlzzalor) Inci.le in maniera notevole sul bilanri» della ditta 
Orsi per la quale l'attività della Maserati c piuttosto una forma 
pubblicitaria che una sera r ptopriv atticità Industriale. (I.a 
vera c propria attività Indiisirialt •irgli Orsi infatti è quella 
delle macchin» agricole). Notcv<»lc pr«j nella drcislone Inoltra 
hanno avuto le recenti decisioni di rtdu'ce le cRIndratr. drcU 
sione che ha colpito dnrament# la ■ Masenul > che Stasa appro- 
stando macchine di cilindrata snpenore a Quello autaimot*. 
Nella foto: JE.«X BERRÀ 
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r UNITA’ DEL LUNEDI’ 


CON FREDDO E VE NTO IL BATTESIMO DELL’AUTODROMO « BAB Y » DI VALLELUNGA 

L'Osco 1100 di Montovoni vince lo “Sei Ore,, 

boltendo le moccbine di maggiore cilindrata 


‘*Fra Diavolo,, Tedeschi e Donati vincitori nelle classi delia categoria turismo 


Fangio tiionfa a S. Paolo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VALLELIJNGA. 1. — In¬ 
verno trionfante, a Vallclun- 
ga. Un vento fortissimo, insi¬ 
stente, gelato; un freddo ter¬ 
ribile, * siberiano Ma in 
compenso un sole splendente, 
trionfante. In queste condi¬ 
zioni ambientali, il nuovo 
autodromo-babu ha ricevuto 
il battesimo del fuoco, con le 
gare delle vetture sport. 

Vi ha assistilo, nonostante 
tutto, un pubblico folto, che 
ha cercato rifugio dappertut¬ 
to, nelle _ vetture, iti caldi 
plaids, nei ristoninfi. 

Oltre alle vetture 'Sporta 
erano di scena le - lurisnio 
Le quali ultime hanno comin¬ 
ciato il loro carosello, ad ora 
impossibile; le nove. La pri¬ 
ma prova della categoria -tu¬ 
rismo-, dedicata alla classe 
750, ha visto la vittoria di 
•Fra Diavolo-, che è stato |e- 
nacementc contrastato da 
Santini, cui ò andato il giro 
più ueloce. 

Tra le - IWO-, vi ò stata 
dapprima lotta tra Tedeschi 
e Campello. Poi Carnpello ha 
accusato noie al motore e si 
ù ritirato. Da questo momen¬ 
to, Tedeschi non è stato più 
disturbato: dietro di lui, si 
sono piazzati Tacco c Pasti. 
Sono, successivamente, di 
scena le - 1300 - ed olire. La 
- Giuliefln * ha dato un'altra 
magnifica dimostrazione del¬ 
le sue doti di accelerazione e 
di ripresa: le due - 1000 T.l. • 
in gara hanno dovuto abbas¬ 
sare bandiera, proprio per la 
supcriore ripresa delle loro 
consorelle. Che, se perdeva¬ 
no terreno in rettilineo, ove 
contava la velocità pura, lo 
riguadagnavano ad uscita di 
curva, ove scattavano prepo¬ 
tenti. Il vincitore. Donati, à 
stato in testa dal principio 
sino alla fine, sempre tallo¬ 
nato da Castelli Guidi, men¬ 
tre Saperti ha perso la pos¬ 
sibilità di conquistare un ot¬ 
timo secondo posto, per una 
testa-coda nel secondo giro, 
ed un altro, dopo che aveva 
rimontato Federici, all’ottavo. 
• • • 

Veniamo, ora, alla catego¬ 
rìa sport che ha consacrato 
in Luigi Mantovani il vinci¬ 
tore della • Sei Ore Automo¬ 
bilistica -. Le tre gare hanno 
confermato con le loro me¬ 
die che il percorso, più che 
essere adatto alle vetture di 
grossa cilindrata, lo è per 
le -1100“ e le -750-, che 
senz'altro sono molto più 
maneggevoli, c dispongono di 
una ripresa scattante. Infat¬ 
ti, sul percorso, brevi sono 
i rettilinei, subito spezzati da 
secche curve. 

Su di esso, la - quarta - non 
si ingrana quasi mai, per il 
resto giocando con le mar¬ 
ce inferiori: - seconda e ter¬ 
za. Le macchine non possono, 
cosi, sviluppare moi tutta ia 
loro' potenza, ma debbono es¬ 
sere pronte nella accelera¬ 
zione. Inoltre, .sono neces¬ 
sari degli ottimi freni c 
delle ancora migliori so¬ 
spensioni. I •novanta - an¬ 
cora ogoi rappresentano un 
limite difficilmente superabi¬ 
le: le alte velocità — dun¬ 
que — non sono proprio di 
casa a Vallelunga. 

E cosi si à visto che Man¬ 
tovani, su -Osca 1100-. ha 
realizzalo una media (90.07 
Chilometri) ben superiore a 
quella di Gavoni (S6.47S km ), 
che correva su Maserati. Ma 
non solo Mantovani ha gi¬ 
rato più velorementc delie 
grosse cilindrate, che anche 
Davis (ed in genere le 750) 
sono state più veloci del 
campione della montagna. 
L'inglese ha infatti ottenuto 
la rispettabile media di chi¬ 
lometri 89,562 

« * * 

Luigi Mantovani non ha 
avuto prnticamentc avversari: 
nella prima serie, ha addi- 
■ rittura doppiain tutti i ga¬ 
reggianti. compreso Siracu.sa, 
che à stalo fac'le scncondo 
in entrambe le pare A giu¬ 
stificazione del .Siracu.sa. sta 
però il fatto di aver corso su 
una vettura indubbiamente 
inferiore a quella del vinci¬ 
tore. 

Lo stesso Gavoni si im¬ 
posto In entrambe le prove: 
ma le sue affermazioni tutto 
sono state fuorché • passeg¬ 
giate iVella prima prova. 
Musso si era accodato al Ga¬ 
voni, quando (Il g':ro) un te¬ 
sta-coda pii faceva perdere 
una manciata di secondi pre¬ 


ti Dt nAGLIO n CHKO 

Categorìa ■ Tarìsmo • 

CLASSE 7SO; 1) < Fra Diavolo > 
(Fiat COO) che compir I IO Kirl 
dri percorso pari a km. 18 in 
13’3r’3/IO. alla media di kmh. 
<9J82; 2> Santini; 3) Romagnoli. 

CLASSE 1100; I) Tedeschi 
(Fiat 1100) che compir I 10 Ciri 
del percorso pati a km. 18. in 
14T0"8/10 alla media di kmh. 
7C.1C3; 2) Tuccl; 3) Pasti. 

Il Kiro più veloce e stato II se¬ 
condo di Cecchettl. In l'22~6 10. 
media 78.430. 

CLASSE 1300 ED OLTRE: I) 
Donati (Alfa Romeo Giuliet¬ 
ta) che compir I IO (tiri del per¬ 
corso pari a 18 kro. in )3Tr'3T0. 
alla media di 8I.TM kmh.; 2) Ce- 
steUi Gnidi; 3) Federici. 

Il Ciro più veloce é stalo il 
terzo di Cestelli in IT3''5’I0. me¬ 
dia C3.CI2. 

Categorìa • Sport » 

CLASSE 750 (dne serie): I) Da¬ 
vis Colin (Osca) che compie I 
50 km. del percorso in I.OOTC" e 
7/Ii. alla media di kmh. S).582: 

2) Leonardi (Idem) In l.oril"3: 

3) Lippi (Stanicnellini) in I.or e 
30”*; 4) TInazzo; » Cecchini. 

II giro più veloce C stato il do¬ 
dicesimo della 2. serie di Davis in 
l’IO”>;lO. media km. 9I.CS5. 

CL.%SSE 1100 (due serie): I) 
Mantovani L. (Osca) che compir 
i so siri del percorso pari a 
90 km. In 59'S7”I^I0: 2) Siracusa 
(Stancuellini) in l.ei'29"2: 3) 

Branca (Moretti S.) in I.0r4C8: 

4) Bini (Osca) a 1 RÌro; 5) Fave- 
ro (StanRuellini) in 1.00’S4"3 a C 
Riti; C) Brandi (Osca) 34 rÌiI. 
ritirato al IO* della 2. serie. 

I) Riro più veloce è stato il 
ventesimo della 2. serie di Man¬ 
tovani. In ri0”7. media km. 9I.S54. 

CLASSE 200 ( 2. serie): I) Co¬ 
voni (Maserati) che copre i 50 
Rirt del percorso in l.02'2C"* 10 
alla media di 84.478 kmh.; 2) 
Monti (Osca 1500)* in l.0)'00”5; 3) 
Masso G. (Maserati) in 1.03*13**2; 
4) Lo Coco in l.0)'48*'4; 5) LIppI 
In 1.05*02”C: C) > Pacifico > a I 
Riro; 7) Cortese a I Riro; 8) Wal- 
Ever a 1 tiro. 

Il Ciro più veloce è stato Tot- 
tavo della 2. serie di Cahlanca 
In l’ir** alla media di 89,244 km. 

■mraU: Mosso L. (Osca 1500). 


^N\N\v>xNXNvv\\\v.\\\\\\NN\v\\\\\\\NX\>.vvxxvvv.>Nvvv^^ zlosl (uno Ventina), Dispe- 

^ i l'inseguimento del 

^ gm. gm • ■ • ^ f romano: il suo svantaggio de- 

! Stasera Cavicchi - Bnanto ! ssarKS 


IS 


. ^ 5 ..... . 


zlosl (una ventina), Dispe- GLI INCONTRI DI IERI 
rato era l'inseguimento del - 

romano: il suo svantaggio de- VprOna.Afalanfa ^-0 

cresceva nettamente, ma non zciuna Aiaiailia J U 

tanto da permettergli il ri- j,, •> ■ 

conplunpimenlo. La vettura ,, , 9, Busi- 

rii Musso, inoltre, negli ulti- *buil, Ciittlfa. Siefaiilni, Rii- 
nii giri, cominciava ad acca- s*-**!®. Larinl, UaRnnli, Qhlandi, 


sare noie all'impianto elettri¬ 
co. Le stesse noie, che co¬ 
stringevano, nella seconda 


Del Vecchio. Gunderscn, Bas¬ 
setti. 

ATALANTA; Boceardl, Cnr- 


manchc. ii campione al ritiro, doni, Koneoll, Atiiiovuzzi, VIt 



Nella seconda tornata. Co- 
vani si portava nuovamente ’i 

subito al comando. Musso era '^BBITRO; MiirleunI di Ruma. 
.SN()ìto nn*in.srf;MÌnio«fo. /wi * . **, *®”*l*^^ 

/of/fi Lrd i (ine era nlterna» *^*>**““1^* iiells'i ripresa 

poi Musso (lovrra atihando- *** Bassetti, 
pare. Dijfo venie, da qne- «t 

sto momento, per GotynL Alessandria-Pro Vercelll 4-2 

che. senra /or.^are. fapnaea _ 

primo il traguarda. /I .suo au- aI I.SSA.SDKIA Si.-I.ini (.Nohil,). 
nersario pili tenace c stato („.„oiiih/zI; Sn..lei.. iMhi 

iMonli, Te.r-ohrnpiontco di celimi), ii.n.ii.fdl. Irjver,., iSimle 
bob. Che, però, spericolato m); (:.l^l,l|(tn (Vitali). M.iiieiili. Voii- 


Alessandria-Pro Vercelli 4-2 


sino all’eccesso, ha dimostra¬ 
to di avere ancora molto bi¬ 
sogno di affiliare le .sue doti 
tecniche, ancora grezze. 


Ih.micil Allterlelll. S.ivioiii 
IMU) VliRCI I.I I Ci.ImnlK., (I*iiri- 
n'Ih). IVmtaiia. Ituslo. Sli.iuUl (Pili- 
lì). Ptiflì (Aiit<ini.-i/i<>) tldl/iiiil ISpi 
i;iii). I iiiardl (l.iinlii-ili) Pi-rln Kìa 



^ ^ y / * ^ ^ ^ • 






Cd. v> N * 


Comunque, il 51ontÌ ò stato nnv.'i). il H^.inil) I’fii’..>tll 

il l’cro .. vincitore della gior- Hadlali ((icnoveis oi 
nata: è renato a Roma ed Aititi Ilio De Matji.irU. di To- 
ha trovato un clima che. ma- '■•no 

destamente, faceva tanto IO TI: N’d iirlmo li in|)o al 2' .M i 
Cnrfiiiii > urlili, .iirif Alla-rtrlli -iii rlcure .il 

’-i.' It.isisl<i. mll.i riprr^a .,| nr ,M.|. 

NANDO CECCARINt nnill a! Hh* S.iviont . 1 ! 41 I?nfiì 


SAN PAOLO, i. — Manuel FaiiRlo ha vinto il Gran Premio 
del Drasile corso orrI alla Rtiliia di una ■ Maserati >. Undici 
velinre hanno preso il via e II campione del mondo ha 
|>reso subito la lesta seguilo dal lirasllianl Vnlenlini e Landl. 
Al secondo giro Valenlltn si è capovolto tlnendo all'ospedale 
e Fiinglo ila avuto via llliera giungendo al traguardo indi- 
Klnrtialo lirecedendo rasini (Ferrari), Laudi (Maserati) e 
Vliina. 

Nella foto: MANUEL FANOIO. 



NEL CAMPIONATO ITALIANO DI RUGBY: SERIE «A» 

Più omogeneo il CUS Roma s'impone 
sulla Lazio nel derby cittadino (3-0| 

Un vento gelido di tramontana ha disturbato di continuo ia gara 


(TI.S ROMA: Villa, Ciisliielll. 
Ryaii, Znin|ierlnl, Consorll, Sas- 
soll. I.lille, NIgro II. Itognolo,' 
Vnccarl, Iloraso, Mllell, l.ii/i, 
AiidreonI, O’ Cnnnel. 

f.AZIO: ('ava//iiti. Ricci. Pa¬ 
via. Ua/zoffl, ('osinelll, t'idiissl. 


triti indofps.sflmontc fino al 
tcnniiu' deU'incontro. 

Il C.U.S. svolgr'ndo un Ki<>- 
co |>rntico c inteili'*ente. chiu¬ 
dendosi cioè in dife.so. la¬ 
sciando al contropiede le 


laziali riu.scivano ed nnnul- dello Sixjrl. (iiiasi ccrtaiiu-nte dui 
lare. Poi è stole le volta della «arauno 1 titoli eiir.)|Ki m i>.iiio 
I.azio che usufruiva (li uno , hit.gol 1 moni ro Ir.i Unilio 

facile piinìziont* Pavia pe>rò f-l« ' <•. cron., 

non riusciva ad Indovinare Rrotoim.l è d accord.,. e 

10 specchio dei p<ili. Nello |)o«<ihMinente U iMaIch Ira Hnrne/ 
ripreso con il vento a favore e Mazzinglii |kt il iltolo dei medi 

11 ffioco defili universitari sa- li duplice conironto europeo è nell» 


^ ({iiestu sera sui ring di tlidugnn, Franerscu Cavicchi snr.A 
^ messo a dura prova nel confronto roti II francc.se della 
^ Martinica Max liriaiilo, uno del • neri terrltilli » del inigi- 
i lato, un atleta che ha seminalo il suo caiiiniliio di successi 


^ per K. O. ed a|i|iare (iiiiiidl il più liidicatu a cullaiidure le ^ 
2 nuove pnssIliilllA dell'ex campione d'Euro|ia Inteiiziuiiutn a ^ 
^ portarsi iiiinvamente su posizioni di valore eiiro|ieo e nion- ^ 
^ diale. Del resto gli ultimi due sucressi rl|inrlall dal gigante ^ 
é (Il Pieve di Celilo sul tedesco Werte|ilial c sul cainidone di z 
V Francia Dus(|ueiiie hanno rincuorato gli s|iortlvl bolognesi ^ 
2 che oggi sono pronti a giurare sulla pronta riiiresa del toro ^ 
^ bentiiniinn. ^ 

^ Anche 11 negro francese ha riportalo l'iilllmo successo ^ 
i per K.O. s(( Miignello, pugile di modesto valore, ma rlte- ^ 
j nlaiiin che per In sua giovane et A puro possa contro la inag- 6 
J glore esperienza dell'e.x cam|iloiie d'Euro|ia. ^ 

^ Negli Incontri di contorno saranno di scena l'ex cuinplo- 6 
^ ne llnllano del iveller Vernnglloiie eonlru II francese AuzeI; 5 
^ il campione Italiano del leggeri l•adovnlll contro lliiselto; 

^ Il )icso piuma liimicrnll contro Nobile: Il leggero Sarti con- ^ 
J Irò Ileoni: Innne nel primo ineoniro della serata il medio- ^ 
j massimo bolognese Stagni debutterA nel )irofrsslonlstl uf- ^ 
^ frniitandn 11 trirslinn Donnggio. ^ 

^ Nella foto: MAX DHIANTO. | 

.^n\n\\nxxxnxn\x\n\\vn\\n\xx\x\xxxxvxxxnxx\x\\nxxxxnxnnx\xxxx\x\\\x\\xnx\xsx\\sx\\vs,^ 


NIgro IH. c>alltu/t. lìlaticliL LI- uztorii d'nttacco. nella prima 
tozzi. l’ani|ihtll. ilomnll. De parte d(‘llfi gara (luondo ave- 
Liicn. nrlardrlli. Duroni. cioè il vento contro, e 

l:in('i:in(lo.si in mossa oH'offeii- 
sivo iK'll:i rit)rc.sa, con una 
aminirabih' intosn tra tutti i 
reparti, ò riuscito, non senzo 
sforzo, ma con pieno merito 
a siificrare i forti avversari. 
Au'ore materiale della vit¬ 
toria è stato Cusinclli. 

Avuto un primo calcio piaz¬ 
zato a favore, loia gialloblù 
n«‘ 1)0 studiato ottcntamente 
gli effetti c le deviazioni che 
il vento aveva impresso olio 
sferoide, di modo che. poco 
do|)o. ha infiloto senza e.sila- 
zione tra i pali il pallone 
della Vittorio. Ma come si (• 
det*o lutti lionno contribuito 


tozzi. I’ani|ihtll. Romoll, De 
Luca. Drlardelli. Duroni. 

ARDITRO: Salmi di Itnlogn.-i. 

MARCATORI: Ciisinelll su 

culi'to iilazzalo al '25' del se¬ 
condo tempo. 

Dato il vento gelido che 
soffiava ininterrottamente sul 
campi deirAcquocctosa. tutti 
si aspettavano che rincontro 
tro il C.U S. nomo c lo La¬ 
zio non ..jnrebhe risultato uno 
dei migliori. Invece laspet- 
totiva di (|Ucslo incontro che 
vedeva opposti un C.U.S Ro¬ 
ma ciiiest'anno innetta ripro- 
S'i e una Lozio, di ottima 
liosiziorie in classifico, non 
lui deluso gli spettatori, ac- 
cor.si in numero notevole. 1 

Le duo com|)tigini hanno 
svolto un gioco dinamico, in¬ 
telligente. in uno parola en¬ 
tusiasmante. Ha prevalso il 
quindici universitario c il 
merito della vittoria va in¬ 
distintamente a tutti i suoi 
componenti, che .si sono bnt- 


ÌI gioco degli universitari sa¬ 
liva (li ritmo e i lazioli era- 


NEL MASSIMO CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 

I ragazzi pesaresi ridicolizzano 
gl» *^assi„ della Roma (62-48) 

Per la giovanissima compagine di Fava si è trattato poco più di un allenamento 


DENì;I.I.I PESARO: Dcrlliil 
(II). FriiiizDiii (71. Miillim (13). 
Snriiiil (2). DI Giaciiiiiu (7), 
P.iidiiil (30). Stefanini. Ollvlrri, 
Rivalla. Paglialunga. 

A.S. ROM.\- P.i\rrl <3». Asini 
(1). tir Carli (151. Gainbinii 
(13). N'inriii (7). Marghrritiii 
<71. Morni-i. Ile r.irolls. Trni- 
tinl. .\nt<inini. 

ARItITRI: Rrvrrbrri di Diilo- 
gna r Miintaiiarl di Forlì. 

z\vevaiiu iniziato, i (icsarcsi. 
con azioni che si spegiicv.nno 
con tiri da lontaro in cane¬ 
stro . Era troppo facile (jiic- 
sto gioco od allora Fronzoni 
e compagni hanno cercato di 
mettere a frutto la partita cu¬ 
rando - rallenamento -. Per¬ 
chè di allenamento si è trat¬ 
tato; da una parte giocatori 
che cercavano una amalgama, 
dalì'altrn atleti i quali eviden¬ 
temente la p.irtita non impor¬ 
tava Ecco la differenza fr.a 
le due squadro. 

Prima di p.issarc alla cro¬ 
naca un cenno agli arbitri 
Rcvorberi è .=empre quel - si¬ 
gnore - del fi.ichietto che si 
conosce, no:i co.sl ii suo com¬ 
pagno Mo:ita:iari di Porli. 1 
suoi - zufoli - .'ono sfati ve¬ 
ramente inutili; un quinto 
f.allo che .a provocato Fespiil- 
siono del greco Matheu ha 
avuto veramente della vi¬ 
sione. Meno male che la pre¬ 
senza :n campo del coriaceo 
straniero non era necessaria; 
sennò il suo inutile fischio 
avrebbe ver.'.mor.te falsato l.a 
gara. E que.sto è il più sem¬ 
plice degli errori commessi. 

Partono a spron battuto i 
•« benellianl - c segnano due 
canestri con Matheu. Le azio¬ 
ni sono precise: «quattro fuo¬ 
ri « e Matheu a - pivot -. 
Cambino non riesce a tene¬ 
re bene il greco cd il tecnico 
di lurr,o della Roma (oggi 
Giorgio Quintiliani) lo ri¬ 
chiama in panchina per sosti¬ 
tuirlo con De Carolis. 

In sei minuti il Pesaro su¬ 
pera se stesso: da 4 a 0 pas¬ 
sa con autorità a 17 a 5. Una 
tragedia, 1 gialìorossi non rea¬ 
giscono. restano fermi come 
abbagliati dalla superiorità 
dei ragazzini pesaresi. Pro¬ 
va ancora la Roma a sosti¬ 
tuire; esce Margheritini per 
Pavon e la Roma riprende 
quota anche perchè il Pesaro 
ha - allent.'ito « il suo ritmo: 
or.a cerca solo t canestri in 
contropiede 

Nella ripresa 1 ragazzi di 
Fava fanno loro 11 risultato, 
riportano il vantaggio sui 
dieci punti poi. paghi del lo¬ 
ro gioco, si mettono in cat¬ 
tedra Nemmeno questo scuo¬ 
te gli atleti in maglia giallo¬ 
rossa; gli atleti che per più 
volte hanno vestito I*azzurro 
guardano I piccoli che oggi 
li hanno dominaU. Si perchè 


di dominnziuiic del Pesaro si 
è trattato Un'altra jiartilii jicr 
i giallorossi da dimcntU'arc. 

VIRGILIO CHERUBINI 

livorno Stella Aizurra 
56 a 54 (p.L 34-32) 

LIVORNO Pallncaneslri»; 
I.oinbardi 12. Nieri 2. Bom¬ 
bardini 6. Pardiicci 2, Gat- 
tto 17, Becticci 17, Diddi, Gi¬ 
nocchi. Fontana. 

STELLT AZZUR.: Gi.nni- 
pieri 2. Saraceni, Volpini 18, 
Corsi 1, Hocchi 10. Forti. Po- 
milio 7, Chiara 11. Mari- 
niizzi. 

.drhifro: Pizzigalli di Mila¬ 
no c della Dei (li Biella. No¬ 
te; il p t. si è chiuso in 
vantaggio dei labronici per 
34 a 32. La Livorno ha mc.':- 
,so a segno 14 tiri liberi su 
25 beneficiati. La Stella \z- 
/nrra 8 su 15. 


Lazio bajte B^i 55*40 

I.AZIO: Capllanl (I). Caiiiioiir 
(7), Mrnrarrili (13). l'ira (9). 
Oririizi (1). Dmi.ilici (13). DI 
Slrfniiu (9). Marzi (1). Foriiari. 
Fuselli. 

DARl: Mliirrvinl (16). Aldini 
(13). l’rinizzrlli (I). Dniirrba 
(6). Cnl.’icl (I). nR(onilo (4). Del 
('unir. Milli, l.urunsulr. Malrru. 

Vittoria facile dot ragazzi di 
tVrrella rlic lU'll.i ripresa hannu 
schi.'intuto l.< fiiri.’i dei baresi. 
Nel primo tein|)o con un Miner- 
vlnl cenIr.Tto in pieno i pugliesi 
er.ino and.-ill in vant.iggio. poi 
Menenrelli h.i ritrovato la su.i 
giusta mira. Pica si e rif.-itto vi¬ 
vo sotto il c.mestro ed i bianco- 
azzurri hanno assaporato In gioia 
di una vittoria praticoinriuente 
gradita percliC I due punti li 
portano in test.a alla classtntc.a. 

I risaltali 

• Sliummlhal - Mntnniorini 
SI a 53; • I.ivamo - Strila Az- 
Tiirra 36 a 5I; • Virins - Canin 
8I a 66; Brnrlli - • Roma 63-48; 
Varrsr - «Pavia 59-35; • Trlr- 
slr - Santipasta 5l-.)9. 


CALCIO - . 

Le partilejdNomenica 

SERIE A 

Ales.sandrla-Snmpdnrla; Ge¬ 
lida-Vernila; Juventus-Atn- 
laiita; Lanerossl-Inter; Lazio- 
Torino; Mllan-Ruma; Napoli- 
Bologna : Spai - Fiorentina ; 
Udinvsc-Padova. 

SERIE B 

Brescla-Catanla; Ciigliari- 
Samhcnedcttesr: Como-Slm- 
nicnthal; Lccco-Pralo; Messi- 
na-Modena (disp. il 1. Die.); 
Novara-Venezia; Parma-Pa- 
lernio; T a r a n t o-Mnrzotto; 
Trirstina-Bari. 

SERIE C 

Biclirsc-Reggiana; Fedlt- 
I.rgnano; Llvorno-SIraciisa: 
Mcstrina-VIgcvano: Pro Pa¬ 
tria-Reggina; Salernifana-Prn 
Vercelli; Sanremese-Catanza- 
rn; Sarom Ravenna-Cremo- 
ncsc; Siena-Carbosarda. 

attivamente el successo cubi¬ 
no e. in particolare. Andrco- 
ni e Little. 

Le Lezio ha avuto degli 
sprazzi notevoli, specie sul 
finire deirincontro, sempre 
per opera dei tre quarti, con 
degli ottimi spunti di Colassi 
e Bazzofn. Ma l’assenza di 
Ricciardi c Bioni e. speciel- 
mcnte. le ferrea difesa degli 
universitari ha impedito ai 
biencoazzurri di ottenere quel 
pareggio che d’altronde, per 
quanto riguardo il gioco com¬ 
plessivo della compagine di 
Vinci, non sarebbe stato me¬ 
ritato. 

Il C.U S. ha avuto la prima 
occasione per segnare in ,se- 
guito ad una veloce azióne 
degli aventi con la polla con¬ 
dotta al piede, ma i difensori 


I GIALLOROSSl BATTUTI PER 11-9 


Di misura il Frascati 
prevale sulla Roma 


A.S. ROM.\: SIstl. Silvestri, 
Rrdfcrii, Occhinni. CelottI, Lon- 
garl. Dure, Mutrsl, Darsanti. 
Clilulo. Cecrarlnl. Grasselli. 
Consorti. Di Santo, Perfetti. 

FRASCATI: Materasseltl. For¬ 
tunato. Pas(|iiinl li. Zitelli. 
Pitoni. Dalestra. Castruccl, 
Mancini. Plersigilll. Colasanti. 
Doslo. DI Stefano. Spalletta. 
DarluliicrI. DI Tommaso II. 

ARDITRO: sig. Tolenllni di 
Parma. 

MARC.\T()Rl: Primo tempo: 
al I* Zitelli tm.n.t.). 33* Celot- 
tl ouinizione). 41* CelottI (pu¬ 
nizione). Srrumio tempo; Red- 
frrn (m.n.t.). 13* Colasanti 

(punizione). 33' Plersigilll (me¬ 
ta trasformata da Colasanti). 

Ancora una volta I gialloros- 
sl sono usciti sconfitti dal cam¬ 
po. ma in questo ca.so la loro 
prova non è stata co.'^l delu¬ 
dente come le volte scorse. Tut¬ 
ti i giocatori della Roma han¬ 
no preso parte attiva alla lot¬ 
ta. non si sono visti quel vuoti 
paurosi a metà campo, e i tre 
quarti hanno svolto egregia¬ 
mente i propri compiti. 

Fino a pochi minuti prima del 
termine. es.si tenevano in ma¬ 
no rincontro e «embr.rva a tut¬ 


ti che 11 Frascati fosse irrime¬ 
diabilmente sconfitto. 

Poi è giunta improvvi.-sa. au¬ 
tentica (Toccia fredda. I.i meta 
di Piersigilll e la seguente tra- 
sfonnazhine di Colasanti. Que¬ 
sto avveniva ai 32'. otto minuti 
dalla fine, e per i gi.ilinrofsi, 
prostrati dalla fortuna .tvversa, 
non c'era più nulla da fare. 
Vana infatti era la loro r.ib- 
biosa reazione, vane le eor.ig- 
giioe iniziative di Bars.mti. Di 
Santo, Celotti e tutti gli .altri. 

Molti asserivano che que.^ta 
fos.se l'ultima occasione per ri¬ 
salire la corrente e. nel ca.so 
fos.se andata in fumo, per gli 
quindici delia .A. 5. Roma non 
ri sarebbe stato più nulla da 
fare. Ma data la generosa pro¬ 
va di ieri, che fa apparire mol¬ 
to più roseo il futuro della 
compagine giallorcssa. noi non 
siamo d’accordo. II campionato 
non è ancora finito, è solo giun¬ 
to quasi alla fine delia sua 
prima parte, e te occasioni per 
riabilitarsi non mancheranno 
certo agli uomini di Marini 

I rìialtati 

GIRONE • D •: «Aqulla-Par- 
rinpe 3-0; «Frascati-A.S. Roma 
II-9; «CUS Roma S.G.-LazIo 
3-0: «Comlllter-R. Roma 17-0. 


lonoiionalepeilielfiisl 


'iitcnrlonl degli organi/ratorl. nin 


no costri'tti Q salvare in l''' rtcrmirlone slciir.a del «e 

e.xtremis ixirecchie situazioni iiec.-,irio .iii.-.-ntere lesilo 

pencolo.se Cusinclli poi cal- „„„.„ere con d suo slid.,nle Olno 
do (lue punizioni qua.si si- Possi, per il titolo il.aliano del me 
mullnnce. infllondo la sccon- di Quesi'nliimo incontro, ficsaio In 
da. Ma di ciò si è già parlato 1"" '''"'P? » (••■'dl.'ri. dmr-bbr 

Poco dopo il C.U.S. Ila un'al- h'^lgersl il .. dicembre Pordenone 

* ^ -111 mfkrimrtr II it t «a (x»«-x n^n A atii-aAr-v 


Poco dopo il C.U.S. Ila un'al- '■ dicembre Pordenone 

1 -^ ..r,.. (1 I' mariaccr Itif-.icra non è oticorn 

trij buono occasione, tn.i 11 fiordo =ii (inest., scell.i. die Im 
calcio di Little esce di poco, porrebbe ;il 7iiniiiiitt%trHto di coni 
Sul finire lo l.ozio tenta ii.utere n.’ll» riii.'i di p<)-,si 
qualche scorribanda, ma solo *; ' " 

Colossi si prodiga con effet- MBIiBQI 10 D AOStS 

to. mentre 1 compagni non n i ’n J 

riescono a sfondare. E questi 3 061991110 COnlfO KORBrO 

s.ìiio i fatti notevoli dcH’in- —-- 

contro tdWI N’/F. 1 - Il C-iinp'.Mie (ITiiro 

BRUNO scRosATi 


contro tdWI N'/F. 1 — Il c.inip'nne dTnro 

nniTxirk cr'irimvri 1“ ' P' "' "..no D'Ag.-da 

UlvuntZ . (. IHO.v I I .,int,nii,i gli .dlen.tiricnli «ivis|.mitosi 

_ _ ^ I ircii’o ;i,l Arez/o e ^•ce\l’r^a 

Due titoli europei in palio i ir;?;', 
a Santo Stefano a Milano I 'l.trlcdi 1" diìeinbre D'Ag.d.t di 

- spiiiern a l'erg.iino nn Mieoniro in 

■\tll.)\0. I — N’ell.i riunione Ira dieci rìpre-e lon il p.iri |>e-o (r.mce 
li/ion.dr die In SIS org.iniz/erà nel se. Ren.ird II tiloln lontin. 'iit.de non 
giorno di .S.iiilo Stel.'ino .il l’nlarrn or.) in tMlio 


Milan sono state entusiasti¬ 
camente applaudite. In que¬ 
sti giorni le firme più apprez¬ 
zate del giornalismo sportivo 
di oltremanica hanno scritto 
sui loro giornali che il calcio 
italiano è forte, bello, diver¬ 
tente; runico vero nostro di¬ 
fetto sarebbe la insufficiente 
tenuta di gara dei calciatori 
latini. 

A questo punto Foni ha 
stabilito di applicare il piano 
numero due, cioè di mandare 
in campo una squadra capace 
di difendersi e di attaccare. 
Foni ha deciso di non rinun¬ 
ciare, ancora prima di scen¬ 
dere in campo, alla proba¬ 
bilità di poter vincere. Il 
catenaccio è stato mosso in 
soffltta. Foni ha ancora un 
pericoloso nemico; la piog¬ 
gia. Se mercoledì prossimo 
piovesse, Ghiggia e. forse, 
anche Montuori verrebbero 
immediatamente esclusi dal¬ 
la formazione c al loro posto 
verrebbero allineati Nicolè e 
David. 

Ogni giorno un amico di 
Foni che abito a Belfast gli 
trasmette le previsioni del¬ 
l'osservatorio meteorologico 
cittadino. Sull’Irlanda del 
Nord in questa stagione sof¬ 
fia a intermittenza un vento 
secco e caldo, che in poche 
ore rende asciutto il terreno. 
Questo vento e la corrente 
marma proveniente dal Gol¬ 
fo del Messico conferiscono 
airirlanda del Nord un clima 
particolare c giovano alla 
vegetazione, permettendo la 
vita a piante mediterranee 
come le palme che crescono 
suH'isola di Man posta al 
centro del Mar d'Irlanda a 
un centinaio di chilometri a 
nord-est di Belfast. 

D'inverno quando il vento 
si quieta su Belfast cala la 
nebbia congiunta a una piog¬ 
gerellina sottile sottile che 
inzuppa ogni cosa. Il ter¬ 
reno dello stadio ‘ si ap¬ 
pesantisce: si affonda sino 
alla caviglia c la palla non 
rimbalza sull’erba. Su di un 
fondo del genero il vecchio, 
leggero Ghiggia si sfianche¬ 
rebbe in un quarto d'ora o 
non potrebbe padroneggiare 
la palhi imbevuta di acqua. 
Forse la lentezza dei gioca¬ 
tori anglosassoni, lo .sche¬ 
matismo delle azioni, la 
semplicità del loro pallcggi() 
derivano dalle condizioni 
ambientali In cui giocano da 
più di mezzo secolo. 

Lo stato del terreno ha 
creato lo stile inglese. Sui 
prati molli, cedevoli, dove la 
palla muore al secondo rim¬ 
balzo e il cuoio assorbe la 
umidità sarebbe irrazionale 
cercare di palleggiare alla 
sudamericana. Eppure, dire¬ 
te. Schiaffino. Grillo. Sivori 
in Inghilterra hanno giocato 
benissimo: d'accordo. ma 

hanno giocalo una volta sola 
e sono giunti al termino del¬ 
la gara con le gambe rotte. 
Provate a correre sopra dei 
materassi e vi accorgerete 
quanto affatichi chi non vi è 
abituato. E Ghiggia. atleta 
nervoso, sensibile, delicato, 
rogge meno degli altri oriun¬ 
di a certe fatiche. 

Se il quattro dicembre il 
ciclo di Belfast sarà sereno 
l'undici italiano prenderà 
posiziono in campo in que¬ 
sta maniera: Corradi. Ccr- 
vato. Chiappclla. Ferrano, 
Segato, rimarranno arroccati 
nella propria metà campo, 
pronti a retrocedere in arca 
di rigore appena Pattacco 
avversario tentasse di avan¬ 
zare in massa. Segato ptitrà 
spingere in avanti. Schiaf¬ 
fino c Grntton si piazzeranno 
per tutto rincontro alle spal¬ 
le di Montuori. Bcan c Ghig¬ 
gia. Schiaffino orchestrerà le 
manovre della prima lìnea e 
Gratton. oltre a scrx'irlo n 
aiutarlo ha ricevuto l’ordine 
(li controllare il mediano 
destro della nazionale nord- 
irlandese Danny Blanchflo- 
wer. Danny è il cervello del¬ 
la squadra di Doherty. E* im 
intelligente distributore di 
palloni e nello stesso tempo 
è pure un ottimo difensore. 

Schiaffino si sposterà leg¬ 
germente verso destra e si 
terrà in contatto con Ghig¬ 
gia c contemporaneamente 
lanccrà in profondità Bcan 
con dei traversoni. Bean ha 
l'abitudine di deviare verso 
sinistra e si incontrerà perciò 
con Montuori che ama con¬ 
vergere al centro. Schiaffino 
e Ghiggia a destra e Bcan 
e Montuori a sinistra, for¬ 
meranno due coppie attac¬ 
canti collegato tra di loro. 
Con questo semplice accorgi¬ 
mento Foni ha aperto il gio¬ 
co della prima linea e creato 
due basi di lancio per il tiro 
in rete. 

La macchina azzurra è 
pronta: innestiamo la mar¬ 
cia e vediamo come funziona 
Ma non è una macchina, non 
è fatta di ferro, di acciaio, 
e perciò or.i ri conviene stu¬ 


L’assemblea generale dei soci della Roma all’EUR 


(Contlnii.-irionr dalla 3. pagina) 

,< 1(0 relazione, però, il presi¬ 
dente Sacerdoti ha voluto 
stigmatizzare lo assenteismo 
dei soci che lo costringeva 
ad accantonare le modifiche 
allo Statuto non essendo pre¬ 
sente in sala il numero le¬ 
gale di soci (più di 2300). 
Per non costringere la so¬ 
cietà ad indire una nuora as¬ 
semblea egli ha proposto di 
dare accesso alla tribuna 
Monte .Mario a tutti i soci 
g:alIoross: in occasione di 
una prossima partita di cam¬ 
pionato. in modo da poter 
tenere nna - assemblea vo¬ 
lante - sulle scalee della tri¬ 
buna stessa, altrimenti, se¬ 
condo la sua opinione, si 
correrebbe il rischio di non 
vedere più modificato lo sta¬ 
tuto sociale. 

Sella prima parte della 
stia relazione, il comm. Sa¬ 
cerdoti ha parlato diffusa- 
mente dello scorso campio- 
nefo mettendo le cattive pre¬ 
stazioni della squadra in re¬ 
lazione con il bilancio defi¬ 
citario. Il passivo sociale è 
infatti salito da 100 milioni 
a 184 e togliendo da esso i 
120 milioni -conpelati» per 
le quote dei consiglieri, il 
passivo reale risulta di 64 
milioni. Naturalmente il pa¬ 
trimonio piocatoH, immobili 
ed equipaggiamento t valu¬ 
tato in bilancio in lire una. 
Sul •coso Stock» Sacer¬ 


doti ha tenuto a precisare 
che si è trattato di un caso 
di incomprensione che non 
sarebbe accaduto se l’allena¬ 
tore avesse avuto una pur 
minima conoscenza della 
lingua italiana. Del resto la 
indisciplina manifestata dal 
signor Stock nella trasferta 
di Napoli ha costretto la so¬ 
cietà a prendere i prorre- 
dimrnti del caso, non poten¬ 
do permettersi di soggiacere 
al comportamento di - un 
nomo che già giudicara gli 
italiani in modo molto sprez¬ 
zante -, 

Dopo arer detto che gli 
incassi della scorsa stagione 
sono stati di 244 milioni per 
un totale di 401 mila spetta¬ 
tori paganti, il presidente si 
è auguralo che la migliore 
armonia regni fra i soci tut¬ 
ti per il bene finale della 
società. 

Dal bilancio e dalla rela¬ 
zione dei sindaci si è appre¬ 
so che le varie sezioni han¬ 
no cosi inciso sul bilancio 
sociale: il ciclismo per più 
di 3 milioni e mezzo: l'ho- 
cheg e pattinaggio per 667 
mila lire; il basket per oltre 
7 milioni; il baseball per I 
milione 370 mila: il nuoto e 
la pallanuoto per circa 4 mi¬ 
lioni nel 1956 e altrettanto 
per il 1957; il rugby per oltre 
4 milioni e l’atletica per cir¬ 
ca 3 milioni c mezzo per le 
due stagioni 1956 e 1957. 

Il primo intervento sulla 


rclocionc di Sacerdoti è sta¬ 
to fallo dalTarv. Timo che 
con il suo solito conciso mo¬ 
do di parlare si è preoccupa¬ 
to della latente crisi della 
società malgrado la floridez¬ 
za del bilancio. Epii ha pre¬ 
sentato dei dati statistici in¬ 
teressanti che dimostrano 
come gli incassi, la media 
degli spettatori e degli abbo¬ 
nati sia andata sempre ca¬ 
lando dal 1953 cd oggi pur 
crescendo la media-importo 
dei biglietti. 

Si è passati da una media 
incassi di 605 mila spettato¬ 
ri nelia stagione 1953-54 ai 
401 della scorsa stagione. 
Sello stesso periodo si è pos- 
.♦aii da una media di 323 mi¬ 
lioni di incasso ai 244 milio¬ 
ni per una media-partita di 
spettatori dai 35 mila del 
1953-54 ai 23 della passata 
stagione: la midio-biplietti 
è salita dalle 533 di quella 
staaionc alle 658 del 1956- 
1957. 

Per ovviare a tale pauro¬ 
so e preoccupante calo di 
stima da parte dei tifosi ver¬ 
so la loro squadra del cuore, 
l'avv. Timo ha proposto la 
istituzione di un ufficio di 
propaganda e srihippo che 
rollabori con l'ufficio stampa 
della società al fine di mi¬ 
gliorare le » pubblics rela¬ 
tion • e quindi influire bene¬ 
ficamente sulla squadra e sul 
bilancio. 

Un altro cespite d'entrata 


l’arr. Timo lo ha ravvisato 
nei possibili incontri ami¬ 
chevoli con squadre di grido 
come il Reai Madrid, la Di¬ 
namo. la Spartek, ecc. L'av¬ 
vocato Timo ha poi sottoli¬ 
neato lo sbaglio eiTettiicro 
ingeggiando Stock e Busini, 
due individui dalla forte per¬ 
sonalità che prima o poi si 
sarebbero scontrate, come è 
successo. 

Sacerdori ha risposto su¬ 
bito a Timo dichiarando che 
la crisi delia Roma va rav¬ 
visata unitamente a quella di 
tutto il calcio italiano, noti¬ 
ficando che la Roma si è in 
peste sairata dal generale 
- crak - mentre quest'anno 
la situazione appare netta¬ 
mente migliore. Riguardo al¬ 
l'ufficio propaganda e svi¬ 
luppo egli no nst è dimo¬ 
strato contrario alla propa¬ 
sta chiamando lo stesso av¬ 
vocato Timo a collaborarvi 
per operare per il bene del¬ 
la società. 

Successivamente Sacerdoti 
ha dato ragione a Timo ri¬ 
guardo a Stock; tuttavia ha 
tenuto a giustificare il suo 
operato (fichiarando che 
le informazioTii pervenutegli 
dall'Inghilterra erano buone, 
avendo vinto lo Stock un 
concorso per allenatori, ma 
che il concetto di * manoper - 
in Inghilterra è diverso dal 
nostro e quindi le mansioni 
di Stock e Bu.sini si sovrap¬ 
ponevano con grave danno 


per l'andamento della 
squadra 

Sulle partite amichevoli Sa¬ 
cerdoti non si è dichiarato 
d'accordo. Infatti tutti gli in¬ 
contri fino ad oggi effettuati 
hanno dato scarso risultato 
finanziano mentre le pretese 
del Reai .Madrid, per esem¬ 
pio. raggiungevano un quid 
di circa 17 milioni er rcnire 
a giocare a Roma. 

L'avv Schettini ha propo¬ 
sto che le modifiche allo sta¬ 
tuto vengano approvate in 
una assemblea a prenscindr- 
re dal numero leaale dei pre¬ 
semi purché esse siano poi 
notificate per lettera racco¬ 
mandata ei .soci che hanno la 
possibilità di respingerle nel 
termine di 30 giorni. Con ciò 
egli si è dichiarato contrario 
olla assemblea-comizio pro¬ 
posta da Sacerdoti. 

In un successivo interven¬ 
to l'avv. Casedio ha presen¬ 
tato un ordine del giorno (poi 
approvato) nel quale ha chie¬ 
sto al COMI ed alle autorità 
comunali che uno stedio cal¬ 
cistico da adibirsi alle pros¬ 
sime olimpiadi sic dedicato 
ad .Attilio Ferraris, rindimen- 
rieebile medicno gia’.lorosso e 
della nazionale. 

Il bilancio é stato quindi 
approvato alTuncnimitù e su¬ 
bito dopo si è avuto il sim¬ 
patico intervento di Catalano 
il quale ha parlato di pacifi¬ 
cazione provocando la stretta 


di mano finale da parte del 
comm. Sacerdoti. 

Per ultimo si è periato del¬ 
lo scottante problema delle 
serioni minori. Il presidente 
gicllorosso ha ricordato come 
inilzialmcnte queste sezioni 
dovevano incìdere per soli 

10 milioni sul bilancio so¬ 
ciale, ma che oggi invece co¬ 
stano ella società 30 milioni. 
La proposta del Consiglio è 
quella di mantenere in rifa 
solo le sezioni che curano 
ali sport olimpici come l'ctle- 
tica. il nuoto e pallanuoto ed 

11 ciclismo, oppure di dare 
autonomia amministrctiva a 
t:itte. 

Su questo tema interven¬ 
gono i soci Baiocchi ed altri 
che mettono in luce la con¬ 
traddizione di voler soppri¬ 
mere delle sezioni mentre da 
un'altra parte si parla di 
propagandare e diffondere il 
nome della società. L'avv. Ti¬ 
mo propone di far pagare ai 
soci il 50 per cento del prez¬ 
zo dei biglietti per l'ingresso 
alle partite delle sezioni mi¬ 
nori al fine di contribuire al 
mantenimento di esse. 

Vista l'aria contraria, il 
romm. Sacerdoti ha quindi 
concluso dichiarando di vo¬ 
ler mantenere tutte le sezio¬ 
ni esortando i presidenti di 
esse a limitare le spese di 
bilancio. Dopo di che, per al¬ 
zata di mano, lo scioglimen¬ 
to di esse è stato respinto 
(uno solo contrario). 


diare il carattere dei gioca¬ 
tori «elezionati per poter 
prevedere in parte come rea¬ 
girà Eul campo, sullo iqual- 
lido campo di Belfast posto 
ai margini della città, vicino 
al fumoso deposito ferrovia¬ 
rio. alle tetre casette a un 
piano annerite dal fumo tut¬ 
te eguali, disposte ordinata- 
mente al bordo della strada. 
Bugatti ha ventinove anni, 
è un uomo freddo, tranquil¬ 
lo, tutt’altro che eccitabile. 
Non ha mai litigato con un 
compagno di squadra o con 
un avversario, non ha mal 
risposto o discusso con l’ar¬ 
bitro “ E* un tipo di tutto 
riposo» dice di lui Foni 

Corradi è estremamente 
corretto. Lotta per dovere, 
non perchè abbia II fuoco 
nelle vene. Alle volte si di¬ 
strae. Durante la partita è 
capacissimo di assentarsi con 
la mente, di pensare ad altro. 
Cervato è polemico, irasci¬ 
bile. perde facilmente le 
staffo. Non sa arrendersi, di¬ 
remmo che non sa perdere. 

Chiappclla e Ferrarlo sì 
rassomigliano, sono esperti, 
prudenti, sanno combattere, 
sono coraggiosi, riflessivi. 
Sono due uomini maturi, che 
danno sicurezza. Non li ab¬ 
batte la sfortuna, non il esal¬ 
ta la vittoria. 

Segato ha un temperamen¬ 
to analogo a quello di Cor¬ 
radi. Ghiggia non ha paura 
di niente, ha un coraggio 
freddo, determinato, è sen¬ 
sibilissimo. E' un pessimista 
orgoglioso c ha i nervi a fior 
di pelle. E' già stato sospeso 
due volte per aver trattato 
a pesci in faccia l'arbitro che 
lo aveva richiamato. 

Schiaffino è astuto come 
una volpo. Alle volte se ne 
infischia del risultato. Se ha 
litigato con un dirigente è 
capacissimo di far gioco 
ostruzionistico, di disinteres¬ 
sarsi della partita. Se gli 
conviene vincere o per in¬ 
teresse o per soddisfare il 
suo orgoglio, la sua dignità, 
si batte come un leone c in 
(Illesi 1 casi non sa perdere, 
come Cervato. 

Contro rUnghcria. iieH’in- 
contro dei campionati del 
mondo in Svizzera ha elet¬ 
trizzato la squadra. Puskas 
e compagni hanno dovuto 
sudare quattro camicie per 
bloccare lo scatenato cam¬ 
pione uraguayano. A Belfast 
Schiaffino è dis|iosto a sputar 
sangue per battere gli irlan¬ 
desi: la maglia azzurra gli 
sta molto a cuore, sia perchè 
un vero asso qual’è cerca la 
gloria sportiva, sia perchè è 
in dissidio con la sua società 
a cui vuol rispondere con i 
f.'iiti. •• Si fidi di me — ha 
detto a Foni — non mi ri¬ 
sparmierò. dovessi farmi ve¬ 
nire l'infarto 

Bcan è un ragazzo privo 
di personalità, è suscettibi¬ 
le. Ubbidisco ciecamente a 
Schiaffino Non risparmia le 
proprie energie. 

Gratton ha le stesse qua¬ 
lità psicologiche di Forrario 
e di Chiappclla. E’ meno 
pronto, è mono intelligente. 

Montuori ha bisogno di es¬ 
sere incoraggiato, si demo¬ 
ralizza facilmente. So i ner\'i 
non lo sorreggono, seguita a 
battersi, ma non a ragionare 
c commetto innumerevoli or¬ 
rori. 

In complc.^so ncirundici 
abbiamo (lunttrn veterani 
esperti flemmatici: Bugatti. 
Chiappclla. Ferrarìo. Grat¬ 
ton. Due ottimi clementi un pò* 
troppo _ pacifici c disattenti: 
Corradi e Segato. Due cam¬ 
pioni irrequieti e piantagra¬ 
ne; Schiaffino e Cervato. Un 
rimorchiato: Bean. Un senti¬ 
mentale: Montuori. Un arti¬ 
sta scontento: Ghiggia. 

Tutti eli undici selezionati 
hanno il cuore generoso, si 
rispettano c sì vogliono bene. 
Gli attacchi polemici contro 
Foni sferrati dagli amici di 
Pasquale, il quale non sa 
rassegnarsi di aver perso la 
carica di supervisore tecnico 
della nazionale, hanno ce¬ 
mentato la squadra. I calcia¬ 
tori si sono stretti attorno al 
loro commissario che è stato 
un grande campione, un cam¬ 
pione del mondo e delle 
OPmpiadi. Foni è un calcia¬ 
tore come loro e la solida¬ 
rietà di categoria è sentita 
nel mondo del calcio. Rara¬ 
mente una rappresentativa 
azzurra è .«tata affiatata, com¬ 
patta. unita come questa che 
difenderà i no.stri colori a 
Belfast. 

Sospesa Messina-Modena 
per invasione di campo 

MESSIN.A. I. — La partita tra 
Messina c Alodena valida come 
anticipo del campionato di serie 
• D • ^ sfata sospesa al 39’ detta 
ripresa per inva.slone di campo 
allorché le due squadre erano 
in parità (I-I). Gli Incidenti so¬ 
no stati provocati dall'espulsione 
del siciliano Remini decisa dal- 
Farbitro Grillo die gfik In pre¬ 
cedenza aveva annullato un goal 
ai padroni di rasa. 

I risullati dei recuperi 
e degli anticipi di Ieri 

SERIE « A • (recupero) 
Verona-.Atalanta 3-8 

SERIE » n • 

Prato-Cagliart 1-0 

Messina-Modena *.l.e. 

Lecco-Taranto 2-0 

Simmrnthal-N'ovara I-O 

SERIE • C > 

Vigevano-Slena 2-2 

Rieilese-Lecnano 1-0 

AMICHEVOLI 

Fiorentina-Lrvoki 1-1 

Udinrsr-Austria 6-1 

Spal-Mestrina 3-2 

Miian-Parma 6-1 

Reggiana-Rnloima 2-2 

Venezia-WIcner 4-3 
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L’UNITA' DEL LtmEDT 


IL RECORD CONSEG UITO DAUA CHENG FENG-YUNG HA SUONATO IL CAMP ANELLO D’ALLARME 

GII atleti cinesi seno pronti 

per sostenere un ruolo mondiale 

Gii sforzi organizzativi e tecnici volti fino adora su un piano di massa lenaono a dare i primt frutti su un piano 
qualitativo - Ai prossimi Giochi asiatici e a Roma avremo inesatta valutazione del movimento sportivo cinese 

la successione del 
(EIRE), 



l.a CHENG FENG-l’CNO si è convcrlila reeentenienle allo «SIraddle» o siile «centrale», dopo la tournée da lei elfctitiHta In Europa nel corso della 
filiale ha acquistato quella esperlensa tecnica che le ha permesso poi di li.itlerc II record tiiondialc. Ecco la iic<i-prlniallstanel salto-record di l’eidiliio. 


Il 17 novembre ultimo scor¬ 
so la piccola Cheng Fun- 
Yung ha fatto suonare il 
campanello d’allarme negli 
ambienti atletici internazio- 
naii: saltando m. 1,77 in alto 
c conquistando il primo re¬ 
cord mondiale aH’atletismo 
cinese, la giovanissima 
Cheng Fun-Yung ha fatto 
intendere ai cultori dello 
sport principe che un’altra 
grande potenza atletica si 
sta affacciando alla ribalta 
mondiale, giocando forse il 
ruolo di terza protagonista 
nel ducilo che da anni stan¬ 
no conducendo le forze atle¬ 
tiche maschili e femminili 
degli Stati Uniti e dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Solo il 17 novembre taluni 
si sono accorti che anche 
nello sport la Cina sta mar- 


e duro. P.lolti anni or sono 
lo sport era un privilegio 
accordato a pochi istituti 
universitari e in campo fem¬ 
minile era del tutto scono¬ 
sciuto. Oggi in Cina lo sport 
è un movimento di massa 
che raggiunge le scuole, le 
aziende, le grandi fattorie 
collettive, i ragazzi di tutte 
le età. 

Difficile è stato creare im¬ 
pianti sportivi periferici, più 
difficile ancora creale un 
ruolo di assistenti tecnici al; 
l’altezza del compito. Oggi 
lo sport cinese ha gli uni e 
gli altri e sia sul piano tecni¬ 
co che organizzativo può 
guardare con fiducia al suo 
avvenire che si presenta lu¬ 
minosissimo di successi an¬ 
che in campo mondiale. 

Dalla massa nasce il cam- 


I record deiratlelica cinese 


Liu-Cliang-Chung 


Liu-Chang-Chung 
Liu-Ching-Yen . 


Ycng-Tchang-Chao 


10"7 


21 "6 


49’1 


Shih-Chin 


Itao-Te-Ko 


Chang-Si-Ling 


5.000 

i5-2ro 

10.000 

3r57”8 


AL 31 DICEMBRE 1953 AL 20 NOVEMBRE 1937 

100 METRI 

1()’7 ■ Liu-Chang-Chung 

200 METRI 
22"0 Llu-Chins-Yen . 

400 METRI 
4‘J"3 Liu-Ching-Ycn . 

800 METRI 
1*57"7 Liu-Chung-Lin . 

1.500 METRI 
4'00"8 Chcng-Yu-T.sal . 

METRI 

Fii-Chcng-H.ii . 

METRI 

Fii-ChenB-IIal 

110 OSTACOLI 

Iluang-Ying-Chieh 15”7 Chlu-I.cn-I.l . . 

400 OSTACOLI 

Wang-Yung-An . . 56“8 Chen-Yu-Tsai 

SALTO IN ALTO 

. . 1.88 Ma-Tsiang-l.un . 

SALTO IN LUNGO 
, . 6.93 Ki»a-Sii-Kuci . . 

SALTO TRIPLO 
. . 14.66 l.l-Yung-Ko . . 

PESO 

13216 Chen-Yen-Chiang 

DISCO 

42.13 I.I-Peng-TchcnK 

GIAVEIXO'TTO 
. 57.88 M.i-Chang-Lii 

MARTELLO 
— PinB-Ilnnc-Fu . 


Li-Pa-Tci 


Kao-Su-Kuci 


Li-Yung-Ko 


Chcn-Pao-Ch:u 


Chi-Pei-Lin 


Yu-Kim-An 


Non stabilito 


l'5l"7 


4’00’0 


. 15’13"8 


. 3t’38''4 


Il"8 


55"5 


2.00 


.39 


13,35 


14.18 


43.20 


71.12 


30.68 


jr.B. _ In neretto sono sofinatl I recoril stabiliti nel 1957. 


dando bene. Ma sono anni, 
ormai, che lo sport cinese 
ha progredito a grandi pas¬ 
si; e se finora lo sforzo or¬ 
ganizzativo e tecnico ha dato 
pochi risultati di risonanza 
mondiale ciò è da attri¬ 
buirsi al' fatto che il mag¬ 
giore sforzo organizzatilo, 
tecnico e finanz.ario è stato 
portato prima sul piano 
quantitativo, verso uno .sport 
di massa, c quindi su quello 
qualitativo: c i frutti si co- 
minciar.o a vedere ora. 

Già in diverse discipline 
gli atleti cinesi hanno mosso 
i primi passi verso la qua¬ 
lificazione mondiale. In ta¬ 
lune specialità essi sono riu¬ 
sciti a raggiungere il limite 
massimo, cioè il titolo mon¬ 
diale nel sollevamento pesi, 
per cEempio;, e nel nuoto 
femminile. Nella pallacane¬ 
stro. che sta diventando lo 
sport nazionale, una rappre¬ 
sentativa ha dato filo da tor¬ 
cere alle più quotate forma¬ 
zioni americane nei recenti 
campionati mondiali univer¬ 
sitari disputati a Parigi ed 
è da ritenere che ormai una 
rappre*^er.tat:va nazionale ci¬ 
nese sareobe in grado di 
ben figurare anche in un 
campionato mondiale _ nei 
confronti degli Stati L'nili. 
deirURSS. delle Filippine, 
deir Argentina, dell’ Unghe¬ 
ria. della Cecoslovacchia ecc. 
Cioè di inserirsi nel novero 
delle migliori compagini del 
mondo. 

Già nei prossimi Giochi 
Asiatici che avranno luogo 
nel 1959 a Tokio si potrà 
avere un quadro d'assieme 
di quella che è oggi la po¬ 
tenza sportiva della nuova 
Cina, ma ancor più alle 
Olimpiadi di Roma e nelle 
seguenti si potranno vedere 
i reali e consistenti progres¬ 
si conseguiti dallo sport ci¬ 
nese. 

n cammino è stato lento 


pione: i risultati già otte¬ 
nuti in questo senso negli 
Stati Uniti e nell'Unione So¬ 
vietica sono di lieto auspicio 
per lo sport cinese che può 
contare su una massa di 
.300 milioni di anime e si 
può quindi concludere senza 
esitare che il ruolo che la 
Cina andrà a coprire in un 
prossimo futuro sarà senza 
dubbio di primo piano. 

Nell'atletica leggera, che 
è la disciplina base, il • me¬ 
tro . sui quale misurare il 


reale progresso tecnico rag¬ 
giunto da tutto lo sport ci¬ 
nese, i risultati sono già sod¬ 
disfacenti. Basta guardare 
la tabella dei record nazio¬ 
nali cinesi facendo un raf¬ 
fi ontu con la tabella dei re¬ 
cord del 1953. quando, cioè. 

10 sviluppo tecnico era ap¬ 
pena agli inizi; si possono 
notare in esse dei progressi 
rimarchevoli in quasi tutte 
le specialità e sebbene i 
tempi c le misure non siano 
ancora tali da essere consi¬ 
derate di quotazione inter¬ 
nazionale va tenuto conto 
elle in talune specialità (vedi 

11 lancio del niartcllu) si è 
partiti quasi da zero ed in 
talune altre le quotazioni 
erano al livello dei terza se¬ 
ne italiani, tanto per fare 
un raffronto. 

Il progrcs.so è stato però 
evidentissimo basti pensare 
che il nuovo primatista na¬ 
zionale del salto con l’asta. 
Tsai-Yi-Tsu ha migliorato il 
suo primato personale dì 
cm. 32 nel corso di questa 
stagione, cioè da m. 4 a 
m. 4.32! Ciò lascia chiara¬ 
mente intendere come la 
reale portata del progresso 
tecnico è ancora da scoprire 
o che gli atleti cinesi ci 
forniranno altre sorprese nel 
corso della prossima sta¬ 
gione. 

Indubblarqcntc l'atleta che 
oggi ha portato alla ribalta 
l'atletismo cinese o la gra¬ 
ziosa Cheng Fun-Yung. La 
studentessa di Pechino ha 
20 anni ed ha debuttato nel 
1952 alì’età di 15 anni conse¬ 
guendo in misura di m. 1.27. 
Il suo progresso è stato però 
rapidissimo: nel 19.35 ha por¬ 
tato il suo • personale • a 
m. 1.51; nel 1936 a m. 1,53, 
m. 1.61 c m. 1,63, Nel corso 
della presente stagione essa 
è venuta in Europa parteci¬ 
pando ai III Giochi sportivi 
di Mo.sca dove si è classifi¬ 
cata al quarto posto con 
m. 1,63; in seguito, a Ber¬ 
lino, è riuscita a portare il 
suo record a m. 1.72. 

Ritornata in Cina forte 
dell' insegnamento ottenuto 
dalie sue cclleghe europee 
c migliorata quindi in tecni¬ 
ca ed in equipaggiamento 
la giovane Chen Fun-Yung 
ha dato inizio alia scalata 
al record mondiale; a Scian- 
gai. in ottobre, essa ha con¬ 
seguito I.a mi.sura di m. 1.74 
a 2 centimetri dai record 
mondiale stabilito a Mel¬ 
bourne dall'americana Me 
Daniel cd eguagliato que¬ 
st'anno dalla romena Jolan¬ 
da Baiasi poco tempo dopo 
la piccola SI è portata a 
m. 1.75; il record era ormai 
maturo per cadere. Infatti, 
dopo un salto di m, 1.70 ot¬ 
tenuto in una riunione ai 
primi di novembre, il 17 
dello stesso mese a Pechino, 
in una giornata dalla tem¬ 
peratura ideale, la Cheng 
Fun-Yung è riuscita nella 
sua grande impre.sa portan¬ 
do il limite mondiale a 
m 1.77. 

La succe.ssione dei suoi 
salti nella gara di Pechino 
è .stata di m. 1..36. 1.60, 1,64. 
1.68. 1.72 e 1,77 conseguito 
alla seconda prova. 

Con la misura di m. 1.77 


della Cheng Fun-Yung ti pri¬ 
mato mondiale di questa 
specialità è progredito di 12 
centimetri in 25 anni. Il pri¬ 
mo record omologato è stato 


quello < 

clalla irlandese J Sliiley con 
in. 1,65 eguagliato dalia fa- 
ino.sa statiiriiton.se M. Di- 
dnk.son nel 1936. 


Ecco 
record: 

m. 1.65 Shiley 
1932; 

in 1.6.T Didrlksoii (Stali 
Uniti), 1936; 

m. 1.66 Odam (Gr. Bre¬ 
tagna). 1939; 

in 1.66 Pfennìf (Germa¬ 
nia). 1941; 

in. 1.11 Blankers - Kocn 
(Olanda). 1943; 

in. 1,72 Lewill (Gr. Bre¬ 
tagna). 19.il; 

ni. 1.73 Caldina (URSS). 
1954; 

m. 1.74 Hopkins (Gran 
Bretagna). 1956; 

m. 1,75 Rnlas (R o in a- 
nln). 1956; 

m. 1.78 Me Daniel (Stati 
Uniti). 1956; 

in. 1.76 Balns (R o in a- 
nia), 19.37; 

in. 1.77 Cheng Fun-Yung 
(Cina). 19.37. 

L'atleta cme.so elio salta 
piovalentementc con il vec¬ 
chio • Lawdeii > e che sta 
ora portando.si sullo * Strad- 
die » o « ventilile » seinbia 
j.i più quotata a iaggiungere 
il il mite dei in. 1.8() e vin¬ 
cere cosi in lotta ingaggiata 
dalla loinenn Jolanda Balas. 
la negletta ainencnna Mae 
Daniel e la inglese Telinn 
Hopkins Cheng Fiin-Ynng 
che è alfa in. i,70 cd è in 
possesso di una notevole do¬ 
te di elevazione, una volta 
antoniatizzato il nuovo stile 
potrà iniglioiare ancora il 
suo primato, quel primato 
personale che dal giorno dei 
suo csoidio ad oggi ha già 
migliorato di 50 ccnlimctri 
in .3 anni! 

n. o. 





L'Iljill.i liireiitrer.) da oggi a iiirrcolril) .ni llaelsiiigliorg la rappresentativa svedese e al- 
l'Iiirlreii iiefill sle.ssi giorni si svnlger.l anche l'nitra seiiilllnale della coppa di tennis 
• Ite ili Kverlii > (ni la Duiiliiiiirca e la Norvegia. Urf Schmlitt tllspiiterà il primo stngo« 
lare contro Orlaniìo Slrolii nientre .laii-F.rik l.iinilquist Incontrerà Nicola PIrtrailgeli, 
Martelli i illernilire sur.) ileillealo al doppio, e iiiereoleill I uvranno luogo gli ultimi due 
sliigol.rri: l.uiidqulst roiilro Strida e Srliuildt coutni Pletrnngrli. rome noto, nella squa- 
dr.i svedese iuuncher.3 II n. I Davidson. Il quale ha riportato rerentemeiile una ferita ad 
un piede. (Nelta foto; NICOLA PIETHANGELI) 




L’“EUROPEO.. NEI RICORDI DJ UN COMPAGNO DI AVVENTURE 


Anche ì gatti dì San Fruttuoso 


temevano la banda,, dì Loi 

Uassalto ad un vagone carico di botti di vino - // ring costruito in fretta e furia a Nervi 
Comincia ia lunga serie di vittorie de! monello ormai lanciatissimo sulla via della gloria 


Il combuttimcnto Lni-Chior- 
cn srnibrrt rutto utilo tirili col- 
tifa stella. Vile volti; è ftià 
stato rinviato: tua la prima 
volta s'iimnialò Felix, e la se- 
cottila folla s'ammalò Viiilin. 

I.oi, allrontiinflo Chiami, ili- 
sputerà il silo centesimo inntch. 
♦ • » 

Sì vive in Irettii nel tuonilo 
ilella boxe, lo ricordo I.oi mi- 
coro ragazzo. Hit orilo che nn 
giorno d'estate di dieci anni 
la. Duilio costruì un ring nel 
Parca di ÌS’ervi, alla perife¬ 
ria di Genova. Il giorno dopo. 
Su quel ring, egli caricò di 
bolle Itti ragazzo di Portoria. 
ì^on stilla fermo un momento: 
pircltiiiia e picchiava. Il suo 
manager d'allora, dalFangolo 
gridala: n Calnin, calma..,n. 
Ma chi lo sentiva. Densi? A’on 
I.oi, che continuava a picrhiii- 
rr e picchiare malamente, sgra¬ 
ziatamente. .selvaggiamente. 

Ora, Loi è spesso meravi¬ 
glioso e qualche volta aflasci- 
na. I.a sua « guardia n. che 
quasi niente concede alFavver- 
sarto, da tanti lecntei i giudi¬ 
cata peririta. K il suo stile è 
bello assai. I.a sita resistenza, 
pai, impressiona : dopo /» ri¬ 
prese (dopo. cioè, ire quarti 
d'ora di combatltmrntoì può 
accadere che I.oi è ancora ca¬ 
pare di saltar rome un grillo. 

Duilio I.oi è nato a Trieste 
2H anni la. Ha sangue di Sar- 
degna nelle rene. A lungo In 
sua città fFadozione è stata Ge. 
noia, dote Fhanno portato che 
era un rovino rovi. 

f fi discolo il I.oi raeazzo. 
Ar/ quartiere di San Fruttuosa 
ne ha combinate cento e ima. 
1 San Fruttuoso c'erano quelli 
della stia * banda ». Si rapisce 
che il più lesta e il più pronta 
nel menar le mani era lui, I.oi. 
rapo rimi nsciutn e rispcllalo 
della a banda o. 

Dai ano la rr.rcin a lutti, 
quelli di I.oi; anrhe ai gatti: 



.Affr.iniandn Felix rhlocca a Milano. DUILIO LOI 
(era il suo rentesimo combattimento 


dispu- 


ilelln Scalo Merci della stazione 
di Terralbn erano i npadronin. 
Sentite qitestn, ch'ò bella. E' 
in .so.stn un vagone cuneo di 
botti di vino: nn buco in uno 
botte, e una lontana di vino: i 
ragazzi si ubriacano. Quando 
arrivano le mamme, gli srliiaffi 
si sprecano. Fuggi fuggi. De- 
stano le mamme, e. dicono: 
Il Ma perchè lasciar perdere 
tanto ben di Dio? ». Corrono 
a casa, le nicmnic; corrono a 
prendere secchi e tnsseruole. 

Finalmente. I.oi mette giu¬ 
dizio. l'a a scuola, e studio. Le 
mani, però, sempre gli prudo¬ 
no. Continua a studiare, co- 
tuitnqtic: a scuola ri fa finn al 
'■15. Un giorno del 'fi. I.oi leg¬ 
ge un mnnifesto: « Campionato 
dei ISovizi o. Che roba è? I.oi 
va a vedere. C'è da fare, a pu¬ 
gni. i.oi ci sli^ Impara qual¬ 
che cosa, s'allena nn po'. In¬ 
fila le mani nel primo paio di 
guanti che gli porgono e si 
balte con un certo Toriirola. 
Ar prende e ne dà. Quindi, ec¬ 
colo di fronte a Canadii: vince. 

Dreve intervallo: Loi dice 
già basta'* A'o, ritorna e cambia 
ring: passa da quello della 
Palestra a Colombo >» n quello 
della [Hilestra degli « Embria- 
ri n dote c'è Densi, nn manager 
in cerca dì ragazzi in gamba 
per lame dei campioni. 

E Loi ricommria. 

Eccolo a Satonr., dove batte 
Salvo; mo l’arbitro dà nn ver¬ 
detto sbaglialo: pareggio. Ec¬ 
colo di nuoto a Savona; r di 
nuovo batte Salvo; questa volta 
anche Farbitro è iFaccordo. 

i.oi è noi ilio ma gin a fa i 
guanti a con Minelli, con Fa¬ 
sce. con Fiore, ttrign. Mazzoli 
e Falcinelli: da tulli impara 
qualche rosa. E Densi agli ami¬ 
ci dice: n Quello ha il muso 
duro; viene fuori bene! Pe¬ 
rò,». Che cosa c'è che non 
la? Eoi torrebbe fare il salto 
di categoria ,e Densi lo ammo- 


ni.sce: n Calma, ragazzo mio 
caro: hai tempo per buscarle!» 
Così, il ragazzo inghioile 
amaro. 

Einaimrnte, nel ’-l7 Densi 
lauria il .suo pouUtin nel tor¬ 
neo nazionr.le dei dilettanti n 
Pigevaiio: l.itdisi batte Eoi, e 
poi gli concede la rivincila a 
Cenni II, sul ring del lenirò 
a Atigustiis »: Loi si rilà. An¬ 
cora nn mezza delnsiono nel 
torneo nazionale dei dilettanti 
ili Milano del '48: Loi si piaz¬ 
za al ferro povto, 

A'on c'è gusto, dice Duilio, 
n fare a pugni con i dilettanti. 
E fa un altro salto: bulla la 
maglia del dilettante alle orti¬ 
che, e si mostra a petto nudo. 
Il primo conihallìmenln di 
Eoi-prolessionisla è quello di¬ 
sputato il I. niiiemhre del '-18 
sul ring della Piscina del t.idn 
iFAIharn n Genina: Frangioni 


è bali Ilio da Eoi. Poi... 

Dal ‘18 nd oggi, nel orceoré » 
di Eoi c'è soltanto una mac¬ 
chia nera, una sconfitta; Jo- 
hnnsen. Per il resto vittoria a 
vittorie e qualche raro pareg¬ 
gio. Si capisce che anche Jo- 
hiinsen. di ritorno, ebbe le sue. 
In cambio... Sì, fu battendo 
Johansen che Eoi conquistò la 
cintura di campione continen¬ 
tale delle 135 libbre. 

Qui finscc la storia di un 
ragazzo di sangue caldo, co¬ 
mincia quella di un jormìdabi- 
le. simpatico, caro campione 
del ring che pestando questo 
e quello s'è guadagnato il di¬ 
ritto di farsi chiamare: e Dui¬ 
lio, F Europeo», La nuova è 
una storia conosciuta, che quat- 
rhe colta commuove gli ex 
monelli di San Fruttuoso, fra 
i quali è il sottoscritto. 

A. C. 


Inteivisle con gli anuiii 
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Situazione immutata in attesa degli incontri diretti 


Rinr-iafa Porta S. Gio¬ 
vanni - Torre Maura. le 
care della sesta giornata 
del campionato provinciale 
allievi deU’UlSP presenta¬ 
no il tutto normale. Scon¬ 
tate in partenza le vittorie 
di Frecce Ro.sse. Tiinctti 
Flaminio e Borghesiana, 
qualche perplessità per¬ 
maneva per la sola gara 
che vedeva impegnate No¬ 
vo S. Lorenzo e Rinascita 
Monti. La marcia di ax’vi- 
cinamento alle posizioni di 
centro, dei rossi di via 
Frangipane è stata oggi 
interrotta da un Novo S. 
Lvorenzo vivace smanioso 
di recuperare il terreno 
perduto con troppa legge¬ 
rezza, nella lotta per le 
primo piazze della clas¬ 
sifica. 

Al campo dell’Ostiense, 
l’ostacolo frapposto ai ca¬ 
polisti delle Frecce Rosse 


si è dimostrato ancora una 
volta troppo fragile per 
riuscire nel compito; La 
Rinascita P. Milvio. com¬ 
battiva volenterosa fin che 
.'i voglia non poteva c.'se- 
re e non lo e stata, avver- 
-^.ina capace di frenare lo 
slancio dei Bianconeri di 
via Varallo 

La Borghesiana. dopo 
aver chiuso in svantaggio 
il primo tempo, piegava la 
brillante resistenza del 
Trullo, c cor ben cinque 
reti realizzate nella ripre¬ 
sa si a.ssicurava la vittoria 
e due preziosi punti che, 
in attesa del recupero con 
la Dìnamo, la collocano ai 
primi posti. 

Senza colpo ferire, i 
biancoverdi del Tunetti 
vincevano ancora sulla ri¬ 
nunciataria Dinamo di 
Montespaccato 

Solita situazione pertan¬ 


to. in vetta in coda ed al 
centro della classifica, in 
attesa dei prossimi incon¬ 
tri diretti, fra le migliori 
squadre in programma per 
la prossima settimana. 

I rìsoltati 

Borghmana-Trullo 5-1 

Frrccf R. - RJn. p. Milvio 3-* 
Novo S. I.or. - Rin. Monti 4-Z 
Tanpiti FI. - Dinamo Z-O ip.r.) 
P. S. Giovanni- Torre M. (n.d.) 


La cUsitfìca 


Frecce Roste 
P. S. Giovanni 
Tiinrtti Flam. 
Borghesiana 
Novo S, I.or. 
Torre Manra 
RIn. P. MIIvIo 
RIn. Monti 
Dinamo 
Trullo 
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NEL CAM PIONATO DI LEGA G IOVANILE 

LIMI* Koma-Riano 4-1 


Oggi r st.ata la volta del 
Rianu a dover cedere il 
passo ai rossi di via Sicilia; 
malgrado il risultato fina¬ 
le pero, che potrebbe na¬ 
sconderlo. va detto a chia¬ 
re note che la vittoria 
odierna dei rossi non c sta¬ 
ta delle piu facili da con¬ 
quistarsi. Gli azzurri di 
Riano con una accorta con¬ 
dotta di gara sono infatti 
riu-sciti a contenere le sfu¬ 
riate dei padroni di casa 
per ben 75’ di gioco. 

Nel primo tempo anzi, 
sfruttando una incompren¬ 
sione fra Monza e Cian- 
chi riu.scivano a portarsi in 
vantaggio, dop>o che l’Uisp 


per ben tre volle aveva 
fallito nella maniera più 
banale altrettante occasio¬ 
ni da rete. Da quel mo¬ 
mento la foga e l’orgasmo 
si impadronivano degli uo¬ 
mini di Ferraio che pur 
attaccando in prevalenza 
non riuscivano a conclu¬ 
dere. Solo una prodezza di 
Maggi riusciva, a chiusura 
del tempo, a riportare le 
sorti della gara in parità. 

Soprattutto la mancanza 
di un giocatore d’ordine 
quale Cencioai, si faceva 
ancora notare nella prima 
parte della ripresa, che ve¬ 
deva ancora disorganici ed 
inconcludenti attacchi del- 


rUisp, interrotti sovente 
da pericolose incursioni 
degli attaccanti celesti 
Dal 30’ in poi solo 1 ros¬ 
si esistevano in campo e 
tutti di nuovo bravi; si 
avevano perciò ben tre re¬ 
ti nello spazio di 6’. Al 34’ 
Bertazzoli sfruttando una 
azione personale di Maggi 
portava in vantaggio la 
propria squadra, al 36* 
Ferraro fulminava il por¬ 
tiere ospite da fuori area 
ed al 40’ ancora Maggi con¬ 
cludeva un’ennesima azio¬ 
ne personale con la quarta 
rete. 

M. D. 


(('iiiitiniiazionF dalla 3. pagin.i) 

l’.nto .1 Napoli mi sono coric.ilo 
tutta la giornata c m.-trtrrti !;i 
fobbro non era più eh'* un 
bnitto ricordo Sono contento 
di difendere la reto azzurra e 
spero di non deludere - 

Proseguendo il giro d’oriz¬ 
zonte arriviamo a tiro di Cer¬ 
cato. Segato. Orzon e Grctton, 
.4 » capitan Sergio - sotlohnea- 
rno il fatto che. rc.^poniiibilitò 
di capitano a parte, incombe 
SII di bit il pevo d'rin molo 
sul quale graverà la nnaii/.or 
mole di lavoro. 

.Va il terzino - azzurro» ci 
contraddice piuttovto mentito; 
-Chi gl.elo diee? e gli .'it; h'- 
e.antl che ci stanno a f.are? Bi- 
sogii.i aver fiduc..'! ::e!;.i squ »- 
dr.a i.el suo coniples-o Non 
sperare «olLanto che regga be¬ 
ne solo la difessi Andiamo per 
vincere, se e possibile, ciò na¬ 
turalmente non esclude una 
tattica guardinga, ma non fa¬ 
remo cer'o muro da’-’.ant. alla 
porta dì nug.«!t; - 

La grande fiducie del capi¬ 
tano è anche bagaglio osicolo- 
gico degli altri tre -viola- 
che sono con lui: Scg.Vo. Or- 
zan c Gratton intervengono 
nel dialogo trasformandolo in 
euforica conversazione. Si par¬ 
la un po' di tutto: del freddo, 
di Doma, della cucina irlan¬ 
dese e delle condizioni di sa¬ 
lute dei componenti la squa¬ 
dra: - Tutti bene — s'intromet- 
te FarabuUini impegnato a di¬ 
stribuire destrosio agli atleti 

— tutti bene, anche Gratton 
che ha supera’o felicemente 
un leggero f.is:.d;o aii-, gola - 

.41 masseur raccomandiamo 
un - messaggio speciale - af¬ 
finché possa essere trasmesso 
sulle onde della radio un lieto 

- messaggio speciale ». 

£’ il fumo di Chiappellc e 
Montuon. Il mediano sta fu¬ 
mando: non possiamo fare a 
meno d'interrenire: 

» .'fa come. lei fuma? 

• Cosa vuole; a noi vecchi è 
concesso anche questo -. 

' Vecchio non direi a trenta- 
tré anni.’ • 

A Miguel Montuori chiedia¬ 
mo se soffre il freddo: 

- .\ Santi.ago che si trova a 
circa 990 mt d'.iltezza nob cre¬ 
do faccia più caldo di qui. 
Questa è una preov'cupazlone 
che ho tolto a molti tecnici 
che mi hanno fatto la stessa 
osscr\’azione 


Tra le persone - fuori pro¬ 
gramma-, Susini s'intrattiene 
molto cordialmente con David, 
il gioiuine (23 anni) classico 
mediano vicentino. Li lasciamo 
conversare: poi ci arviciniamo 
al mediano c con sicurezza gli 
chiediamo: - Contento di ve¬ 
ntre alla Doma? -. 

David: - Magari! -. 

Du.sini sorride compiaciuto. 

Ferrarlo che indossa un ma¬ 
gnifico cappo:to recatogli dal- 
ringhilt-'rra dall'amico Char¬ 
les, assicura che ce la metterà 
tutta: - Non ho paura della loro 
moie e nemmeno della loro 
s:.itura lecn.ca. vedrete -. 

• • • 

Finalmente abbordiamo Fo¬ 
nt. già attorniato da Carosio. 
Verratti ed altri giomclisti. 
Il C.T. st rammarica della 
campagna ostile lanciatagli da 
alcuni giornali che hanno co¬ 
minciato ad attaccarlo due me¬ 
si prima dell'incontro: - Hanno 
scritto cose incompat.bili con 

10 sport, il buon gusto giorna¬ 
listico e pr.ve dì serenità. So¬ 
no riusciti perfino a mettere 
alcuni giuocatori contro altri! 

11 compito d’un C T., oggi è 
difficilissimo Bisogna difen¬ 
dersi d.i attacchi che giungono 
d.a tutte le parti -, .'fa man 
mano che lo sfogo continua, 
perde la veemenza iniziale 
per assumere toni lievemente 
polemici ed infine soltanto tec¬ 
nici. Foni si rende conto che 
il momento prima della par¬ 
tenza deve essere riservato a 
conclusioni d'un tono partico¬ 
lare. La squadra ha bisogno di 
serenità e lu: dece dare il 
buon esempio 

.Abbiamo cercato in breve dì 
unire le pietre d'un immagi- 
nar.o mosaico dal quale nasce 
il quadro delle condizioni psi¬ 
cologiche della nostra squa¬ 
dra ella vigilia del più impe¬ 
gnativo incontro dell'anno. 

La parole ora agli atleti. La 
partirà, si svolgerà sotto la re¬ 
gia d’un arbitro frunghereae 
Zsoli) che et porta fortuna (ri¬ 
cordiamo rincontro a Stoccar¬ 
da con la Sazionale della Re¬ 
pubblica Fede-ate Tedesca 
che vincemmo per 2-1 grazie 
|ad una rete di Galli ed un’al- 
jtra di Pandolfini). 

La nostra conversazione con 
I ragazzi in azzurro è termina¬ 
ta glie 11,15: poi il pullman ce 
li ha tolti per portarli fllFae- 
reoporto dal quale, gemo partiti 
alle 13.52. 
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Una sentenia dello Corte cosllliiiionale 
su llbertd religiosa e religione di Stato 


Le rivendicailoni degli uomini dello Resistenio 

* 

i) Insegnamento della storia della Resistenza nelle scuole di ogni ordine e grado ; 2) porre 
fine ai processi contro i partigiani; 7^ riconoscimento' giuridico del CVL: 4) perseguire e con¬ 
dannare i fascisti che insultano la Resistenza; 5) applicazione piena e totale della Costituzione 


Il presidente dei Conslgiio considera « insipido » Il suo prossimo bilancio 
Unità Popolare confluisce nel PSI - Il PLI respinge la « grande destra » 


Un diicorso di Zoli e una 
lentenza della Corte costituzio' 
naie (ono gli avvenimenti do^ 
menirali di maggior rilievo in 
rampo governativo. Nel campo 
dei partiti: il Comitato rentrf’i- 
le di « Unità Popolare » lia de¬ 
riso di confluire nel PSI e il 
Consiglio nazionale del PLI Ita 
deriso di respingere l’invito a 
far parte della « grande de¬ 
stra u. Parlando n Bologna a 
un convegno regionale della 
I). C., il presidente del Con¬ 
siglio ha invitalo ruditorin a 
profittare della prossima campa¬ 
gna elettorale per sviluppare in 
Kmilia • Romagna una hallaziia 
non solo politica ed eronomìea. 
ma soprattutto spirituale e cri¬ 
stiana. Compiuto cosi il suo do¬ 
vere di attivista clericale, il 
presidente del Consiglio si è sof 
frnnato su quanto il suo governo 
Ila fatto (« quasi tutto o — egli 
ha detto) e su quanto gli rima 
nc da fare; e, cioè, il Consiglio 
nazionale dcll’ecouomia e del In- 
toro e il distacco delle aziende 
IRI dalla Confindnsiria che a sa¬ 
ranno un fatto compiuto entro 
il 31 dicembre », fatto qiie-to 
sforzo dopo anni di riposo, /oli 
ha dichiarato di ritenere a esau¬ 
rito il suo programma, scari 
cando la rcsponsahilità su chi ha 
la responsabilità di consentirne 
l'attuazione ». In fumosa polo 
mica col gruppo parlamentare 
d.c., forse con l'anfani c niirhe 
con qualche n destra u recalci¬ 
trante, il presidente ha rosi pro¬ 
seguito: a Molte volte accade che 
ri siano degli organi che. men¬ 
tre pretendono di assumere le 
funzioni di altri — e credo che 
abbiano trovato qualcuno felli?l 
che si difende su «piesto piano 
— viceversa sono meno solie- 
citi a fare quello che dicono 
che deve essere fatto ». 

/oli non ha mancato di di¬ 
fendersi dall’accusa di « inimo- 
bilista u e ha concluso preun- 
nunciondo che il prossimo bi¬ 
lancio sarà n insipido ». in quali 
to non potrà impegnarsi, alla 
vigilia di nuove elezioni, a no 
me di coloro clic gli succcileran- 
no. Una cosa è certa — ha as- 
lictirato /oli —: che il governo 
continuerà a salvaguardare la 
lira come ha fatto sinora resi¬ 
stendo alle richieste degli uni¬ 
versitari, dei pensionati, delle 
casalinghe, dei piccoli coltiva¬ 
tori. ecc. « Sono troppe le cose 
necessarie. Il giorno che avessi 
dato cento miliardi alle Lbii- 
versità ed il giorno che si fos 
sero dati non so quanti miliardi 
per questo o per quesl'altro. noi 
ri inganneremmo a vicenda ». In 
vena di lealtà, /oli ha pertanto 
negalo tutto a tutti, rinviando 
alla prossima vittoria d.c. la 
realizzazione di cose che avreb¬ 
bero dovuto essere realizzate 
dopo il IS aprile e dopo il sette 
giugno. 

Con una certa perplessità, in 
serata, è stala appresa la moti¬ 
vazione di una sentenza della 
Corte costituzionale con la qu-ale 
è stalo dichiarato legittimo l'uri. 
401 del vecchio codice penale, 
che puni.sre con la reclusione da 
uno a tre anni rhiiinque arrechi 
offesa alla a religione dello 
Stato ». Nel processo contro un 
n pubblico bestemmiatore ». il 
Pretore di Mineo ritenne di do¬ 
ver ricorrere alla Corte co-li- 
luzionalc perche Pari. I del 1 rut¬ 
tato Latcrancn--c Ma religione 
cattolica è la religione ilello 
Stato italiatto). acrcltain neirart. 
7 della Costituzione, contr.i-la 
eon i principij generali e con 
Pati. 8 della Co«tituzione re¬ 
pubblicana, secondo il qtt.tle 
e tulle le confessioni rclig'*>ic 
sono egualmente libere dav.tn 
li alla legge» e quelle n diserse 
dalla- cattolica hanno diritto di 
organizzarsi » piirrbé « non con 
trastino con rordin.-imento -giuri¬ 
dico italiano ». 

Ma la Corte rn«lituziottule. 
presieduta da .-Vzzariti. b.-i di 
chiaralo « infondalo « il rili.-vo 
del pretore. Tutte le religioni — 
è vero — sono iigu.-ili, nu jl 


codice penale (fascista) tutela in 
modo particolare quella catto¬ 
lica in virtù della « situazione 
diversa in cui essa si trova ri¬ 
spetto alle altre organizzazioni, 
in ragione dell’antica, ininter¬ 
rotta tradizione del popolo Ita¬ 
liano, la quasi totalità del qua¬ 
le ad essa stessa appartiene». 
Co.sì la sentenza. 

A conclusione della sua riu¬ 
nione di ieri, il (L (i. d! Unità 
Popolare ha votalo a maggio¬ 
ranza la ronfliicnzu nel P.S.I., 
arcctlando la conili/ionc posta 
che Villiirelli, Sagona, (iossti. 
Codignola, Pingar e (ialcffi en¬ 
trino in quel Coiuilulo centrale 
con solo voto consultivo. Parri, 
Bellucci, Jeinolo c AscarcHi ri¬ 
marranno fuori del P..S.I. Il 
(Consiglio nazionale liberale ha 
dal canto .hiio respìnto l’invilo 
per la cosliliizionc della n gran¬ 


de destra » ponendosi in tal 
modo in posizione di i< risers’a » 
della 1). C. per dojio le ele¬ 
zioni. 

Rimosse le ossa 
di Luigi Galvani 

BOLtXJNA, 1 — Dal se¬ 
polcreto provvisorio neH’in- 
terno del convento del 
«Corpus Domini > sono sta¬ 
ti esumati oggi i resti mor¬ 
tali dì Luigi Galvani c di 
Lucia Galcazzi, che fu sua 
moglie. Le cassette conte¬ 
nenti le o.ssa saranno custo¬ 
dite nella stessa chiesa fino 
a mercoledì prossimo. Il 
4 dicembre, in occasione del 
159. anniversario della mor¬ 
te di Luigi Galvani, i resti 


saranno traslati, nella cap¬ 
pella monumentale eretta a 
cura del Comune e della 
sovrintendenza ai monu¬ 
menti, nella chiesa del 
< Corpus Domini >. 


Viaggio in Jugoslavia 
del presidente deH'ENI 

BELGRADO. 1 — Il prcsi- 

dento deirEnlo Nazionale idro¬ 
carburi italiano, ing. Enrico 
Mattci, arriverà in aereo a Bel¬ 
grado il 5 dieenibre, aceoinpa- 
gnato dai direttori gi-nerali flel- 
l'AGIP e dell'ENI. 

L’ing Mattei soggiornerfi in 
Jugoslavia 4 o .’i ìliorni; terrà 
due conferenze, iin.i a Belgrado 
e l’altra a Zagatiria. e si intrat¬ 
terrà a collquio eon i flirigeiiH 
ceonoiniei jugoslavi 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

voti perchè le autorità go¬ 
vernative competenti • rece¬ 
dano dalla loro posizione in¬ 
tesa a limitare nel program¬ 
ma e nella partecipazione il 
Raduno dei partigiani a Ro¬ 
ma. che nel clima nuovo di 
libertà della Repubblica, sor¬ 
ta dallo sforzo e dal sacrifi¬ 
cio della Resistenza, più de¬ 
gli altri hanno il diritto di 
manifestare pacificamente e 
rendere il doveroso omaggio 
ai Sacrari dei Martiri della 
Libertà, nella Capitale d’Ita¬ 
lia ». Pubblicatelo, per favo¬ 
re, questo documento, ci ha 
detto Scarpa perché altri 
miei amici, ancora dubbiosi, 
si affianchino a tutti i resì¬ 
stenti nella loro giusta bat¬ 
taglia. 

Altre elevate adesioni po¬ 
tremmo qui segnalare: tra 
queste, quelle del deputato 
d c. Marazza. già membro del 
CLNAI, impo.ssibilitato ad 
essere presente, di Longf). 
Lussu, Perlìni, Arnigoni 


Nevicate in Pugiia e su tutta ia Siciiia 
Paesi isolati dal maltempo'^ nel Molise 

A Roma il termometro è sceso fino a 2,8 gradi sotto zero - La neve ha fatto 
la sua comparsa perfino nell’isola di Capri - Strade interrotte in Abruzzo 


L’eccezionale cil improvvi¬ 
sa ondata di freddo che ha 
investito da 48 ore quasi tut¬ 
ta la Penisola, la Sicilia c la 
Sardegna, continua a tenere 
sotto zero le colonnine dei 
termometri di vaste zone 
dove pochi giorni prima si 
erano registrate temperature 
primaverili. A Roma un ge¬ 
lido vento di tramontana ha 
continuato a soffiare per tut¬ 
ta la giornata di ieri e nella 
nottata. Il termometro è sce¬ 
so a 2,8 gradi sotto zero. 

La neve ha fatto la sua 
comparsa in diverse città fra 
cui Napoli, Palermo, Bari c 
Foggia. A Napoli dopo la 
nevicata di ieri notte la tem¬ 
peratura si è improvvisa¬ 
mente abbassata toccando i 
due gradi sotto zero. Il Ve¬ 
suvio ieri mattina appariva 
ammantato di bianco fino al¬ 
l’osservatorio. La neve ha 
fatto la sua apparizione an¬ 
che a Capri. 

Da quaranta ore imperver¬ 
sano in tutto l'Abruzzo e il 
Molise bufere di vento c di 
neve. Nevica anche lungo la 
costa e a Pescara. Nelle zone 
alte del Vastese, del San- 
gro e del Gran Sasso, lo 
spessore della neve ha rag¬ 
giunto il metro, l’intensità 
della bufera ha paralizzato 
il collegamento stradale tra 
Vasto ed i paesi della mon¬ 
tagna dove le linee telefo¬ 
niche sono rimaste quasi 
del tutto interrotte, per la 
caduta dei pali. La tormen¬ 
ta imperversa sull’altipiano 
delle Cinque Miglia, per cui 
la statale 17 è rimasta in¬ 
terrotte. 

La corriera Pescara-Napo- 
li è ferma a Castel di San- 
gro e i passeggeri hanno pro¬ 
seguito il viaggio in ferrovia. 
Violente bufere hanno inve¬ 
stito l’Alto Molise c partico¬ 
larmente le zone di Agitone, 
Capracotta, Pietrabbondante 
e Vastogirardi. Le comunica¬ 
zioni lungo la statale istonia 
e lungo le provinciali sono 
interrotte. Diversi paesi sono 
rtmnsfi isolati. 

La neve che è apparsa nel 
Casertano alle due di ieri è 
continuata a cadere anche 
nella mattinata. I monti che 
circondano il capoluogo, il 
vulcano spento di Roccamon- 
fina c la montagna di Roc¬ 
chetta sono tutti ammantati 
di bianco. La temperatura 
registrata la notte scorsa ha 
toccato quattro gradi sotto 
i zero. 


A Bari e nel resto della 
Puglia anche ieri si sono 
avute violente bufere di ne¬ 
ve che hanno reso difficol¬ 
toso il traffico lungo le .'stra¬ 
de. Dipcr.si p;ilf deirenerpio 
elettrica e delle linee tele¬ 
foniche sono stati abbattuti 
dal vento. 

L’attuale ondata di mal~ 
tempo in Puglia c Lucania 
è un fenomeno eccezionale 
che si verifica ogni tre o 
quattro secoli nel Mezzo¬ 
giorno, hanno dichiarato ieri 
sera gli esperti dell’osserva¬ 
torio sperimentale della sta¬ 
zione agraria del ministero 
dell’Agricoltura. < Da 24 ore 
siamo dentro una tempesta 
di vento c nevischio che ci 
fa ricordare i giorni più 
freddi dei mesi tremenda¬ 
mente anormali di febbraio 
c marzo del 1956 > — ha af¬ 
fermato il doti. Salvatore Di 
Prima, direttore dell’osser¬ 
vatorio. 

intanto prosegue l’opera 
di soccorso della polizia del¬ 
la strada. La sua azione è 
resa particolarmente ardua 
dallo stato di estrema im¬ 


praticabilità delle strade. 
Sulla statale per Taranto, 
nei pressi di Mottola, una 
camionetta della stradale è 
rimasta bloccata. Successi¬ 
vamente nello .stesso trullo 
sono usciti fuori strada due 
camion. 

Il centro RAI-Televisione 
di Martina Franca (Taranto) 
è da ieri mattina privo di 
energia elettrica per l’inter¬ 
ruzione delle linee di ali¬ 
mentazione. Non si sa ancora 
quando potrà essere riatti¬ 
vato. 

Su tutto l’Altipiano sitano 
e sulla fascia prcsiliana, la 
neve è caduta abbondante 
per tutta la notte. Nevicate 
si sono pure avute nella zo¬ 
na appenninica calabrese, 
sul massiccio del Pollino ed 
al passo del Dolce-Donne. 

Da ieri notte una violenta 
bufera di vento imperversa 
su tutto il basso litorale ioni¬ 
co e sullo stretto. Le mon¬ 
tagne dell’Aspromonte sono 
ricoperte da un alto strato 
di neve. 

Poco dopo le undici di ieri 
mattina ha fatto la sua ap- 


NELLE AZ IENDE MUNICIP ALIZZATE 

Sarà ridotto l'orario 

dei lovorotori elet trici 

Lo sciopero è stato quindi sospeso 


MILANO; 1 — Nella notte 
dì sabato a Milano la orga¬ 
nizzazione delle Municipa¬ 
lizzate c le organizzazioni 
dei lavoratori elettrici han¬ 
no concordato le basi sulle 
quali procedere alla definiti¬ 
va stipulazione del contrat¬ 
to di lavoro per i dipendenti 
delle aziende elettriche mu¬ 
nicipalizzate. 

In relazione a ciò Io scio¬ 
pero che doveva effettuarsi 
oggi c domani in tutte le 
aziende elettriche munici¬ 
palizzate è stato sospeso. La 
FNAEM, di fronte alla com¬ 
pattezza dei lavoratori, ha 
accettato di ridurre l'orario 
di lavoro di due ore per gli 
operai (da 48 a 46) e di 
un'ora per gli in.piegati (da 
42 a 41 ) 

Su questo argomento da 
mesi la FNAEM. pressata 


dalla Confindustria. resiste¬ 
va nei suoi decìsi rifiuti. Lu¬ 
nedi alle ore 15 sempre a 
Milano, le parti si riuniran¬ 
no per definire gli altri pun¬ 
ti di carattere economico da 
valere per gli anni 1957, 
1958 c 1959. la durata del 
contratto sarà di tre anni a 
partire però dal 1 - 1 - 1957. 

La conquista della ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, 
a parità di retribuzione, rap¬ 
presenta il primo caso in 
Italia sancito in un contrat¬ 
to nazionale superando cosi 
la drastica opposizione di 
principio della (Confindustria 
e del governo. 

Nelle trattative precedenti 
era già stato acquisito la 
conquista di un'altra impor¬ 
tante rivendicazione della 
categoria e cioè l’istituzione 
di un premio di produzione. 


r, 


arizione sulla città di Pa- 
erriio la neve. I fitti fiocchi 
sono caduti per alcuni mi¬ 
nuti costituendo un singolare 
spettacolo per il capoluogo 
siciliano, dove nevica rara¬ 
mente nel corso dell’inverno. 

Freddo intenso e nevicate 
vengono segnalati anche dal¬ 
la Sicilia orientale, partico¬ 
larmente dalla provincia di 
Catania. L’Fina è investito 
da una bufera di straordina¬ 
ria violenza. L’osservatorio 
delFacronautica. situato a 
1800 metri, ha registrato ie¬ 
ri una temperatura media 
di nove gradi sotto zero, resa 
più sferzante dal forte ven¬ 
to di tramontana. Nel pome¬ 
riggio la neve è caduta an¬ 
che lungo le falde del Vul¬ 
cano fino a meno di sette¬ 
cento metri di altitudine. 

Le vette delle montagne 
più alte che circondano la 
* Conca d'Oro > sono im¬ 
biancate di neve. Forti nevi¬ 
cate cadono in provincia di 
Messina, sulle catene dei Pe- 
loritani e dei Nebrodi. dove 
la neve cade ininterrotta¬ 
mente dalia .vcor.<r« notte. A 
Florcsta. il più alto comune 
dcH’lsolu (1250 metri) la 
neve ha raggiunto i 20 cen¬ 
timetri di spessore, mentre 
la temperatura è scesa a tre 
gradi sotto zero. Il transito 
lungo la strada statale 116. 
da Capo d’Orlando a Cata¬ 
nia, è mantenuto aperto da¬ 
gli spartineve entrati in fun¬ 
zione nelle prime ore del po¬ 
meriggio. E’ nevicato anche 
a Randazzo pd a Ucria. A S. 
Domenica Vittoria, la neve 
ha raggiunto i dicci centi¬ 
metri. Anche a Calati, tor- 
torici. Cesaró, Naso. S. Aga¬ 
ta Militello e Mistretta è ne¬ 
vicato ad intervalli. Molte 
montagne sono ammantate 
di neve. Il transito è ostaco¬ 
lato anche sulla strada Mi- 
strctta-Nicosia. 


Morto a Carrara 
lo scultore Buttìni 

CARRARA. 1. — Sì è spento 
stamane a Carrara lo scultore 
prof. Aldo Buttini. nato a Mon¬ 
ti di Licciana nel 1912. Il prof. 
Buttini insegnava scultura alla 
accademia delle arti ed al liceo 
artistico di Carrara. Fra l’altro 
il Buttini è il realizzatore delle 
24 statue del Foro Italico di 
Roma, delle statue per le olim¬ 
piadi di Berlino del 1936 c di 
numerose opere in marmo nella 
.America del Nord e del Sud. 


Oggi alla 





PROGRA.M.MA NAZIO.NALE 
Ore t).W: .tei tcmjxj 

.per I peìcalon. 7. bct:n.i.e or.u o 
• Giornate ra(l>o; S 0: Se,:na!e ora 
rio • G'.oindle rjii n. II. '.a Rxit-o 
ì per le Scuote. Il.,i \uo'i direi 
lori d’orchestra ..i:.. Radio C.m 
ceno sinfonice, diretto da Anton o 
Brainotich. Mend,-ti,ohn: S'nioma 
o. 5 in re rn»«<»ote; IZ.ICfc Le niio- 
\tt caruont Italiane; IZ.óO: I. 2. 3.. 
vtal; 13: Segnale orario - G-orrvi’.e 
radio; 13.31. Album musicale; 14; 
GlornJle radio • List'no Borsa di 
Milano: H.I5-M.30: Punto contro 
pnnto: 16.15: Previsioni del terr.fio 
per I pescatori; 16.33: Ra«egna del 
Giovani Concertisti. Pianista Or- 
netta Mercatali; 17- Protframma 
per i piccoli. t.a trottola Sette no¬ 
te in alles:ria; 17.30. La voce di 
I»ndra: 13 Gmo Conte e l.v sua 
orchestra: Questo nostro tem¬ 

po; 1“ 45 Mustele da Ivitlo: I? 15; 
Conciunture e prospettive ecorv»- 
miche; 19.3 j; L'Approdo; Sett ma- 
nale di letteratura e arti; tSJ; Ri'mi 
^ e canroni; 30.30; Segnale ornr-o - 
Giornale rad-o; 21; La voce che ri¬ 
torna Concorso a premi fra gli 
«scottatori. Poi; CotKerto vocale 
strumentale diretto da Carlo Feli¬ 
ce Cillàrio con la partecìpaiiore 
del soprano Snzanne Danco e del 
tenore .Mirto Picchi; 22.13: Questa 
è la Scala Documentario di Emilio 
Pozzi: 22 45; Orchestre dirette da 
Francie Potircel e Glenn .Mttler; 
23.15: Cioè naie rad'o - .Musica da 
\ ■ ballo: 24. Segnaje orario - Ultime 
notizie - Buonanotte 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9; Effemeridi - No’izie del 
mattino; Il Buongiorno. 9-30: (Can¬ 
zoni di PiedigroUa 1957 Orchestra 
diretta da Carlo Esposito: 10.11; 
Appuntamento «Ile dieci; 13: Or¬ 
chestra diretta da Angelo Brigada: 
11,31): Segnala erario - Giornale 


r.iil-o; 13 15: Sc.itola a sorpresa: 
I3,5(>. Il discr.!»>lo; 1.3.55; Oggi in 
velrin.i; ll.i)' Scherzandoci sopra 
Divcrlirrcnli musicali: 14.45; Ij 
vedetta del giorno iMiIch Miller; 

1.5- Segn.ile orano G’ornale radio: 
15.15- -\uditofiiim Rassegna di mu- 
« che e di interpreti: 16; Sulle all 
dcil.i mii'-r.v; 17: Il ridicolo. Tre t 
•vili e ripii’ie ctu.'idri di Paolo Fer- 
r.in om I Isj .Merlini. Mark» Col¬ 
li. Carlo d Angelo. Ubaldo lay. ', 
M.irio Scaccia, is.rin; Giornale ra- 
d-o. 1». Class-e unica; 19.30: Alta- - 
len.s musicale; 3»: Segnale orario ,. 
- RaJio*era; M.30: La voce dte ri- -,- 
torrva Cor»cor<o « premi Ira gli , 
ascoltatori. Acqoarelll rmislcall • 
Toujours Paris: 21: Il pianeta delle ; 
fortune. Romanzo geokigiou di Ma- ; 
rio Brancjcci. Orchestra di ritmi 
troicrnl diretta da Beppe Mole 
Reda di Nino Meloni. AI termine: 
t'Ilime rxvtizie; 22; I classici del¬ 
la canzone napolet.sna: 22.30- I eac- 
cia'ori degli abissi. Documentario 
di Mirìo PogTiolti; 23 23.30, Sipa 
r etto No'tumiso. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 CominicJzione della 
Commissione Italiana per l'Anno 
Geofisico InVrnaziorole agli Os¬ 
servatori geofis^d. Karol Szvtna- 
nosrsty. Variaziorre so un tema 
popolate polacco; 19.30; La Rasse¬ 
gna Arti figurative; 20; L'Indicato¬ 
re econom-eo; 30.15; CotKerto di 
ogni sera. A. V’ivaldl Concerto In 
mi bemolle maggiore op. Vili n. 5 
« Iji tempesta di rnare »: G. Pal- 
siello Coreerto In do maggiore per 
ci.sv tcembilo e orchestra; G. B 
Percolesi- Concertirvi In si bemoi 
te mscgiorr n 6, 21 II Giorrvite 
de) Terzo. 21.M’ Antiche l’n|ver<i 
ti it-*|Iane 21 50 Musiche di Dal 
lap rcoJa. Petrassi e Ghedini; 22.55 
Ciascuno a suo modo 


Renai* Reseci Interprete 4e 
• Il eappette • In en4s stese- 
rm elle 21.35. 






: : - ; 



1740: La TA’ dei ragazzi • « .Al¬ 
bum dei 5 r.igazzi - l-a Nige¬ 
ria »; « Vi.iggi irj le itftle » 

La terz.» tr-t'inissione ponti.» i 
p .voli lc!e<pct:.itori m un t.iu 
Ia>l-cvj viaggio atlravcrso il si- 
stem.» soLare. fino ai più lontani 
pianeti. Essi verr-inno descritti 
utilizzando un certo numero di 
plastici Consulenza astronomica 
della professoressa Hack. Il pro¬ 
gramma termina con « il fiume 
sotterrarreo ». 

IS45: La domenica sportira - ri¬ 
sultati. cronache filmate e com- 
ntenti sui principali avvenimenti 

2040: Tcleginmale. 

2040; Carosello 

21: Telesport. 

31.15; Un domani per i nostri figli 

214.5: Il cappotto * film di .Alberto 

I »IIu.t.!a CMi Renato Rasccl. 5- 
vonrse S.in'on. Antonella I ii.ildi 

II Si-n #• co-t.-iiito sulla tracc-a 
di’I C'Ichre, o-r-vu-rpo racconto di 
v5oc.-i! .51.» del racconto soix> col¬ 
ti eh eìerr-cnti costitutivi, i c.s- 
ratteri Intimi dei protagonisti, 
sfrondati di ogni ambientazione 
e « s.ttiaz'-.rnc di tempo ». Aka- 
ki| Ak.vVijevic diventa cosi Car¬ 
mine De Carmine. Impiegato co¬ 
munale. Carmine De Carmine 
asp-ra a possedere un cappotto 
no.>vo. ma col misero stipendio 
non potrehhe mal comperarlo «e 
non venisse a conoscenza di cer¬ 
ti loschi affari nel quali f im- 
pheato il !>egretar=o comun.sle, 
*th-es;i per ,sss!cvirarser>e l.v com 
plicit.5 eli fa .avere un aumento 
Il stipendo II nmwo Indtirryn 
'.t conferisce a Carmine De Cjr- 
m'ne un nuovo cviraggio Egli 
non si perita di dire anche al 
Sindaco il fallo suo Un giorno 
però il cappotto scompare e il 
dolore del povero Carmine de 
(tarmine F tale che egli ne mtx>rc. 

23.IS: Telegtoenale. 


Scappini, Stucchi, ecc. 

Primo oratore, l’avv. Pa¬ 
squale Schiano, del PSDI. 
che ha portato alla solenne 
assemblea 1’ adesione d e i 
partigiani socialdemocratici, 
deir Unione romana della 
Resistenza (che raggruppa i 
partigiani liberali, socialde¬ 
mocratici e repubblicani) e 
dei resistenti di Napoli 
« tanto più meritevoli — ha 
detto — quanto più depri¬ 
mente 6 l’atmosfera che vi 
sì respira ». Schiano ha pro¬ 
seguito sottolineando come, 
al disopra dello diversità 
ideologiche, i resistenti si 
ritrovano uniti attorno agli 
ideali per i quali combatte¬ 
rono e caddero. (Questa con¬ 
cordia — ha aggiunto — ci 
permette oggi di mettere al 
bando i fascisti cd i loro pro¬ 
fittatori. Vergognoso è stato 
l’atteggiamento del governo 
nella vicenda del raduno 
paitiginno; esso ha osato, con 
le sue limitazioni, umiliare 
la Resistenza. Occorre ora 
una riparazione, e qjiesto no» 
cliicdi.'imo non con intento di 
protesta soltanto, ma come 
richiamo ammonitore in di¬ 
fesa dei nostri ideali. I ne¬ 
crofori del fascismo, che of¬ 
fendono la Resistenza valen¬ 
dosi della calcolata ambi¬ 
guità del governo monoco¬ 
lore. vanno perseguiti ine¬ 
sorabilmente. E le reggi ci 
sono; occorre imporre che 
siano applicate. 

E’ salito quindi alla tribu¬ 
na il compagno Boldrini. 
M.O. al valor militare e pre¬ 
sidente dell’ANPI. Egli lia 
brevemente riassunto gli 
scopi die. prima l’A^JP! c 
l’ANPPIA e poi la FlAP c 
poi ancora il Comitato uni¬ 
tario. si prefiggevano con il 
Raduno; dimostrare che. al 
ilisopra dei dissensi, vi è un 
filo rosso conduttore che 
mantiene vivi gli ideali del¬ 
la Resistenza, perdié gli an¬ 
tifascisti si sentono sempre 
impegnati a difenilere la li¬ 
bertà. 

I primi a muoversi contro 
il raduno sono stati i gior¬ 
nali fascisti, seguiti a ruota 
dai clericali. Si è giunti al 
ridicolo di allermare che i 
partigiani volevano fare una 
marcia su Roma. « Noi la 
marcia su Roma non abbia¬ 
mo bisogno di farla — escla¬ 
ma con forza Boldrini —: 
perché il 25 aprile 1945 ab¬ 
biamo fatto la marcia sul- 
ritalin liberandola dalle or¬ 
de naziste e dai loro servi 
fascisti; e perché a Roma 
vive il popolo di Porta San 
Paolo, un popolo che sa di¬ 
fendere la libertà ». 

Poi. ha continuato Boldri¬ 
ni. si è passati alla storia 
rleirq.vinfico, deirordine pub¬ 
blico e della non conoscenza, 
da parte del governo, della 
sconcia campagna dei fa¬ 
scisti. 

« Non anticipiamo il carne¬ 
vale, on. Zoli — ha aggiun¬ 
to con forza Boldrini —. Voi 
avete fatto una scelta poli¬ 
tica, accanto ai fascisti. Ed 
è stato proprio per questo 
che si ò levata così larga la 
protesta dei Resistenti. Il 
governo si è trovato isolato 
di fronte all’opinione pub¬ 
blica ». 

Se la rivoluzione nazionale 
nel 1945 non fu portata a 
compimento, bisogna farlo 
adesso — ha proseguito il 
presidente dell’ANPI —-, at¬ 
tuando la Costituzione re¬ 
pubblicana che indica i pre¬ 
supposti del nuovo Stato 
uscito dalla guerra di libe¬ 
razione. 

In Francia, in Norvegia ed 
anche in quei paesi in cui la 
resistenza non fu un fatto di 
massa i fascisti non hanno 
diritto di cittadinanza: in 
Italia, invece, nulla si è tra¬ 
lasciato per infangare e ar¬ 
restare .i partigiani. Perché 
siamo arrivati a tanto? Non 
v'ò dubbio che a ciò si è 
giunti per la grave involu¬ 
zione politica di questi anni 
che ha creato un’atmosfera 
asfissiante, ha restaurato il 
potere dei ricchi e ha por- 
lato''ane estreme conseguen¬ 
ze le discriminazioni contro 
una parte dei cittadini. 

Oggi, a dodici anni dalla 
liberazione, dobbiamo fare 
un bilancio e vedere quale 
.strada imboccare per anda¬ 
re avanti. In questa occasio¬ 
ne noi abbiamo rivisto al 
nostro fianco partigiani e re¬ 
sistenti cattolici. Ma non ba- 
.sta; essi devono isolare quel¬ 
li che nel loro partito perse¬ 
guono finalità contrarie alla 
Resistenza; debbono scindere 
le loro responsabilità e far 
in modo che la D.C. cambi 
strada. Inoltre, perché siano 
realizzati i grandi ideali del¬ 
la Resistenza bisogna con¬ 
durre una grande battaglia 
contro le miserie e le ingiu¬ 
stizie che affliggono ancora 
tanta parte del nostro Paese. 

Noi non consideriamo la 
protesta fine a se stessa — 
ha detto Boldrini avviando¬ 
si alla conclusione —: per 
andare avanti, la strada è 
quella deirunità dei resi¬ 
stenti, per ora realizzata at 
tomo al Comitato promoto¬ 
re del raduno. Tra i compiti 
immediati per il futuro che 
noi ci poniamo sono: 1) l’in- 
segnamento della Resistenza 
nelle scuole di ogni ordine 
e grado; 2) la fine dei pro¬ 
cessi intentati contro i par¬ 
tigiani e che ancora si rin¬ 
novano; 3) il riconoscimen¬ 
to giuridico del Coipo dei 
volontari della libertà; 4) la 
condanna dei fascisti; 5) la 
applicazione piena e totale 
della Costituzione. « Questa 
manifestazione — ha conclu¬ 
so Boldrini — è di buon au¬ 
spicio: la cappa fascista e 
clericale non ha soffocato 


l’Italia. Si alzi dalla Roma 
di Porta S. Paolo e delle Ar- 
deatine la voce dei parti¬ 
giani; a Roma ci siamo oggi 
e ci verremo domani con le 
nostre bandiere gloriose, 
perché esse rappresentano il 
vero volto della nostra Pa¬ 
tria ». 

L’assemblea in piedi ha 
salutato con una prolun¬ 
gata manifestazione di af¬ 
fetto Bulow. mentre si av¬ 
vicinava al microfono l’avv. 
Picca rdi. 

Ogni rivoluzione — ha 
detto portando il caloroso 
saluto del Partito radicale — 
lascia qualche ritardatario; 
per questo, non ci preoccu¬ 
piamo dei neoborboni. Noi 
protestiamo invece contro il 
governo, che con il suo com¬ 
portamento ha violato i di¬ 
ritti individuali dei cittadini 
e la Costituzione. 

Piccardi ha quindi denun¬ 
ciato la pervicacia con cui 
si impedisce lo studio della 
storia della Resistenza nelle 
scuole. La storia è ferma 
ancora al trattato di Ver¬ 
sailles, perché i governanti 


Parri ha dato quindi la pa¬ 
rola a Umberto 'ferracini, il 
presidente della Costituente. 
Senza la Resistenza — ha 
egli cominciato — la data 
del 31 dicembre 1947. quan¬ 
do l’Assemblea acclamò il 
nuovo statuto, non avrebbe 
potuto essere scritta sulle 
pagine ilella nostra storia 
nazionale. E oggi, a dieci an¬ 
ni. ancora una volta deve le¬ 
varsi l’animo di tutti gli ita¬ 
liani. per salutare la Resi¬ 
stenza. gli eroi del secondo 
Risorgimento. Invano, da al¬ 
cune parti, si tenta di incri¬ 
nare o disperdere questo 
grande patrimonio. La Resi¬ 
stenza non celle poiché è 
sempre presente e valida. 

'rcrrocini ha quindi esa¬ 
minato il problema delle 
nuove generazioni dicendosi 
fiducioso su esso, die non po¬ 
tranno non venire verso gli 
ideali repubblicani e parti¬ 
giani. E se le scuole sono an¬ 
cora sbarrate alla voce ar¬ 
dente della Resistenza — ha 
aggiunto — noi abbiamo le 
case, le fabbriche. ì campi 
in cui sviluppare la nostra 
azione educatrice: ed allo¬ 
ra. ancora una volta, sorge¬ 
rà impetuosa la grande for¬ 
za rivendicatrìce degli ideali 
partigiani. 

Il compagno Terracini ha 
concluso impegnandosi a far 
sì die il Comitato nazionale 
per il Decennale della Costi¬ 
tuzione. nel redigere il pro¬ 
gramma delle manifestazio¬ 
ni. solennizzi la memoria dei 
caduti della guerra di libe¬ 
razione e inviti il governo a 
celebrare degnamente le glo¬ 
rie partìgiane. 

Riccardo Lombardi ha poi 
stigmatizzato con fermezza 
la < viltà e la faziosità » del 
governo Zoli ed ha mes.so in 
rilievo l’ampiezza della pro¬ 
testa levatasi e le adesioni 
pervenute al Comitato pro¬ 
motore in breve volger di 
tempo, dopo le limitazioni al 
raduno. Siamo arrivati' ora 
— ha detto — a una resa 
dei conti, e alla necessità di 
chiarire una volta per sem¬ 
pre. che i partigiani non so¬ 
no un bubbone nel seno del¬ 
la nazione. Questo tipo di 
mentalità faziosa noi lo dob¬ 
biamo cancellare. Ci aspet¬ 
terà una lotta lunga, ma 
redditìzia; e da qui diciamo 
al governo che non capito¬ 
leremo mai. I partigiani han¬ 
no solo rinviato il loro so¬ 
lenne raduno a Roma. Ma 
a Roma lo faranno. E’ un 
impegno che realizzeremo — 
ha esclamato Lombardi — 
nell’interesse del Paese- 

Si è quindi leA-ato. affet¬ 
tuosamente acclamato dalle 


sìnora non hanno sentito il 
dovere di prendere posizio¬ 
ne; quando, addirittura, non 
si tollera il peggio. E’, que¬ 
sta, una storia lunga; la sto¬ 
ria di uno Stato nuovo che 
non ha avuto il coraggio di 
difendere il patrimonio della 
Resistenza. Lo Stato risorgi¬ 
mentale — ha esclamato con 
forza Piccardi — ebbe que¬ 
sto coraggio e difese la sua 
storia. 

Piccardi, ò quindi riandato 
brevemente al decennale 
della Costituzione, rilevando 
la necessità di attuarla sen¬ 
za ulteriori indugi: ha an¬ 
che sottolineato che contro 
i rigurgiti del fascismo non 
si può accettare tolleranza e 
pace fondata suH’oblio. Noi 
siamo stati troppo tolleran¬ 
ti, e la gente — ha afferma¬ 
to ripetendo ciò che scrisse 
Pancrazi nel 1946 — non 
avesse poi a credere che, per 
essere tolleranti, siamo di¬ 
sposti a ribuscarne. La no¬ 
stra pazienza è al colmo. (Thi 
ha interesse a prenderne 
atto, ne prenda atto tempe¬ 
stivamente. 


migliaia di partigiani pre¬ 
senti nel teatro, Ferruccio 
Parri. Calmo, pacato, < Mau¬ 
rizio » ha dedicato tutta la 
prima parte del suo discor.so 
conclusivo alle questioni 
pratiche che si pongono al 
movimento unitario partigia¬ 
no, e in primo luogo al pro¬ 
blema del raduno. < Noi ri¬ 
volgiamo un invito fermo e 
.solenne al governo — ha 
detto — perchè non impedi¬ 
sca ulteriormente il Raduno 
della Resistenza, nel decimo 
anniversario della Costitu¬ 
zione: nessuno può impedire 
die a celebrare tale data 
siano proprio i partigiani, i 
più qualificati a farlo. Per 
ora. come comitato, non pos¬ 
siamo dire quando e come si 
farà il Raduno; però, s la 
risposta del governo doves¬ 
se tardare, la data la fisserà 
il popolo italiano. E c|iiesto 
vale come richiamo a tutte 
le forze politidie perchè, 
guardando all’avvenire del 
Paese, prendano adeguate 
misure contro il risorgere 
del fascismo ». 

Parri iia. in proposito, ri- 
v’olto un caldo appello a tut¬ 
ti i partiti antifascisti perchè 
sì muovano in questa dire¬ 
zione. Ha poi auspicato un 
allargamento deH’attiiale Co¬ 
mitato nazionale e un aiuto 
concreto, anche in danaro, 
per la sua funzionalità. Tra 
l’altro, egli ha preannuncia¬ 
to una mostra permanente 
della Resistenza a Roma, una 
attiva difesa dei valori della 
Resistenza perseguendo co¬ 
loro che si macchiano di of¬ 
fese ad essa e ai suoi uo¬ 
mini. ecc. 

« Maurizio » — avviandosi 
alla conclusione — ha affer¬ 
mato: « Ho il dovere di pro¬ 
clamare che la pazienza è 
giunta al colmo e che rite¬ 
niamo intollerabile possa di¬ 
lagare più svergognata la 
canea fascista. Devo av'verti- 
re che i nostri propositi sono 
estremamente fermi, e nes¬ 
suno sì illuda che questa lot¬ 
ta non possa anche diven¬ 
tare aspra ». 

Parri ha concluso ricor¬ 
dando le grandi figure dei 
martiri antifascisti: Gramsci 
e don Minzoni. Gobetti e 
GioA'anni Amendola. Carlo 
Rosselli e Matteotti. Essi non 
potranno essere traditi da 
noi — ha esclamato commos¬ 
so —; in nome loro siamo 
sicuri della vittoria. Non sia¬ 
mo noi che contiamo, ma le 
idee di cui siamo portatori 
e di cui furono alfieri quei 
martiri. Siate degni di que¬ 
ste idee e di questi eroi. 

Alla fine Parri, mentre la 
assemblea in piedi intonava 


gli inni partigiani, ha dato 
lettura della mozione che ri¬ 
portiamo in altra parte. 

AH’Adriano la manifesta¬ 
zione si è chiusa alle ore 12. 
Invitata da Farri a recarsi 
all’Altare della Patria, una 
rappresentanza delle Meda¬ 
glie d’oro presenti, con nu¬ 
merosi parlamentari, e coi 
rappresentanti dei partiti 
antifascisti, si è ritrovata 
poco dopo a Piazza Venezia, 
(^ui, dopo l’omaggio al Mi¬ 
lite ignoto, si è ripetuta, 
attorno ai dirigenti parti¬ 
giani e alle Medaglie d’oro, 
una commossa manifestazio¬ 
ne dì affettò c di solidarietà. 
Anche qui, come aU’« Adria¬ 
no », la manifestazione si è 
chiusa al canto dell’Inno na¬ 
zionale e delle canzoni par- 
tigiane. Anche qui, come nei 
cento e cento comizi tenuti 
nei giorni precedenti, i rap¬ 
presentanti dei partigiani ili 
tutta Italia hanno preso il 
solenne impegno di celebra¬ 
re a Roma il raduno della 
Resistenza italiana, nel se¬ 
gno dcll’unitù, della solida¬ 
rietà antifascista e democra¬ 
tica, della lotta energica per 
onorare la Resistenza e im¬ 
pedire elle il fascismo possa 
rialzare la testa. 

Due vili aggressioni 
di un gruppo di teppisti 

Nella tarda mattinata di ieri 
o nella serata si sono avuti a 
Roma, ad opera di alcuni fa¬ 
scisti, due episodi di provoca¬ 
zione. preparati per turbare la 
solennità della giornata cele¬ 
brativa della Resistenza. 

Dopo la manifestazione al 
Vittoriano, un gruppo di tep- 
p’isti ha aggredito in piazza San 
Silvestro alcuni giovani com¬ 
pagni che si accingevano a far 
ritorno a casa dopo essersi rc- 
c.ati a piazza Venezia. I fasci¬ 
sti li hanno seguiti e li hanno 
poi assaliti al capolinea del fi¬ 
lobus 58. Roberto Perjpignani, 
di 16 anni, aggredito insieme 
ai compagni Edgardo Pellegrini 
di 17 anni e a Giulio Cenca- 
relli di 18 anni, è stato colpito 
con pugni e calci. E’ stato me¬ 
dicato al pronte soccorso di 
S. Giacomo. Uno degli aggres¬ 
sori. inseguito e fermato, è 
stato con.segnato ai carabinieri 
di S Lorenzo in Lucina. 

Alle 19.40 di ieri, inoltre, una 
ciuindicina di mascalzoni si so¬ 
no recati sul pianerottolo della 
seziono Esquilino del PCI in via 
Ferruccio 26. hanno rotto un 
vetro della bacheca dove è 
esposta « l'Unità - e hanno lan¬ 
ciato alcuni manifestini 

Manifestazione a Torino 
deila Resistenza piemontese 

■TORINO, IT’— Al teatro 
Alfieri, è stata tenuta sta¬ 
mane una manifestazione 
delle forzo della Resistenza 
piemontesi, per protestare 
contro le limitazioni poste al 
Raduno nazionale dei parti¬ 
giani. 

Dopo un breve inter\’ento 
di Perettì-Griva, il presi¬ 
dente del CLN piemontese, 
prof. Franco Antonicelli, ha 
tenuto il discorso ufficiale ri¬ 
cordando gli alti valori della 
Resistenza nella recente sto¬ 
ria d’Italia e i meriti dei 
partigiani indipendentemen¬ 
te da qualsiasi colore politi¬ 
co. Egli ha concluso depre¬ 
cando il divieto per il pro¬ 
gettato grande convegno na¬ 
zionale a Roma. 

Jeannette Macdonald 
operata di appendicite 

WASHINGTON, 1. — La 
attrice cinematografica Jan- 
nette Macdonald è stata ope¬ 
rata d’urgenza di appendici¬ 
te questa mattina presto al¬ 
l’ospedale deirUniversità di 
Georgetown. Un sanitario 
dell’ospedale ha dichiarato 
che le condizioni dell’attri¬ 
ce sono ora soddisfacenti. 


Un invito al governo 


I cittadini di Gemano manifestano 
contr o una provocaiione dei fo scisti 

La sezione del MSI inaugurata con la protezione dei poliziotti 
Scortati i pullman dei fascisti fatti confluire da Roma - 4 contusi 


(Dai nostro corrispondente) 

GENZANO, 1. — I citta¬ 
dini di Genzano hanno dato 
A'ita questa mattina e nel po¬ 
meriggio, a una imponente 
manifestazione di protesta 
contro un gruppetto di fa¬ 
scisti convenuto da Roma 
per inaugurare, sotto la pro¬ 
tezione di folti plotoni di po¬ 
lizia, la sezione del MSI. 

La notizia che i dirigenti 
missini avevano intenzione 
di aprire a Genzano. con una 
cerimonia, una sezione del 
movimento neofascista, ave¬ 
va provocato già nei giorni 
scorsi una sene di proteste. 
Delegazioni unitarie di citta¬ 
dini si erano recate dal com¬ 
missario di P.S. per chiedere 
il divieto della cerimonia. Sa¬ 
bato sera i partiti antifasci¬ 
sti aveA'ano tenuto un riu¬ 
scitissimo comizio unitario 
per protestare contro la pro¬ 
gettata manifestazione e per 
esaltare gli ideali della Re¬ 
sistenza. 

Questa mattina la questu¬ 
ra di Roma ha inviato di 
buon’ora a Genzano ingenti 
forze di polizia agli ordini 
del vice-questore Macrì (si 
calcola oltre seicento agenti 
di P.S. con camionette e au¬ 
tocarri) che hanno messo 
praticamente in stato di as¬ 


sedio la cittadina. Più tardi, 
scortali da militi della Stra¬ 
dale e da altri agenti, sono 
giunti su alcuni pullman un 
centinaio di fascisti guidati 
da Almi fante e da Caradon- 
na. La piazzetta in fondo alla 
via Bruno Buozzi dove era 
stato fissato il comìzio era 
stata presidiata dalla polizia; 
fra due ali di agenti lo spau¬ 
rito gruppetto di fascisti, fat¬ 
to segno a più riprese da 
lanci di frutta avariata, ha 
cosi potuto raggiungere ;1 
luogo della manifestazione 
Mentre .-Mmirantc parlava 
•ìi suoi < fedelissimi ». nella 
piazza principale del paese 
diverse centinaia di cittadini 
manifestavano la loro indi¬ 
gnazione per la presenza dei 
fascisti e il compiacente at¬ 
teggiamento dei poliziotti. 


Sono seguite alcune cariche 
di c celerini » ed evoluzioni 
di camionette. Quattro per¬ 
sone sono rimaste contuse e 
undici sono state fermate. 
Diversi missini hanno dovu¬ 
to ricorrere ai cerotti e alle 
bende della farmacia di Gen¬ 
zano. 

In serata, mentre i fascisti 
avevano già abbandonato 
sotto buona scorta Genzano, 
la cittadina era ancora pre¬ 
sidiata dai poliziotti che sta¬ 
zionavano nella piazza prin¬ 
cipale, nei pressi della sezio¬ 
no del .MSI 
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rUNTTA’ DEL LtJNEDr 


IN VISTA DI UN A TEMPESTOSA RIUNIONE CON I LEADERS DEI DUE PARTITI 

Eisenhower rientra oggi a Washington 
per sostenere il segretario di Stato 

Il presidente andrebbe anche a Parigi se i medici giie lo permetteranno • L’ex ambasciatore a Mo¬ 
sca George Kennan prende posizione contro la corsa agli armamenti - Critiche alla politica di Dulles 


WASHINGTON, 1 — E’ 
stato improvvisamente an¬ 
nunciato questa sera che il 
presidente Eisenhower farà 
ritorno nella capitale doma¬ 
ni, per presiedere ben due 
riunioni: una di gabinetto, 
nel pomeriggio di domani, e, 
martedì, una conferenza dei 
< leaders > politici dei due 
grandi partiti, convocata per 
discutere i piani del governo 
americano relativi alla ses¬ 
sione del consiglio atlantico 
che av’rà inizio il 16 cor¬ 
rente a Parigi. 

E’ stato poi precisato che 
rultima parola, iji merito 
allo spostamento del presi¬ 
dente. Tavrà domani mattina 
il generale Snyder, suo me¬ 
dico personale. Questa incer¬ 
tezza circa la capacità fisica 
di Eisenhower conferma, 
meglio di ogni altra circo¬ 
stanza, la gravità di una si¬ 
tuazione in cui non si sa fa¬ 
re a meno della sua presen¬ 
za, e del suo prestigio, costi 
cpiello che potrà co.stare. La 
riunione di martedi, infatti, 
si presenta gravida di tem¬ 
pesta, e si spera che la pre¬ 
senza di Eisenhower valga 
a temperare l’attacco che i 
rappresentanti del partito 


democratico si preparereb¬ 
bero a sferrare contro la po¬ 
litica seguita dal governo, 
nonostante essi abbiano per¬ 
messo al loro « leader » Ste¬ 
venson di collaborare con 
tale politica in qualità di 
consigliere. Lo stesso Steven¬ 
son del resto parteciperà alla 
riunione, ed è possibile che 
egli intenda il suo ufficio eh 
consigliere come una quali¬ 
fica interiore per muovere 
critiche e rimbrotti. 

Il fatto è che, da quando 
Eisenhower si è ammalato, 
le critiche al governo, già 
da parecchi mesi manifeste, 
vengono spinte più a fondo, 
e pongono oramai in discus¬ 
sione questioni che fino a 
ieri parevano tabù. 11 prin¬ 
cipio stesso della corsa agli 
armamenti, della guerra 
fredda, è stato oggetto di at¬ 
tacco nei giorni scorsi da 
parte di uno dei più noti 
commentatori di politica 
estera, e oggi è stato negato 
da uno dei più noti propa¬ 
gandisti antisovietici d’Ame¬ 
rica. George Kennan, ex am¬ 
basciatore a Mosca, durante 
una conferenza alla televi¬ 
sione. Kennan ha dichiarato 
che la corsa agli armamenti 


deve essere arrestata, e che 
solo la formazione di una 
fascia neutrale al centro del¬ 
l’Europa può costituire una 
via d’uscita dalla presente 
situazione. Egli ha detto che 
la minaccia della guerra nu¬ 
cleare costituisce « un terri¬ 
bile e quasi inconcepibile pe¬ 
ricolo per il genere umano. 
Per me — ha aggiunto — 
è motivo di stupore che vi 
sia ancora gente che ritiene 
di potersi sottrarre a questo 
pericolo moltiplicando la po¬ 
tenza distruttiva e la velo¬ 
cità della armi nucleari ». 

Come è ben noto, fra co¬ 
loro che continuano a solle¬ 
citare la corsa agli arma¬ 
menti come il rimedio ai 
mali deU’occidcnte figura in 
primo luogo il segretario di 
stato Foster Dulles. e a tale 
principio sono ispirati i pro¬ 
getti americani per la con¬ 
ferenza della N.ATtL 'l'ali 
progetti sono stati discussi 
oggi dallo stes.so Foster Dui- 
Ics con il vico presidiente 
Nixon, e dopo questo collo¬ 
quio, che non ha avuto ca¬ 
rattere ufficiale, si e avuta 
la notizia del rientro del pre¬ 
sidente. Dal che gli os.serva- 
tori deducono che Ni.xon e il 


NeirURSS sono allo studio 
ast ronavi tornite di ali 

Le nuove macchine potranno uscire daWalmosfera per poi rientrarvi 
e planare come un aereo — Il razzo dello Sputnik fischierà cadendo 


Alexandrov. Egli spiega che 
dopo aver raggiunto una ve¬ 
locità oraria da 12 a là mila 
chilometri, il pilota sospen¬ 
derà il funzionamento dei 
motori dei razzi, dopo di che 
il razzo-piano continuerà a 
volare per forza di inerzia 
descrivendo una curva. Tor¬ 
nando poi nelFatmosfcra, le 
ai permetteranno all’appa¬ 
recchio di planare, ma l'aria 
e l’immensa riserva di for¬ 
za cinetica gli consentiranno 
di uscire una seconda volta 
dall’atmosfera e di descri¬ 
vere nuove curve balistiche. 
Le ali deU'apparecchio po¬ 
tranno essere ritirate o spie¬ 
gate a piacimento, e si apri¬ 
ranno quando sarà stata rag- 
eiiinta un’altitudine da 80 a 
100 chilometri. 

Sciooero in Indonesia 
contro gli olandesi 

GIAKARTA. 1. — Il presi¬ 
dente indonesiano Siikarno. il 
quale è scampato ieri a un at¬ 
tentato contro la sua vita, ha 
pronunciato poche ore dopo un 


radio-discorso in cui ha invi¬ 
tato i suoi connazionali a ri¬ 
manere calmi c a mantenere 
la solidarietà tra di loro. Il 
presidente ha dotto anche di 
aver ordinato l’adozione di 
nuove misure di sicurezza 
Neirattcntato di ieri sono 
morte 7 persone e altre 104 so¬ 
no rimaste ferite. Almeno quat¬ 
tro bombe a mano sono state 
lanciate contro Sukarno o i 
membri della sua famiglia, 
mentre lasciavano un raduno 
scolastico. Sukarno c gli altri 
membri della sua famiglia han¬ 
no riportato ferite. Due delle 
guardie per.sonali del presiden¬ 
te lo hanno gettato a terra, 
dopo lo scoppio del primo or 
digno e lo hanno protetto con 
i loro corpi dalle scheggie. Tra 
: feriti vi sono 46 bambini, tre 
guardie presidenziali e la mo¬ 
glie del ministro della sanità 
Il governo indonesiano ha 
annunciato oggi che uno scio¬ 
pero generale di 24 ore verrà 
«ttuato domani contro tutte le 
imprese c ditto commerciali 
olandesi. Contemporaneamente 
il governo ha informato la so¬ 
cietà aerea olandese - KLM 
che verrà imposto un bando 
su tutti i suoi servizi a Gia- 
karta a partire da martedì. 


capo del Dipartimento di 
Stato non si sono messi d'ac¬ 
cordo, e che que.st’ultimo ab¬ 
bia perciò deciso di ricorrere 
atl Eisenhower. in vista del 
pericolo che la riunione con 
i < leailers » dei partiti jio.ssa 
farlo trovare in minoranza, 
e mandare a monte i suoi 
piani, decretando il fallimen¬ 
to della linea che egli si 
ostina a seguire. Negli stessi 
circoli governativi, insomma 
pare si stia facendo straila 
il sospetto che la politica d 
Foster Dulles non sia ora 
mai più in grado ili servire 
efficacemente gli interessi 
che mira a servire (e che 
sono gli stessi che intendono 
servire Nixon e i critici ili 
Dulles), perchè è obiettiva¬ 
mente senza uscite. 

La situazione è tanto tesa 
che si parla nuovamente del 
la possibilità che Eiscnliowcr 
partecipi alla Conferenza 
della N’.ATt), se i medici 
glie lo consentiranno. 

Von Brenlano 
mercoledì a Londra 

LONDRA, 1. — Mercoledì 
il ministro degli esteri di 
Bonn, Von Brentano, e il suo 
sostituto Hallstein. s.aranno 
n Londra per incontrare, a 
pari livello. Selwyn Lloyd 
Von Brentano avrà anche un 
colloquio con il primo mini¬ 
stro Macmillan. giovciU mat¬ 
tina. prima di la.sciare la 
capitale britannica, ma si 
precisa al Forcipn OfCicr, do¬ 
ve è stato diffuso un comu¬ 
nicato sulla visita, che tale 
colloquio non c da intender 
si sostitutivo di quello che 
il premier avrebbe dovuto 
avere con il cancelliere Ade- 
nauer. 

Circa lo stato di salute di 
Adenaner. una fonte ufficia¬ 
le ha oggi detto a Bonn che 
esso c stazionario, dichiara¬ 
zione che può essere intesa 
in vari modi. 


l'apnello del Soviel Supremo 
per la pace irasmesso 
da Mosca ai Governi esleri 

MOSCA, L — 11 Ministero 
degli esteri sovietico ha fat¬ 
to consegnare oggi a tutte le 
rappresentanze iliplomaticlu' 
estere accreditato a Mosca 
una nota che accompagna il 
testo dell’Appello por la Pa¬ 
co, approvato il 6 novembri 
scor.so dal Soviet Supremo, 
in occasione ilei 40. anniver¬ 
sario della Rivoluzione d'Ot- 
tobre. Nella nota, il Mini 
stero degli esteri sovietico 
chiede che l'appello venga 
trasmesso dalle missioni e 
ambasciate ai Parlamenti c 
Governi dei rispettivi Stati 


MOSCA. 1. — Il giornale 
« Russia Sovietica » invita 
oggi i suoi lettori a interes¬ 
sarsi alle vicende del primo 
satellite artificiale e del suo 
razzo vettore, di cui è pre¬ 
vista la caduta in direzione 
della terra, analogamente a 
quanto avviene per le me¬ 
teore, prima della fine di 
dicembre. 11 giornale invita 
anche i lettori a raccogliere 
— se ciò sarà possibile — 
eventuali frammenti del sa¬ 
tellite e del suo razzo e a 
inviarli, insieme con foto¬ 
grafie e relazioni, al comita¬ 
to per i meteoriti presso la 
Accademia sovietica delle 
scienze. 

Come si ricorderà, l’agcn- 
zia ufficiale di notizie TASS 
Ila annunciato la scorsa set¬ 
timana che >1 razzo vettore 
stava diminuendo la sua ve¬ 
locità e si sarebbe disinte¬ 
gralo durante la prima quin¬ 
dicina di dicembre. 

Oggi Radio Mosca ha an¬ 
nunciato che esso ha com¬ 
piuto 886 giri intorno al glo¬ 
bo alle 16 di stasera. 

Radio Mosca ha aggiunto 
che il razzo vettore sarà vi¬ 
sibile prima dell’alba domani 
mattina da 10 a 15 gradi di 

latitudine nord e dopo il tra- ^ ^ 

uccide il comandante ed e ucciso 

Lo scienziato sovietico Ev- 
gheny Krinov. segretario 
scientifico del comitato per 
le meteoriti dell’Accademia 
delle scienze delI’URSS, ha 
dichiarato che il razzo vet¬ 
tore del primo satellite po¬ 
trà forse essere udibile 
quando sarà giunto tra i 48 
e i 45 km, dalla terra. Egli 
ha espresso l’opinione che il 
razzo comincerà a bruciare 
tra i 96 e i 112 km., altezza 
in cui le meteore naturali 
diverdano incandescenti. 

Lo scienziato sovietico 
rende noto che nè il razzo 
vettore nè i due Sputnik si 
sono finora urtati con me¬ 
teoriti di una certa gran¬ 
dezza. e conferma che il loro 
volo ’ a migliorato le cono¬ 
scenze sulla densità dei corpi 
meteorici vicino alla terra. 

Gli scienziati e gli inge¬ 
gneri sovietici lavorano at¬ 
tualmente per costruire ap¬ 
parecchi capaci di volare, 
ai pari dei razzi, negli stra¬ 
ti superiori dell’atmosfera 
Si chiameranno razzi-piani 
c potranno, come accade per 
i razzi, sollevarsi nel cosmo 
e tornare poi al suolo, at¬ 
terrando come apparecchi 
normali. Di ciò da notizia 
sul giornale Aviazione So¬ 
vietica lo studioso professor 


Un ufficiale della marina USA 


Scontro a fuoco con la polizia - Era ubriaco quando iniziò la lite col superiore 


SANDFORD (Florida). 1. 
— Un ufficiale della marina 
da guerra USA. di 39 anni. 
William Kelly, ricercato per 
l’uccisione di un uomo e il 
ferimento di altri due, è ri¬ 
masto ucciso in uno scontro 
con la polizia. 

L’episodio si è svolto nella 
foresta nazionale di Osceola. 
a circa 15 chilometri dalla 
base navale di Sandford. 
dove il Kelly prestava ser¬ 
vizio. 

Pochi istanti prima di ca¬ 
dere fulminato do una sca¬ 
rica di mitragliatore egli 
aveva aperto il fuoco sugli 
agenti incaricati della sua 
cattura, una trentina circa. 

Cinque ore prima che fos¬ 
se colpito a morte. Kelly, che 
aveva molto bevuto. avev.i 
ucciso il comandante D. b- 
bins. con il quale aveva li¬ 
tigato nel corso di una di¬ 
scussione al Club della base, 
quindi, fuggito a bordo di 
un auto, aveva sparato, fe¬ 
rendolo, contro un altro uf¬ 
ficiale che aveva tentato di 
fermarlo. Con la macchina 
allora Kelly si era spinto fi¬ 


no alla foresta nazionale do¬ 
ve aveva ferito un guardia¬ 
no. Pochi istanti dopo la sua 
auto usciva di strada e si 
rovesciava. 

La polizia ha potuto sco¬ 
varlo seguendo le iracce la¬ 
sciate dal sangue che gli 
sgorgava abbondante da al¬ 
cune ferite. 


Rinlorzì spagnoli 
inviali a lini 

RAB.AT. 1. — Si apprende 
che numerosi battaglioni di 
truppe spagnole sono partiti og¬ 
gi per il territorio di Ifnj. c per 
rinforzare le posizioni nel ter¬ 
ritorio Sahariano spagnolo, più 
a sud. 

Si presume che il governo 
di Madrid intenda cre.irc un 
deposito di rison-e nelle isole 
Canarie. 

I patrioti deli’Ifni hanno ac¬ 
cusato gli spagnoli di essersi 
servili per la loro recente of- 
fe.nsiva di dieci .aerei di fab- 
blicazione americana. Secondo 
il giornale Et Aìam uno di tali 
aerei avrebbe bombardato il 
villaggio di Shoikhat. causando 
numerosi morti e feriti, e un 
secondo avrebbe sorvolato il 


Una lite tra sindaco e parroco 
finirà di fronte al Tribunale 

La lite ha avuto origine da un accertamento fiscale 
Reciproco scambio <ìi querele e di apprezzamenti 


ML'RISE.NGO. 1 — Una 
controversia sorta fra il sin¬ 
daco di Miiriscngo — il ca- 
salesc Giov.anni Battista Bog- 
gione. generale nella riserva 
— e li parroco della frazio¬ 
ne di San Candido, don Gio¬ 
vanni Iviglia è oggetto di di¬ 
scussione in tutto il paese. 

La lite ha avuto origine da 
un accertamento di imposte 
che il Consiglio comunale 
aveva comunicalo al sacer¬ 
dote. Don Iviglia ritenne ec¬ 
cessiva la tassazione c ricorse 
alla commissione competente 
per ottenere una riduzione. 
Nel ricorso il parroco di San 
Candido sosteneva, fra l’al¬ 


tro. che la Giunta comunale 
aveva adottato due diverse 
misure nel valutare le tas- 
azioni a seconda se il con¬ 
tribuente si presumeva ap¬ 
partenente o meno a quella 
Lazione politica che con i suoi 
suffragi aveva designato il 
generale Boggionc e gli altri 
candidati della stessa lista a 
ricoprire le cariche di sinda¬ 
co e di assessori. 

Il generale ha ritenuto che 
l’affermazione del sacerdote 
fosse offensiva per sé e per 
i suoi colleghi di Giunta, c 
ha perciò spiorto querela per 
oltraggio nei confronti di don 


Iviglia. Egli inoltre, ha fatto 
stampare e resa pubblica una 
lettera in cui — fra le altre 
cose — invitava il parroco 
a la.sciare al sindaco e agli 
assessori il compito di am¬ 
ministrare il Comune e di 
limitarsi ad avere cura delle 
anime a lui affidate. Nella 
lettera si aggiungeva che il 
sacerdote avrebbe fatto me¬ 
glio a occuparsi della am¬ 
ministrazione di un albergo 
del quale — sempre secondo 
la lettera del sindaco — egli 
sarebbe proprietario. 

Anche il sacerdote ha 
sporto querela contro il Sin¬ 
daco. 


villaggio di Kariatmir senza 
sganciare bombe. 

Il giornale ha confermato che 
ieri una nave da guerra h; 
bombardato la rosta, ma non ha 
specificato quale zona. 


Il nuovo governo 
neozelandese 
coniro la guerra nucleare 

WELLI.N'GTON. 1 — Do¬ 
po la vittoria conquistata 
dal partito laburista nelle 
elezioni politiche di ieri, il 
futuro primo ministro de'.hj 
Nuova Zelanda Walter Nash, 
ha dichiarato che il nuovi 
governo laburista, appena 
entrerà in carica (e cioè *ra 
una decina di giorni) cer¬ 
cherà di far sentire la pro¬ 
pria voce airONU sull.i 
questione di un accordo p.*i 
la rinuncia alla guerra a’.o- 
mica. 


Le conclusioni di Longo aU’asseniblea di Milano 


Olio bimbi periscono 
fra le fiamme nel Canada 

SHERBROOKE iQuebec), I 
— Un incendio in un.i casa di 
Sherbrooke, nel Canada, ha pro¬ 
vocato questa mattina, la mor¬ 
te di otto b.ambini. Le autorit.'ì 
di polizia e municipali hanno 
comniùc.'ito che le vittimo sono 
cinque b.ambini e tre bamb:ne. 
dagli 8 mesi ai 12 anni. L'ince.'i- 
dio. secondo le prime ind.'igini. 
sarebbe stato provacato da’, sur- 
riscal ri .amento di ur..'i stuf.a .a 
petrolio. Il padre delie vit'im.e. 
il .'i2enr.e l.,on Denau’.t. h.a ri¬ 
portato gravi ustioni nel tenta¬ 
tivo di salv-are i suoi figli. Lno 
solo dei bambini, il bienne Ro¬ 
bert. si è s.alvato perchè al mo¬ 
mento deirincer.dio si trovav.a 
fuori casa con la m.adre. 


Oro nelle feci 
di alcune anatre 

MOSCA, 1. — Grumi d’oro 
sono stati trovati negli escre¬ 
menti dì una piccola anatra in 
un kholkos del Z.az.akhst.in. ed 
è risultato oro puro del peso; 
di 12 grammi. 

Naturalmente i colcosiani dei 
posto dopo 1.3 scoperta hanno 
controllato le feci di ogni ana¬ 
tra della fattoria, e h.anno rac¬ 
colto sacchetti d’oro 

Radio Mosca, che ha dato la 
notizia, ha detto che probabil¬ 
mente le anatre hanno trovato 
una vena d’oro nella fattoria. 


(Continuazione dalla I. pag.) i 

quale noi dobbiamo essere 
gli elementi dirigenti, in una 
lotta di tutto il popolo ». 

Questi obiettivi non sono 
stati esaminati suillcicntc- 
mente e in modo analitico, 
fabbrica per fabbrica, loca¬ 
lità per località, come pure 
il rapporto introduttivo in¬ 
citava a fare. A questo ri¬ 
guardo le cose sono siate in- 
to.se ancora in segno propa¬ 
gandistico. Accade che si ab¬ 
bia ancora una giusta posi¬ 
zione sili motivi di fondo, e 
sulle rivendicazioni imme¬ 
diate ma che il legame tra 
queste e le questioni di strut¬ 
tura riiuane ancora verbale, 
cosicché vi è il pericolo che 
tali questioni politiche resti¬ 
no staccate dal resto, forza¬ 
te. lontane. 

Il compagno Longo nel 
.suo rapporto aveva parlato 
a iiroposito delle discussio¬ 
ni di questi anni sul pro¬ 
gresso tecnico e sulle sue 
conseguenze nella situazione 
dei rapporti di lavoro nelle 
fabbriche ridia nece.ssilà rii 
fiassarc tlalla discussione al¬ 
la iiulicaziiìne crmcreta, sin- 
loliz'/aiulo rfuesta necessità 
in una frase: «occorre di¬ 
mostrare il moto camininan- 
rio ». Riprendendo rpiesto 
punto riel suo rapportr> Lon- 
r> lui .sottolineato come, tra 
'ione rivenrlicativa e pro¬ 
li ItMui di fonrlr». vi siano am¬ 
pi margini entro i quali oc- 
r-orre inserire obiettivi d’or- 
riine minore ma che tuttavia 
allargano l’azione rivcndica- 
tir'a e cristituiscono un pon¬ 
te tra questa e le riforme 
di struttura, sulla cui neces¬ 
sità tanto si è insistito da 
parte di tutti. 

L’analisi di questo margi¬ 
ne. In itulivìduazione delle 
r)ue.stioni che in esso debbo¬ 
no essere poste è ancora de¬ 
ficiente. E a questo punto 
Lungo ha ricordato come nei 
suo rajiporto egli ave.s.se sr>t- 
tolincato le conseguenze che 
le nuove tecniche hanno de 
terminato nelle fabbriche e 
come es.so ponessero e pon¬ 
gano l’esigenza della libera 
contrattazione di tutti gli 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro. Su questa mancata li¬ 
bertà nella fabbrica può e 
deve imperniarsi Fazione po¬ 
litica del Partito per far si 
die si sancisca l’obbligo del 
padronato di rispettare tale 
libertà di contrattazione do 
parte dei lavoratori. 

Non è solo questiono di 
agitazione, è questione di in¬ 
tervento diretto della orga¬ 
nizzazione politica della 
classe operaia. In che modo? 
Dando forza di leggo in li¬ 
nea di principio a questo 
diritto? Si tratta di ottene¬ 
re anche questo. Ma in pri¬ 
mo luogo si tratta di dar 
forza di legge non solo ai 
firinc pi ma agli stumenti che 
un tale diritto sanciscano e 
consentano di rendere ope 
rante. 

< Perciò nel mio rapporto 
— ha detto l’oratore — io ho 
indicato i cinque provvedi¬ 
menti legislativi (statuto 
delle C.L, validità dei con¬ 
tratti collcttivi, giusta causa 
nei licenziamenti, elimina¬ 
zione dei contratti a termi¬ 
ne, collocament odemocrati- 
co) che i parlamentari della 
sinistra devono proporre al¬ 
l’approvazione del Parla¬ 
mento e la classe operaia 
deve appoggiare con la sua 
azione ». 

L’approvazione di questi 
provvedimenti, non risolve 
la questione, essi però po¬ 
trebbero mettere a disposi¬ 
zione della classe operaia 
nuovi strumenti, nuove ar¬ 
mi da utilizzare per rende¬ 
re operante quel diritto. Na¬ 
turalmente ciò che decide è 
Funità. la compattezza della 
classe operaia. la sua deci- 
-sione nella lotta. E a questo 
firoposito non v^'ò da aspet¬ 
tare passivamente che tali 
strumenti siano realizzati dal 
Parlamento. Lottando per i 
molivi livendicativi imme¬ 
diati occorre lottare al tem¬ 
po stesso per l’attuazione di 
questi provvedimenti. 

Ecco, dunque, un modo 
concreto, grazie al quale la 
lotta rivendicativa si svilup¬ 
pa in lotta più ampia, in 
azione politica; ed ecco come 
ìa lotta per la limitazione 
del potere monopolistico può 
concretizzarsi. 

Non vi e dubbio che con 
la lotta per tali obiettivi an¬ 
che la nostra agitazione la 
nostra propaganda per il so¬ 
cialismo possa tro%'arc una 
comprensione più pronta ed 
autentica. 

II compagno Longo ha 
quindi fornito una serie di 
ulteriori esempi per dimo¬ 
strare la possibilità e neces¬ 
sità di un collegamento non 
schematico, non formale, tra 
l’azione rivendicativa per 
questioni immediate e razio¬ 
ne per i problemi struttu¬ 
rali deH’economia italiana. 
Egli ha ancora ricordato co¬ 
me nel suo rapporto si di¬ 
mostrasse che il problema 
della difesa del posto di la¬ 
voro sia problema non solo 
sindacale ma problema col¬ 
legato allo sviluppo della 
economia e quindi alla poli¬ 
tica degli investimenti. A 
questo proposito l’azione tx>- 
litica può e deve concretar¬ 
si in veri interventi della 
classe operaia nelFeconomia 
nazionale. 

Perciò nel rapporto veniva 
indicata la necessità di cono¬ 
scere i piani quadriennali 
deiriRI e delI’ENl, veniva 
posta l'esigenza deU’utìIizza- 
/lone delle fonti di energia 
della Sardegna, Io sviluppo 
deH'industria chimica ip Si 
ciba, la industrializzazione 
del Sud, Io sviluppo delFin 
dustria siderurgica, Tammo 
demamento dei cantieri, la 
riforma agraria. 


Poiché tutti questi obietti-! 
vi sono volti a porre un li¬ 
mite al potere dei monopoli 
e ad avviare le riforme di 
struttura, essi possono costi¬ 
tuire un nmpiamento, un 
completamento delle riven¬ 
dicazioni immediate e ai 
tempo stesso rendono più 
chiara la nostra agitazione e 
la nostra propaganda per il 
socialismo. 

Riassumendo queste Indi¬ 
cazioni. formulate nella pri¬ 
ma parte del suo discorso. 
Longo ha detto che si deve 
riuscire a dar vita nella lot¬ 
ta per una economia del 
lavoro contrapposta all’eco¬ 
nomìa dei monopoli, alla 
stessa somma c qualità di 
iniziative cui la classe ope¬ 
raia detto luogo con il Pia¬ 
no del Lavoro della CGIL. 

Egli ha quindi affermato 
che so questi aspetti gene¬ 
rali sono chiari, più facile 
sarà comprendere i rapporti 
tra Partito e sindacato. Poi¬ 
ché se è vero, come Novella 
ha rilevalo, che si è deter¬ 
minato uno scambio e uno 
confusione delle funzioni dei 
due organismi della classe 
operaia ciò è accaduto pro¬ 
prio perchè a tutta l’attività 
rivendicaliva si è conserva¬ 
to un carattere come diceva 
Lenin « tradunionista ». Que¬ 
sto difetto è stato presente 
anche nella discussione del¬ 
l’assemblea. < Infatti si è 
parlato qui rii " cislinl ”, di 
"iiillini” e di rado si è in¬ 
vestita In responsabilità di¬ 
retta della Democrazia Cri¬ 
stiana e degli altri partiti 
che hanno obbedito supina¬ 
mente alla sua polìtica. Ora 
se non attacchiamo diretta- 
mente rinterclassismo della 
D C., il "centrismo’’ e 11 
riformismo socialdemocrati¬ 
co. come possiamo valida¬ 
mente difendere la classe 
operaia dalle influenze del 
riformismo padronale del 
quale Fatteggiamento del va¬ 
ri partiti ad esso as.^eviti è 
manifestazione? Occorre 
spiegare ciò che avviene nel 
mondo polìtico. Intervenire 
direttamente su ogni questio¬ 


ne che questo mondo investe, 
e con le nostre proposte rac¬ 
cogliere attorno a noi i la¬ 
voratori. Ed è qui che si re¬ 
gistrano le nostre maggiori 
deficienze poiiihè 6 compito 
del Partito, del suoi militanti 
dare all'azione rivendicativa 
i necessari sviluppi politici ». 

A questo punto l’oratore 
ha affrontato i problemi or¬ 
ganizzativi del Partito nelle 
fabbriche. < Di questi — egli 
ha rilevato — si è parlato 
ma non a sufficienza. E’ ve¬ 
ro, nel tesseramento e nel 
reclutamento si registrano 
progressi, risultati prelimi¬ 
nari già positivi. Ma non 
dobbiamo nasconderci le in- 
.sufficienze e le difficoltà. 1 
fatti dimostrano che il po¬ 
tenzialo di lotta è maggiore 
di quanto non risulti e non 
si rifletta nel numero delle 
adesioni che ci vengono. Vi 
è forse sfiducia nella linea 
politica del Partito? Non ri¬ 
sulta. e non è risultato qui; 
ha ragione il compagno Lajo- 
lo nell’affermare che è da 
superare il processo di dif¬ 
fidenze verificatosi nel re¬ 
cente passato tra posizioni 
diverse. Credo che questa 
assemblea abbia perme.sso 
non solo di superare tali dif¬ 
fidenze ma di trovare il ter¬ 
reno comune sul quale agire 
m piena unità di intenti ». 
« E’ nel lavoro — ha sotto- 
lineato Longo con forza — 
clu io invilo a ritrovare ora 
lo slancio e la fiducia ». 

L’assemblea è pienamente 
riuscita. Ad essa hanno par¬ 
tecipato 815 delegati e 2S3 
invitali in rappresentanza di 
480 fabbriche, tra le quali 
a.ssai numerosi sono i grandi 
complessi industriali del 
paese. Settantanove delegati 
hanno chiesto cU parlare. II 
tempo ha consentito che fos¬ 
sero formulati solo 37 inter¬ 
venti, 27 dei quali pronun¬ 
ciati da rappresentanti di 
grandi fabbriche. La discus¬ 
sione ha dimostrato che nel¬ 
le fabbriche vi è una grande 
combattività delle masse la¬ 
voratrici e un numero di no¬ 
stri quadri fedeli alla nostra 


causa, capaci e con grandi 
possibilità di sviluppo. 

« E* compito del partito 
aiutare questi compagni- 
Debbo pure dire che tutti 
abbiamo tratto preziosi in¬ 
segnamenti dalla assemblea 
B' stata una esperienza po¬ 
sitiva che ci deve spingere 
a continuare in questo con¬ 
tatto e in questa discussione. 
A tale scopo invito a stu¬ 
diare l’attuazione di confe¬ 
renze locali per approfon¬ 
dire ulteriormente le que¬ 
stioni qui affrontate ». 

< Nostro compito — ha 
proseguito Longo — è Indire 
nuove leve di quadri operai, 
chiamarli all’onore di mili¬ 
tare nel Partito comunista, 
di essere dirigenti nella 
grande lotta per il sociali¬ 
smo ». Longo ha concluso sul 
tema organizzativo affer¬ 
mando che l’organizzazione 
del Partito nelle fabbriche 
deve e.ssere attuata secondo 
le indicazioni dello statuto e 
anche laddove la situazione 
è più difficile; qui. egli ha 
detto, occorre creare e far 
vivere un comitato politico 
di Partito una rete di atti¬ 
visti, un giornale di fabbrica 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne del suo discorso di chiu¬ 
sura Longo ha affermato 
che occorre battersi con la 
nrospettiva di creare un 
grande movimento generale 
di lotte sindacali e politiche 
che Investano il Paese e il 
Parlamento, capaci di cam¬ 
biare Fatmosfera attuale, di 
modificare l rapporti di for¬ 
za a favore della classe ope¬ 
raia. di dare ad essa un nuo¬ 
vo grande peso politico di 
ripristinare le libertà nelle 
fabbriche e nel Paese e Im¬ 
porre l’attuazione delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori e 
uno nuova direzione econo¬ 
mica e politica nel Paese 

« Gli avversari diranno che 
noi facciamo della propagan¬ 
da elettorale — ha detto 
Longo — e lo dicano pure! 
Certo, noi Intendiamo utiliz¬ 
zare la campagna elettorale 
Iper far avanzare tutta la de¬ 


mocrazia italiana. L’azione 
del nostri parlamentari do¬ 
vrà essere appoggiata in tut¬ 
to il Paese come è stato fatto 
per i problemi del vitivini- 
cultori. Noi abbiamo visto 
che questa azione incontra 
una fortissima resistenza ad 
opera dei gruppi più rea¬ 
zionari. Tuttavìa quanto più 
ci batteremo, tanto più ap¬ 
parirà il vero volto della 
Democrazia cristiana alla 
quale dobbiamo impedire di 
proseguire nel suo doppio- 
gioco di partito "interclas¬ 
sista" che fa sorrisi e inchi¬ 
ni alle masse lavoratrici ma 
noi fatti difende gli interessi 
dei grandi agrari e dei mo¬ 
nopoli. La Democrazia cri¬ 
stiana deve pagare con un 
nuovo, più grande e decisivo 
7 giugno la sua politica di 
restaurazione del potere mo¬ 
nopolitico. Un nuovo e de¬ 
cisivo 7 giugno darebbe par¬ 
tita vinta alla sinistra nel 
Parlamento, per l’attuazione 
dì quel provvedimenti di 
legge che abbiamo indicato ». 

« Perciò occorre dare nuo¬ 
vo slancio alla classe operaia, 
portarla alla testa del movi¬ 
mento per il rinnovamento 
della società, creare un pos¬ 
sente movimento di lotta che 
apra la strada al progresso 
e al socialismo. 

< I comunisti delle grandi 
fabbriche — ha detto Longo 
concludendo il suo discorso 
— sono combattenti fedeli 
della causa del socialismo, 
essi sono i patrioti della 
guerra di Liberazione. Nella 
lotta di oggi, che richiede co¬ 
raggio e forza quanto quella 
di allora, siano essi i mi¬ 
gliori combattenti per 11 la¬ 
voro, la pace, la libertà di 
tutto il popolo ». 

Il discorso conclusivo di 
Longo è stato salutato da 
una lunga ovazione. I dele¬ 
gati in piedi Io hanno a lun¬ 
go acclamato. Quindi il com¬ 
pagno Barca è salito alla tri¬ 
buna per leggere la mozione 
conclusiva della assemblea, 
mozione che pubblicheremo 
nei prossimi giorni. 


Il discorso di Amendola e gli altri interrenti 


Prima del discorso del 
compagno Longo subito dopo 
Fapcrtura della .lediita con¬ 
clusiva era stato deciso di 
inviare un telegramma di 
adesione alla manifestazio¬ 
ne romana della Resistenza 
e Un messaggio di augurio al 
compagno Togliatti perché si 
rimetta prontamente dalla 
indisposizione che gli ha im¬ 
pedito di presenziare alFns- 
semblea milanese. E’ stato 
anche letto un commosso 
me.ssaggio di solidarietà del 
compagno Giovanni Nicola, 
vecchio e valoroso combat¬ 
tente 

Subito dopo aveva preso 
la parola il compagno Amen¬ 
dola 

Nel suo importante inter¬ 
vento seguito da tutta Fas- 
.scniblea col massimo inte¬ 
resse il compagno Amendola 
ha sottolineato come il di¬ 
battito di queste giornate 
abbia espresso la forza del 
Partito comunista e della sua 
base operaia ma anche le de¬ 
bolezze persistenti nella sua 
azione Nel 1956, in partico¬ 
lare — prima della attuale 
ripresa — si è rilevato un 
indebolimento dei rapporti 
del Partito con la classe ope¬ 
raia attraverso la diminu¬ 
zione degli iscritti e con colo 
dei voti operai nelle elezioni, 
sia di fabbrica, sìa ammini¬ 
strative. 

E’ importante approfondi¬ 
re di più di quanto non si 
sia ancora fatto. le ragioni 
di tale arretramento; im¬ 
portanti elementi sono stati 
naturalmente la congiuntura 
favorevole per il capitalismo, 
la restaurazione capitalistica 
sotto le ali americane, il re¬ 
gime di repressione di ogni 
libertà nelle aziende, così 
come si deve tener conto 
degli elementi autocritici 
nella politica sindacale. Ma 
la critica deve essere spinta 
più a fondo: c considerando 
ì danni prodotti dalla in¬ 
fluenza del riformismo so¬ 
cialdemocratico c cattolico e 
di una certa dose di qualun¬ 
quismo (ai quali non si è suf¬ 
ficientemente opposta una 
giusta lotta ideologica) si 
giunge al Partito c ai suoi 
problemi perché solo il PCI 
può dare ai lavoratori una 
prospettiva rivoluzionaria 
sulla strada del socialismo 

< Si può indicare a questo 
proposito — ha proseguito 
Amendola — una certa con¬ 
fusione tra sindacato e par¬ 
tito, la conseguente diffi¬ 
coltà a collegare i problemi 
dei quadri e dei militanti 
operai immessi in modo in 
differenziato in organizza 
zioni non di fabbrica. ET 
chiaro invece che la coscien¬ 
za socialista non matura da 
sè; ma deve essere il Parti¬ 
to che la diffonde e la fa 
crescere, e la mantiene con 
una quotidiana, azione poli¬ 
tica, se si vuole efficace¬ 
mente controbattere il ten¬ 
tativo della borghesia di ad¬ 
dormentare lo - spìrito di 
classe tra i lavoratori ». 

Politica economica adegua, 
ta, trasformazioni struttura¬ 
li. difesa delle libertà sono 
temi al di fuori dei quali 
non è possibile nel nostro 
paese condurre un’azione po¬ 
litica progressiva. Realiz¬ 
zando questa politica si può 
e sì deve chiarire che le lot¬ 
te non sono fine a se stesse, 
ma debbono condurre al so¬ 
cialismo. 

« II movimento operaio ita¬ 
liano non può vìvere dì ren¬ 
dita — ha affermato Amen 
dola — sul suo lontano e re¬ 
cente passato. E* indispensa¬ 


bile tener conto del fatto 
che sono avvenuti impor¬ 
tanti cambiamenti nel corso 
degli anni, nlFintcriio della 
classe operaia, e che le nuo¬ 
ve leve, costituite in gran 
parte di contadini scesi nelle 
città, dì immigrati rial Mez¬ 
zogiorno o cosi via. entre¬ 
ranno nelle file dei combat¬ 
tenti operai solo a patto che 
noi li sappiamo conquistare 
alla ideologia comunista c 
giustamente indirizzarli ». 

« Nei recenti momenti di 
sosta c di incertezza — Iia 
proseguito Foratore — gli 
accesi dibattiti all’interno del 
Partito hanno avuto un ri¬ 
sultato che è stato senz’ni¬ 
tro po.sitivo. anche se l’av¬ 
versario politico è riuscito in 
una certa misura a diffon¬ 
dere qua c là un certo senso 
di delusione. Ma un fatto è 
certo: il nostro Partito ha 
sempre seguito una linea 
aderente alla situazione ita¬ 
liana c nel 1956 il grande 
benefico scrollone del NX 
Congresso, ci ha imposto mo¬ 
tivi di ulteriore riflessione 
e ripensamento. Ne è uscita 
rofforzata la certezza che la 
via italiana al socialismo, 
quale si va concretando, è 
l’unica possibile nel nostro 
Paese, per proseguire verso 
un profondo rinnovamento 
della nostra socieià naziona¬ 
le, e che non si tratta, è bene 
sottolinearlo, di una via par¬ 
lamentare. ma di una via 
che avanza attraverso grandi 
lotte di massa nel paese, col- 
legate con una continua azio¬ 
ne in Parlamento. 

« Da questa dura prova — 
ha detto Amendola — il 
Partito è uscito con pro¬ 
spettive più chiare. Un anno 
fa la canea urlante degli av¬ 
versari cercava di darci ad¬ 
dosso con tutte le sue forze: 
ma non cedemmo c anche di 
fronte a molti compagni so¬ 
cialisti caduti in preda alla 
confusione sapemmo tenere 
alta la fiducia nel socialismo 
e nelFURSS. Ora abbiamo 
cominciato a raccogliere i 
risultati. 

«Ma nuove condizioni di 
rapporti di forza si sono de¬ 
terminate sia nel campo in¬ 
temazionale sia in quello na¬ 
zionale: e questi argomenti 
debbono essere giustamente 
v.alutati e portati nel dibat¬ 
tilo alFinlcmo delle fab¬ 
briche. 

« Il mondo è mutato: non 
soltanto dobbiamo essere 
giustamente orgogliosi per i 
successi scientifici delFURSS 
ma dobbiamo anche sentire 
la forza che emarih dai par¬ 
titi comunisti di tutti i pae¬ 
si i quali hanno anche re¬ 
centemente riaffermato a 
Mosca con un memorabile 
appello la loro operante so¬ 
lidarietà ». 

« Qualcosa è mutato nei 
rapporti di forza anche in 
Italia': un anno fa ci davano 
per vinti: ma da allora, di 
fronte alla nostra dura re¬ 
sistenza, molti equivoci sono 
caduti e anche la DC, persa 
la maschera del centrismo, 
ha rivelato il suo ormai de¬ 
cennale aspetto di paladina 
della grande borghesia ». 

« Si avvicina la battaglia 
elettorale — ha detto Amen¬ 
dola avviandosi alla conclu¬ 
sione — e le organizzazioni 
di fabbrica non possono ri¬ 
manere estranee ad essa per¬ 
ché è chiaro che il loro con¬ 
tributo è decisivo ed è al¬ 
trettanto chiaro che senza 
una avanzata politica gene¬ 
rale non si possano ottenere 
efficaci , risultati nemmeno 
per la classe operaia. La 


battaglia elettorale va legata 
con intelligenza e aderenza 
allo grandi lotte rivendica¬ 
tive per facilitare la conqui¬ 
sta di una maggioranza de¬ 
mocratica di sinistra, da cui 
dipende la soluzione del 
problemi nazionali in senso 
progressivo. Un compito im¬ 
portante spetta dunque al 
PCI. Dobbiamo mobilitarci: 
dobbiamo affrettare i tempi 
del tesseramento, già bene 
avviato, per ritornare senza 
esitazioni ai due milioni dì 
i.scritti ». 

« Abbiamo a disposizione 
grandi energie, come questa 
assemblea dimostra — ha 
concluso Amendola —: dob¬ 
biamo .saperle utilizzare c 
dobbiamo avere più cura, in 
particolare, dei quadri ope- 
lai, permettendo loro di 
espletare appieno la loro 
funziono dirigente, perché la 
loro inimi.ssionc negli orga¬ 
nismi dirigenti nazionali è un 
rnomcnto importante di quel 
rinnovamento e rafforzamen¬ 
to del Partito che ci sta di 
fronte come compito di fon¬ 
damentale importanza ». 

Prima del comp. Amendola 
avevano preso la parola al¬ 
cuni delegati, per gli ultimi 
interventi. 

GOERaONI 

(Modena) 

La politica governativa ha 
cercato di sfruttare i giova¬ 
ni per i suoi fini di divisio¬ 
ne, attraverso il collocamen¬ 
to discriminato e una fazio¬ 
sa politica di istruzione pro¬ 
fessionale, inoculando n e i 
giovani operai le ideologie 
della collaborazione di cla.s- 
se co.sì care ai padroni. Ma 
numerosi esempi (come 
quelli di Soliera e della 
« Ghirlandina » dove con la 
lotta si è imposto il rispetto 
di fondamentali diritti) di¬ 
mostrano che i giovani non 
rinunciano all’azione, se il 
Partito riesce ad influenzarli 
e a indirizzarli. 

NABINO 

(Breda di Sesto S. Giovanni) 

Le fabbriche IRI-FIM sono 
spesso servite ai governanti 
de. come strumento per una 
azione di appoggio ai mono¬ 
polisti. Ora le lotte dei lavo¬ 
ratori hanno dimostrato che 
è tempo di porre termine a 
tali esperimenti; azioni uni¬ 
tarie sono -ormai in corso 
alla Breda per il premio di 
produzione, la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, la difesa 
delle libertà: è necessario a 
questo punto iniziare lotte 
più vaste, sul piano di set¬ 
tore e di provincia. Il Par¬ 
tito deve sv'olgere una fun¬ 
zione chiarificatrice nel cam- 
t - delle industrie control¬ 
late dallo Stato, con una 
contemporanea azione i n 
Parlamento. 

NAPOUTAlfO 

Responsabile Commissione 
per il Meriimm 

Nel quadro della lotta per 
ì problemi del Mezzogiorno 
è necessario valorizzare il 
contributo della classe ope¬ 
raia italiana alla maturazio¬ 
ne di una coscienza meridio¬ 
nale. Lo aggravamento di 
squilibri e di storture nel¬ 
l’economia del nostro Paese 
deve alimentare l’azione su 
scala nazionale per togliere 
ai monopoli gli strumenti di 
direzione economica, special- 
mente per quanto riguarda 
la politica degli investimenti 


La disoccupazione del Mez¬ 
zogiorno straripa ormai ver¬ 
so i grandi centri industriali 
del Nord: ed è necessario un 
collegamento delle azioni di 
protesta e di rivendicazione 
(un esempio importante vie¬ 
ne in questo senso da Tori¬ 
no) : combattendo intanto 
contro la falsa alternativa 
tra Nord e Sud che il Clover- 
no cerca di imporre come 
inevitabile. 

SORENA 

(Miniere della Maremma) 

La politica della Monteca¬ 
tini si rivela con tutte le sue 
caratteristiche di monopollo 
nelle miniere della Marem¬ 
ma. Le sue nefaste conse¬ 
guenze si riscontrano nelle 
dure condizioni di lavoro e 
di vita nel fondo delle mi¬ 
niere (e basterà ricordare i 
gravissimi infortuni mortali 
che spesso gettano nel lutto 
i lavoratori e le loro fami¬ 
glie), negli ostacoli nlFazìnne 
delle industrie controllate 
dallo Stato, nella mancata 
industrializzazione della re¬ 
gione. E’ necessario che il 
Partito promuova un’azione 
per imporre una nuova polì¬ 
tica in questo senso, ponen¬ 
do anche il problema del 
prezzo dei concimi chimici, 
il cui livello non consente 
un adeguato sviluppo del¬ 
l’agricoltura. Sarà anche 
questo un mezzo per orga¬ 
nizzare e incanalare il mal¬ 
contento che esiste vivissimo 
tra i lavoratori. 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lam:!Sisteivza 


Diamo in questa pagina una rapida fotocronaca della manife- litiche e ideologiche hanno riaffermalo i valori della lotta per 
stazione che ieri mattina ha visto tutti al Teatro Adriano liberare VItalia e hanno rinnovato al governo la richiesta di 

di Roma e poi alVAliare della Patria gli uomini della Resi- non ostacolare il Raduno in Roma» e di intervenire con forza 

stenza e deWantifascismo, che al di sopra delle divergenze po- contro la vergogna fascista, evitando così più aspre lotte civili 



Kicc*ri* Lttiabirdi 


2 Alltrrlo Cianca, Ciii^rppr Romita c «oriaMomorraliro al connine di Ronia« 


3 l^<*P** *1 tcppi*Uco gc^to contro Ferruccio Farri papà Ccr\i affettuosamente si a^iìcin* 

a « 3Iaurizio » c Io aiuta a pulire i camlidi capelli imbrattali dal mascalzone fascista 

^|. Ij» delegazione degli antifascisti mentre si reca alla testa di gruppi di partigiani alFAl- 


^ Gruppi di manifestanti intorno all'Altare della Patria 

Senizìo fotografico di Pais c Sartarclli 

































